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Una protesta contro il prezzo 
dell'acquai da bere è costata 
la morte a quattro Italiani. 
Vergogna a Sceiba e Saragat! 
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CON SCELBA E SARAGAT RITORNA LA GUERRA SANGUINOSA CONTRO I LAVORATORI 

Tre donne e un ragazzo uecisi in Sieilia 
nel corso di un selvaggio attacco della polizia 

I carabinieri assalgono con bombe lacrimogene una pacifica manifestazione popolare - Una settantaduenne, una madre di otto figli e un'altra donna ma
dre di tre figli tra le vittime - Un bambino moribondo all'ospedale - I manifestanti protestavano contro l'alto prezzo e la scarsezza dell'acqua da bere! 

Che cosa vogliono? 
In Italia si muurc perchè 

M ch iede l'acquu, perchè si 
chiedi* di non pagare l 'acqua 
a prezzi insopportabi l i per le 
l a m i n i l e più povere. S i u m o 
re perchè le proteste contro 
la m a n c a n z a del l 'acqua e e o u -
t i o il s u o costo esoso sono ri
tenute sovvert i tr ic i , t u r b a t a 
ci del l 'ordine pubbl i co , da n r 
primersi con la forza armata . 
l'er aver ch ies to di avere uc~ 
qua e di non pacare per Os
sa un balze l lo impossibi le , so
no morti Onofr ia Pell izzeri 
di c inquant 'anni , madre di 
o t to figli. G i u s e p p i n a Valen
za di ?2 anni , Vincenza Mes
sina di 25 anni , m a m m a di ire 
figli, G iuseppe C a p p o l o n g a di 
Mi anni . 

C e qua lche i ta l iano che 
possa non riconoscere e non 
l o n d a n n a r e l'assurda > p i o p o i -
z ionc tra la repress ione pol i
z iesca e hi pacif ica protesta 
dei c i t tadini di Massonici! , 
l 'evidente d i sprezzo dei dirit
ti e del la vita u m a n a , la de
l ittuosa presunz ione che ai 
poliziott i e ai carabinieri tu l 
io è leei io , perchè tutto sarà 
g iust i f icato da l l e autori tà su
periori? Nessuna necess i tà a-
\ e v a n o i carabinieri di far 
sgombrare una piazzet ta da 
una folla che teneva bensì un 
r a s s e m b r a m e n t o non autor iz 
z a t o - , ma c h e non in ina ie i . i -
\ a a l cuno e solo r ichiedeva 
l ' intervento del s indaco a ciì-
fe-a ili bisogni d e m e n t a l i . K" 
enorme che l o n t r o questa fol
la inerme, si sia la t to ricorso 
al le b o m b e lacr imogene , c i e -
< hi d inanzi a l le condiz ion i to
pografiche c h e non permette
m m o rapidi «follnincnti . e in
differenti al pan ico inev i tabi le 
in una massa c h e probabi l 
mente ignorava perfino l'esi
stenza del le b o m b e lacr imo
gene e non poteva non essere 
terrorizzata dagl i scoppi . S a 
rebbe bastato poco , un m i n i m o 
di interessamento da parte del 
s i n d a c o democr is t iano , un po' 
di c a l m a da parte dei carabi 
nieri per ev i tare l 'orribile tra
gedia. Bisogna invece a g g i u n 
gere oggi il n o m e ili \lu*s(>-
meli . di ques to sperduto p a e -
-c del centro della Sic i l ia , a 
(furili di Porte l la della G i 
nestra. di Montcs tag l io so . di 
l o r r e Maggiore, di Melissa. 

P e r i h è questa tragedia quasi 
im redibilc è a v v e n u t a ? Perchè 
martedì a Milano, in una di
mostrazione sacrosanta e g i u 
stificata dallo rappresagl ie pa
dronal i contro gli operai c h e 
r i \ evano sc ioperato , e serc i tan
do un diritto espil i i tamentc 
r iconosciuto dal la Cos t i tuz io 
ne. la pol iz ia ha adoprato i 
mangane l l i e u n opera io <i 
ha rimesso la vita.' Perchè 
l o n t r o i romani in sc iopero 
è - t a to d i spos to quel l ' inut i 
le e provocator io s ch ieramen
to di po l iz ia? Ma v'è di p iù . 
I.a Stampa di Tor ino ha scrit 
to. p a r l a n d o de l l e mani fes ta 
zioni dei lavoratori romani 
a v v e n u t e martedì d inanz i ai 
m e n a t i Tra iane i : <- I dimo
stranti provenivano da via dei 
Fori Imperiati ed in quel <• cui 
di sacco ? erano siati istradati 
da agenti di polizìa fintisi 
scioperanti e messisi alla ter 
ita del corteo >. 

C i ò significa c h e la pol iz ia 
non sì preoccupa di d iv idere . 
di d isperdere la fol la , m a di 
incanalar la in corte i p e r por 
tarla di fronte ai celerini- Se 
c iò non è provocaz ione , s e c i ò 
non significa Dolere g l i inc ì 
denti . i confl itt i , i mort i , in 
veri tà non s a p p i a m o p i ù q u a 
le va lore a b b i a n o i fatti . 

Mio stato de l l e c o s e vi sono 
lue sp i egaz ion i : o la pol iz ia . 

armata e sp ir i tua lmente for
g iata d a Sce iba , ha r i tenuto. 
d o p o il r i torno di Sce iba al 
potere, che sia g i u n t o il m o 
mento di r icominciare c o m e 
prima del 7 g iugno , o s o n o 
stati dati ordin i espl ic i t i . ET 
ben certo c h e l'on. Sce iba nei 
c inque abbondant i anni de l la 
sua permanenza al V imina le 
e g iunto ad una sola real iz
zaz ione: ad u n a pol iz ia da 
guerra c iv i le , armata di tutte 
le armi possibi l i , d a l l e b o m b e 
lacr imogene , ai mangane l l i , 
rigli knut, ai mitra, ai carri 
armati . D a questa pol iz ia ha 

cucc ia lo tutti i p a i i i g i a m ; 
vi ha invece immesso tutti i 
peggiori e lement i della poli
zia fascista. dell 'O.V.H.A.. ed 
ha in loro ingigant i te la men
talità e le abi tudini fasciste. 
Sembra c h e questa pol iz ia sia 
stata scossa dai risultati del 
7 g i u g n o e che a n c h e il tono 
diverso usato dal g o v e r n o Pel-
la l'abbia trattenuta. Fat to è 
che per sei mesi non ha spar
so s a n g u e e c h e è bastuto 
invece il ritorno di Sceiba 
perchè essa r icominci . E' dun
que unti pol iz ia che sta ren
dendo cat t iv i servizi al suo 
stesso creatore:* 

O p p u r e sono stati dati o i -
dini? O p p u r e s iamo agli inizi 
di un periodo ben più aravi"? 
L'on. Sceiba nel suo discorso 
di Novara n \ e i a proc lamato 
che b i sognava finirla enti la 
r pseudo trenini polit ica » «li 
questi mesi e riprendere la 

lotta c o n i l o il c o m u n i s m o , 
c ioè contro le masse popol in i . 
I'(infuni vol le seguirlo, nel di
scorso p r o g r a m m a t i l o per il 
quale è s ia to battuto in Par
lamento . L'on Sccl l ia ha c o 
minc ia to la dis truzione delln 
e pseudo treirtia pol i t ica >? lì. 
Saragat è disposto a p u n t a r 
si a quesiti soj.ijMiraia opera
zione? 

1/ ormai persino un luo
g o c o l m i n e notare i p iogress i 
fatti da l l e s inistre nel Meri
d ione dal *4S al '33 ed a n c h e 
nelle e lezioni ammin i s t ra t ive 
dopo il 7 g iugno . Le m a s 
se popolari del Mezzogiorno 
sono uscite dal la loro seco-
la ie immobi l i tà po l i t i co-soc ia
le. A queste masse , misere ed 
a f famate , ma che s t a n n o 
lirendt'iido coscienza del la lo
ro forza e dei loro diritti , c o 
me vedete rispondere, on . Sce i 
ba ed on. Saraga t? C o m e ri
spose Crispi , u t i l i zzando in
s ieme ce le i c . carabinieri «ra-
belloti . mafia, pre t i i I ' un 
g i o i o folle, d isperato . A quei 
tempi non -i i o n i a . 

OTTAVIO PASTORE 

Lo tragedia di Mossomeli 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A L T A N I S E T T A , 17. — 
Qucittro morti e ho i i . /eri- i , 
di cui d u e oicieeioiio tru la 
vita e Ut morte , co.stif iti.si.oiio 
if b i lanc io di tuia spavento
sa impediti avvenuta oppi 
alle 13 ci Mi(5,so;.ieIi, durante 
una manifestazione popolare 
di protesta e in seguito ai 
l anc io eli b o m b e /ci crini or/c ne 
c/a parte de i carabinieri". C e n 
t inaia e c e n t i n a i a Hi cittadini. 
in m a s s i m a parte donne e 
(HI m u n i i e vecchi, erar.o scesi 
stamane nelie strade per p r o 
t e s t a r e contro la nioijf i c i o u r 
ài p a r / a m e n t o delle bollette 
dell'acqua, relative .'<!!*uiiiio 
/D.5.;- ".'.»I. distribuite, i.. que
sti (fiorili. La grande folla, 
calcolata in circa 3500 perso
ne. M era «mma.s.sn.ci nella q„"rdottÌ"sÌJ:Hinni 
fiiioi.sfa j>ic.::a ant i s tante il idrica e l'Fnte s. 
imiiiicijiic. e iictlVitirora pi>< ,n,ntu'ad assicurate'una ero 

Caltanissetla con la frattura 
della base cran ica; lo iWHioti 
e s t a t o ricoverata con com
mozione cerebra le 

/I l io colto dì M u s s o m e i i 
s o n o p o r t i t i dei Palermo im
mediatamente i deputati na 
zional i Amici Grasso e Giaco
mo Calandrone. e i deputali 
regionali on. Montalbano. ca
po del gruppo parlamentare 
del Blocco del Popolo. Maca-
luso, xegr. regionale della 
CGIL, Cortese, segretario del
la federazione euiiiituisra eli 
Calfaiiis.se.to e Purpura. 

Per meglio capire l'origine 
della protesta della popola
zione di Mussomeli, va detto 
eli? rciDiminisfragione c o m u 
nale retta dai d.c, a c e r o 
ceduto tempo la (.(l'Ente Al

la riestione 
idrica, e l'Ente si era i iune -

MILANO — La moglie e il lifilio di Ernesto Leoni w i n . i n i ) la salm.i Uri 

f i . icnslo ofrio, 
C/ran r o c e t ' intcrrento 
s indaco . 

La CGIL indice per il giorno dei funerali 
una manifestazione nazionale di latto e di protesta 

Sciopero generale di 24 ore in Sicilia - Come è giunta la notizia nella capitale - Sceiba e Saragat 
stilano il comunicato sulla versione ufficiale - Provocatorie menzogne di Pastore, dell'Ansa e dell'Ari 

fidente, o addirittura e stata 
fatta mancare — c o m e ero 
o r t e i u i t o negli u l t imi c inque 
f/iorni — il che ha determina
to un u i i ' n ce e costante mal
contento, che si e venuto ma
turando e che è e sp loso allor
ché l'Ente ha preteso ugual
mente Il pagamento del cano
ne. per un servizio che in de
finitiva non ha assolto. La 
Sochtà aveva c h i e s t o il paga
mento d i ben 6250 lire tigli 
u t e n t i e di 3000 lire a coloro 
che d e b b o n o attinc/ere Cacatici 
olla /ot i foi ie l la . Già nei o ior -
ii scors i si erano avute 

i i ianìfestarioi i i di protesta e 
il sindaco d e m o c r i s t i a n o , dot
tor Sorci, aveva preso l'im
pegno di i n t e r v e n i r e per ur
inare il pagamento delie bol
lette. 

Tale impenno non e stato 
mantenuto: di qu i lo n u o r a 
protesta popolare di oggi, du
rante la quale la popolazione 
si era l i m i t a t a a chiedere che 
il Comune rompesse il con
tratto ron la Società e so
spendesse il ruolo esattoriale. 

Il drammatico annuncio 
all'Assemblea regionale 

L a Segre ter ia de l la CGIL 
r iuni tas i d 'urgenza in s e 
gu i to a i d r a m m a t i c i lu t tuo 
si fatti di M u s s o m e l i . a v 
v e n i m e n t i c h e c o m m u o v o n o 
p r o f o n d a m e n t e tutto il P a e 
s e , h a dec i so di indirizzare 
u n a v ibrata protes ta al g o 
v e r n o contro il r i torno al 
s i s t emat ico i n t e r v e n t o v i o 
l e n t o de l l e forze di pol iz ia 
n e l l e p i ù l e g i t t i m e e pac i 
f iche mani fes taz ion i popo
lari . In u n f o n o g r a m m a al 
g o v e r n o la Segre ter ia de l la 
C G I L fa r i l evare c h e da l 
l ' a v v e n t o de l la R e p u b b l i c a 
in poi n e s s u n a m a n i f e s t a 
z ione v io l en ta e m i n a c c i o s a 
è a v v e n u t a da p a r t e d e l l e 
m a s s e lavoratr ic i e popolari 
e che c iò rende de l tutto 
inescusabi le l ' in tervento a g 
gres s ivo d e l l e forze di p o 
l iz ia , c h e è causa d e i t ra 
g i c i a v v e n i m e n t i ver i f i cat i 
s i neg l i a n n i scors i , r ipresi 
in ques t i g iorni e c h e ha 

d e termin a to a M u s s o m e l i la 
morte di 4 persone , fra cu i 
una m a d r e di 8 f ig l i , e il 
f er imento di n u m e r o s e a l 
tre. tra cu i un b a m b i n o . 

La C G I L c h i e d e a l g o 
v e r n o c h e s iano s e r i a m e n t e 
punit i i responsabi l i d i q u e 
s te aggress ion i e c h e s ia 
posto f ine a l l ' in tervento i n 
giust i f icabi le de l l e forze di 
pol iz ia contro pac i f i che m a 
ni fes taz ioni popolar i . L a 
Segreter ia de l la CGIL, i n 
terprete de l la c o m m o z i o n e 
g e n e r a l e de l popo lo p e r i 
grav i fatti d i M u s s o m e l i , 
ha de l iberato u n a m a n i f e 
s taz ione naz iona le di lut to 
e d i protes ta c h e a v r à l u o 
g o in concomi tanza con I 
funeral i de l l e v i t t i m e , l a 
cui durata e moda l i tà s a 
r a n n o c o m u n i c a t e t e m p e 
s t i v a m e n t e . 

La Segreter ia d e l l a C G I L 
h a inol tre espresso il p r o 
fondo cordogl io de i l a v o r a -

Sdegno nel Paese 
per le violenze poliziesche 

Sospensioni «lei lavoro in molte fabbriche 
Telegrammi e ordini del giorno di protesta 

La notizia dell'attacco poli-
7Ìe*ro r della trapalila di .Mun
tomeli anprna appresa ieri, ha 
Mi-citalo enorme impressione e 
dolore e rollerà fra gli ita
liani. tiia nella ierala ri sono 
giunte notizie delle prime 
reazioni. V fieno»» i tranvieri 
hanno pre-o la decisione, nel 
ror«o di a«-emhlee immediata
mente ron\orate. di compiere 
una prima maniieMa/ione di 
proietta: >i -ono ro-i fermali 
per 10 mintiti i deport i del-
l'LIT e di >e*tri Ponenie. di 
Sampierdarena e di Slaglieno. 
A Bologna la Segreteria della 
C-d.L. ha -on \ora lo la Coni* 
mi»*icne «senil ità per questa 
mattina e ha invitato tutti i 
lavoratori a »eenire le direttile 
della CGIL per la manifesta
zione di prote«ta. 

La tragedia di Alinomeli è 
ginnta ad estendere e appro
fondire l'indignazione già vi-
vi«*ima per la morte del com
pagno Krnesto Leoni, operaio 
della O.M. di Milano, dopo 
le violente cariche della poli
zia. e per le repre*«ioni poli
ziesche contro i lavoratori di 
Roma, di 
centri . 

Decine d 
te«ta nella 
tono i ta l i 
Srelba. fra 

\ a p o l i e 

i me«sagsi 
giornata 

i m i a t i al 
cui uno 

di 

di 
di 

altr i 

prò-
ieri 

ministro 
del 

lore M a c i n i , «egretario 

sena-
gene-

rale del Sindacato ferrovieri 
italiani, che ha riprovato fer
mamente il ritorno ai melodi 
della >angiiino«a repressione 
antipopolare. 

Sospensioni del lavoro si 
«ono verificate in molte lab-
liriche. A Livorno per un'ora 
il lavoro è stato sospeso nei 
Cantieri Ansaldo; per mezz'ora 
negli stabilimenti l etrerie ita* 
liane, Motofides, Sartori; per 
nn quarto d'ora alla Stanic e 
alla Sire. A Pi*a il lavoro è 
«tato sospeso per mezz'ora al 
Colorificio toscano; a Viareg
gio per un quarto d'ora alla 
Fernet: a Civitavecchia per 
dieci minuti ai Molini Assisi 
e nei cantieri edili Rama. 
Amatnro, Feram. Ente Ma
remma. 

\ Roma le maestranze del-
l'LKSISA e gli operai dHla 
Fatme hanno volato ordini del 
giorno di protesta. 

A Napoli fermate del lavoro 
hanno avuto luogo al deposito 
A T \ N di Croce del Lagno per 
la durala di mezz'ora, e di nn 
quarto d'ora ai deposili San 
Giovanni, Stella Polare, Car
lo III. Garìttone e Fuorigrotta 
l'n minuto di sospensione r 
dì «ilenrio è «tato osservato 
al Silurificio dell'Mfa Romeo 

So«pen<ioni dal lavoro si 
sono avute anche in numerose 
fabbriche di Genova. La Spe 
zia e Savona. 

tori i ta l iani a l l e v i t t ime e 
a l l e f a m i g l i e di M u s s o m e l i . 

L A S E G R E T E R I A 
D E L L A C G I L 

»- f m 

La Segreteria regionale si
ciliana della CGIL, riunitasi 
d'urgenza a Palermo, inter
pretando il dolore e la indi
gnazione dei siciliani ha pro
clamato uno sciopero gene
rale di 24 ore di lutto e di 
protesta in tutta la Sicilia 
per venerdì 19. in occasione 
dei funerali del le vittime. 

c / i i cdcndo ' ' inaz ione , se non conf i i iunt iro , 
( '*'' p e r lo meno regolare. E' sue-

., . . . . . . ces so i i trece che l'acqua a 
Alcuni coits ipl ier, di m i n o - , A/„.s.SOmcli e stata d is tr ibuito 

| r n » : o . i n f r r r r i n i t i p r e s s o d \iìt „wìì\(.r„ irregolare e insuf-
• s indaco de, lo m u l t a r o n o ad 
i a f facc ia r s i jier parlare alla 
'popolazione, placare gli a n i m i 
i e o.ss:c»«rore l'i ut prcnsti m e n t o 
; dcl'n Giunto , Risulto c h e i u -
j l ' r c c il dott. Sorci ordinava 
]al maresciallo dei carabinie-
! r». comciiidaitfe la locale sta-
I zioue, di lar rispettare l'or-
\dine puhbìit o e una pioemia . . ,, ,, , „ 
di bombe buri,,,, „ P a / f i n - L« '"" ' : , f ' < / r /" '™»«'d n ' 
t e m o del cortile del ,„„„iei-\*'«'« appresa alla Assemblai 

[pio. dal gin,',- si ew.- * o r l « i - ' ^'fnonale Siciliana con ciolo_ 
' l o per nn>, str>-it„ porta, e €•«-."»*'> *" f " ' . " s i . "icrrduln stu-
' d a t o sulla lol la ! .*>«•. AlVnfr.io della seduta 
j Colpiti doile b,„„!>e che., H compagno o n . Emanuele 

nino e un ; ioe i i t ivo . un n o l o ( e sp lodendo . ,o'»-rnr.r , . . , ' o l i c i A/acalusc» si e accostato ai -
« io inu l i s ta d c i r , l K I . . h e usa c o l o n n e </, . , . .» , . . .• , .^„ l - r .„o »"icro/.iiii de l lo iribiinii , n : r | » r w i d e , -a . u n t a n d o il d o 
f n i e l o l l a u .1 iHi-sso n Moti - 1 min a tmos fera .rrc.spirab.Ir c/are al P a r l a m e n t o la t c r n - •••" Rest v.o sbiancato in volto 
t e c i t o u o onu non pei il s u o ! s o f f o c a n t e , in » , r : : o o urla c / i 'bi le "otitta e per chiede-ir gridando con frasi roventi 
a c u m e pol i t i co i m i e i v i s t a v a ] terrore, le donne, i bcmb'i.i >rr' <•'"" venisse immutata una 
l'on. Mast ino Del Rio s u l l e e i vecchi hanno disperala- > c o m m i s - m i i e pariti me urei re 

s i n d a c a l i in coi so . > mente tentato di onadng„are\'u''n'crttt 

l ' intervista veni* a I l'uscita del palazzo 

Le reazioni a Roma 
La not iz ia del n u o v o spai -

g i m e n t o di s a n g u e a v v e n u t o 
in Sic i l ia a 24 ore da l l 'ucc i 
s i o n e de l l 'operato m i l a n e s e 
Ernes to Leoni , e stata a p 
presa ne l la Capi ta l e so l tanto 
a tarda sera . La censura i m 
posta a l l ' A N S A e al la R A I 
dal V i m i n a l e non ha p e r m e s 
so a l le u l t i m e ediz ioni dei 
g iornal i c h e il g r a v i s s i m o 
a v v e n i m e n t o fosse poi ta to a 
conoscenza del la popo laz io 
ne r o m a n a nei suoi t ermini 
esat t i . Erano circa le 19 a l 
lorché a Montec i tor io s o n o 
c o m i n c i a t e a e h colui e l e pr i 
m e voc i in torno al n u o v o 
massacro . I m m e d i a t a m e n t e j 
pli in formator i polit ici si s o - ' 
n o precipi tat i a l la Pres idenza 
del Cons ig l io per a p p r e n d e r e 
not i z i e p iù precise , m a q u e 
s t e d o v e v a n o g i u n g e r e s o l 
t a n t o a l l e 21 in u n a v e r s i o n e 
ad u s o g o v e r n a t i v o . 

AI V i m i n a l e , n a t u r a l m e n t e , ; 
i fatti di M u s s o m e l i e r a n o 
noti nei più m i n u t i par t i co la 
ri. U n p r i m o rapporto era 
g i u n t o quand'era ancora in 
corso una r iun ione fi a S c e i 
ba, Saragat . P icc ioni e M a r 
t ino per la s t e sura def ini t iva 
del f p r o g r a m m a soc ia le » de l 
n u o v o g o v e r n o . La r iun ione è 
prosegui ta ancora a l u n g o 
senza la par tec ipaz ione d e l -
l'on. Mart ino , al qua le si era 
sos t i tu i to il n u o v o S o t t o s e 
gretar io a l l e r informazioni *. 
on. Manz in i , ne l corso de l la 
q u a l e si è p r o c e d u t o a un e s a 
m e de l la s i tuaz ione in s e g u i t o 
al r ipeters i de i sangu inos i f a t 
ti e a l la c o m p i l a z i o n e di u n a 
bozza di q u e l l o c h e s a r e b b e 
poi d i v e n t a t o il c o m u n i c a t o 
uff iciale su l la s t r a g e di M u s 
somel i . 

Q u e s t o c o m u n i c a t o , s t i l a to 
in tono i n s o l i t a m e n t e p r e o c 
cupato , i l lustra p i ù o m e n o 
f e d e l m e n t e l e v a r i e fasi de l ia 
m a n i f e s t a z i o n e di protes ta 
de l la c i t tad inanza del p icco lo 
c e n t r o n i s s e n o . La m a g g i o r e 
p r e o c c u p a z i o n e de l c o m u n i 
ca to e m e r g e da l lo sforzo d e 
gli e s tensor i di at tr ibuire a l 
le b o m b e l a c r i m o g e n e n o m i 
pacifici e inof fens iv i qua l i 
e cande lo t t i » e «artifici». D o 
ve , però , il c o m u n i c a t o a s s u 
m e di n u o v o il tono c a r a t t e 
r i s t i c a m e n t e provocator io di 
S c e i b a è q u a n d o , dopo a v e r 
a f f ermato c h e ne l « fuggi f u g 
gi g e n e r a l e s e g u i t o al le e s p i o -

, s ion i tre d o n n e e u n g i o v a 
ne t to s e d i c e n n e sono s tat i t ra 
volt i dal la calca n e l l e v ie 
s tre t te in discesa c h e cos t i 
tu i scono l'uscita dal la piu/. /a 
e s o n o r imast i u c c i s i » , a g 
g i u n g e c h e • ì c a i u b i n i e i i n o n ! a g i t a z i o n i 
h a n n o la t to u s o de l l e armi | In serata 
n e p p u i e a scopo i n t i m i d a t o - I regolai m e n t e t ia.sme 
rio >! IVI RI con il s e g u e n t e •< c a p 

S e c o n d o Sce iba e S a r a g a t , | p e l l o • in trodut t ivo de l lo s t e s - - p o n i c o , 
d u n q u e , le b o m b e l a c r i m o - l-so ì e d a t t o r e . c a p p e l l o che non ogaetto di una 
g e n e non sono armi; e i c i u a t - | f a certo o n o i e al la ser ie tà 

de l l 'agenz ia : E' c h i a i o . s o 
lare il propos i to de l l ' e s trema 
s in is tra di speculare- d o m a n i j 
in P a r l a m e n t o sui sangu inos i 
inc ident i c h e ess i s tess i h a n 
n o crea to qua e là ne l la P e 

n i s o l a . ti a cui ciucilo di M u s -

deputati governativi restava
no in sileu-io senza tentare 
neanche la minima reazione. 
I deputali' popolari hanno 
abbandonato i banchi e si s o 
no messi ne l l ' emic i c lo , so t to 
il b a n c o de l o o u e r n o e de l la 

a l lo 
n inn ic i - (« ' cr lnn ie tutte 

b'diht. Mentre 

I tro morti c h e s o n o r imast i 
i .sul se l c ia to di M u s s o m e l i . 
; s e m p r e per S c e i b a e Saraga t , 
non s o n o una d n e t t a c o n s e -

j uuenza de l l ' e sp los ione di q u e i -
ile b o m b e lanc ia te dai c a r a 
binieri . 

di 
s c o p o di oc— 
le respo i i sn-

•ss:i d a l - i p o l c . Nessuno dei presenti ha••'»"««• Mentre la Sala d'Er
ic < c a p - [capito più nulla: in preda a l i co le e r a a u r o r a immersa in 

r i t enendo di essere] '«» c ioobiacc/antc s / l enr io . si 
sparatoria. la\lrvava a parlare il p r e s i d e n -

folla si è ammassata e pni\'c della Regione, on. Rcstivo, 

Contcmpoi a n e a m e n t e . a i la ; s o m c l i 
b u r e t t e di Montecitorio , 
n i v a fes teggiata la 
del l 'on. Ar ios to a so t to segre 
tario ai T i a s p o i t i . Fra u n 
brindis i e l'altro, l'on. Pre t i 
ha of ferto al n e o - s o t t o s e g r e 
tario s o c i a l d e m o c i a t i c o u n 
berre t to rosso e un f i schiet to 
da c a p o - s t a z i o n e . Poco dopo . 
al la s tessa b u r e t t e , fra u n p a - (Continua in 

i 

y e - l Ma, pei f o i t u n a . M ti a l t a 
n o m i n a Idi u n o dei pochi casi di s t u 

pidità c h e si s o n o potuti r e 
g i s trare ieri. L'on. L u c i f e i o , 
r i ferendos i ai dolorosi inc i 
dent i , ha d i c h i a i a t o c h e ' e s s i 
c o i n c i d o n o s t r a n a m e n t e c o n 
il r i torno di Sce iba al g o v e r 

nai:. col.) 

dispersa per le strette c i o t 
t e eli a c c e s s o ol la p i a t t a . 

Quando l'androtr e la piaz
za si sono vuotati, tredici 
persone m a c e r a n o a terra. 
Quattro di esse erano senta 
vita: Onofria Pellizzeri di 50 
anni, madre di otto figli: Giu
seppina Valenza di 12 a n n i ; 
V i n c r n t a Messina di 25 a n n i . 
madre di tre fiali: Giuseppe 
Cnppolonqa di ir, anni. Altre 
nove rantolavano, ferite, san
guinanti. Due di esse, il pic
colo Baldassarre Mistretta di 
sei anni e certa Rosaria M i -
lioti, sono stati raccolti ago
nizzanti: il b i m b o e stato ri
coverato alVospedale r i r t l e d i 

pallidissimo e quasi smarrito. 
Dal balbettio col quale co
minciava a parlare, risultava 

•chiaro che non era stato au
rora informato della tragedia, 
pur non di meno si è lasciato 
andare immediatamente ad 
insinuazioni spudorate, ten
tando di far c a p i r e c o m e la 
protesta popolare di M u s s o 
m e l i s ì fosse s r o l t n p e r la 
« s o b i l l n t i o u c .. delle organiz
zazioni politiche e s i n d a c a i * 
d i sinistra. 

La calunniosa affermazio
ne provocava imniedintamcn-, „ , . „ , „ „ . . - , „ 

t J - _« r .*. _ ^ IIJOI ernaf i^ i t e la sdegnata e ferma prò- ' 

la loro legittima protesta. 
U Assembleu sospendeva 

4nindi la s e d u t a , mentre gli 
iccesi battibecchi continua-
"ano n e i corridoi dove gli 
••tessi deputali d.c. deplora
vano il c i n i c o comportamento 
li R c s f i r o che, senza nemme
no rivolgere un pensiero ri
verente alle innocenti v i t t i m e , 
si era lasciato andare a calun
niose affermazioni p i e n e di 
livore antipopolare. 

Particolarmente commenta-
'o era il fatto che, a sei ore 
di distanza dai tragici a r r c -
• l i m e n t i , il presidente della 
Regione che, per statuto e il 
'esponsabile diretto dell'ordi
ne pubblico in Sicilia, igno
rasse ogni cosa. I deputati 
inoltre non hanno mancato di 
mettere in relazione il mas
sacro di Mussomeli con il ri
torno di Sceiba alla ribalta 

testa del settore del B l o c c o ! 
del Popolo mentre o l i ste*s>\ 

GIUSEPPE SPECIALE 

SVILUPPO IMPIETOSO DF.IJ.A LOTTA PIJR I SALARI 

Altissime percentuali di scioperanti 
tra gli operai delle fabbriche torinesi 

Sciopero compat t iss imo ieri «incile in tu t te le Marche - Uni tà fra C.G.I.L. e L.I.I.. 

Le condoglianze della CGIL 
alle famiglie delle vittime 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 17. — O g g i T o 
r ino ha v i s su to una d e l l e s u e 
p i ù be l l e g iornate di ' lò t ta . 

L a vast i tà d e l l o s c iopero d i 
ogg i , la sua compat tezza , la 
d e c i s i o n e e l ' e n t u s i a s m o c h e 
a n i m a v a n o i lavorator i h a n 
n o s u p e r a t o di gran l u n g a 
quel l i degi i sc ioperi genera l i 
del s e t t e m b i e e del d i c e m 
bre 1933. 

Ol tre 160 mila lavorator i 
tor ines i h a n n o e spres so ogg i 
la loro ferma d e c i s i o n e di 
o t t e n e r e il c o n g l o b a m e n t o e 

il m i g l i o r a m e n t o d e l l e p a g h e . 
G i à da l i e p r i m e ore de l 

m a t t i n o si è a v u t a la s e n s a 
z i o n e de l la c o m p l e t a r iusc i ta 
d e l l o sc iopero . L ' e n o r m e s p i e 
g a m e n t o di forze di pol iz ia e 
d i carab in ier i , concentra t i a 
T o r i n o da tutta !a r e g i o n e , i l 
d i s p e n d i o di a u t o m e z z i c h e 
la F I A T ha m e ì s o in c i r c o l a 
z i o n e i l l e g a l m e n t e c o n i l c o n 
s e n s o d e l l e autor i tà d i p o l i 
z ia . h a n n o a v u t o u n e f f e t to 
b e n misero . 

I c a m i o n s de l la F I A T , i n 
fatt i . n o n s o n o riuscit i a s c a 
r icare d inanz i a l le fabbr iche 

// dito nell'occhio 
Banane 

La agenzia ANSA annunzia 
la nascita di una n u o r a orga
nizzazione sindacale. Si trailo 
deità Confederazione Italiana 
Forze del Lavoro. « La CIFU 
è detto nel comunicato dira
mato al termine della assem
blea costitutiva, appoggia aper
tamente e senza alcun sottin
teso il programma sociale delle 
correnti monarchiche- Alla Con
federazione ha già aderito il 
sindacato ambulanti banane ». 

Dunque il signor Umberto 
Scuota, oltre che tu Lauro, può 

contare su qualche fedele ven
ditore ambulante di banane. Al 
re di coppe, di denari, di ba
stoni e d i spade, aggiungeremo 
dunque ,1 re di banane. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« E' necessario che tra il co
munismo e l'Italia, in Parla
mento e fuori del Parlamento. 
nelle fabbriche e nelle piazze. 
scenda quella cortina di amian
to che sola può impedire il 
dilagare dell* Incendio sovver
s ivo» fienaio .Angiottlto, dal 
Tempo. 

ASMODEO 

c h e p o c h e m i g l i a i a di c r u m i - r t e n z i o n e del ia poliz.a di c a u 
ri. L e p e r c e n t u a l i d i s c i o p e - i s a r e incidenti . Le j e e p del la 
ro s i a g g i r a n o dal s e t tanta I* ce l ere » c h e a v e v a n o già a g -
al c e n t o p e r c e n t o . A l la M i - i g r e d i t o i gruppi d i lavorator i 
rafiori , d o v e la F I A T a v e v a che dalla periferia ; - r e c a v a n o 
m e s s o i n a t t o u n p lano di i n - j a piedi verso il centro , 5i s o -
t imidaz ion i e d i propaganda i no s cag l ia te su l la folla >enza 
q u a l i m a i s i e r a n o v is t i , h a n - [ a l c u n mot ivo . 
n o d i s er ta to il l avoro il 75 per j La reazione de i l avora tor i 
c e n t o de i lavoratori.- A l i a l e s tata i m m e d i a t a e i c e l e r i -
G r a n d j Motor i g l i sc ioperant i ini ;>ono stati cos tre t t i ad a l -
s o n o stat i l'80 per cento de l l e ) lontanars i . A'.la C a m e r a de l 
m a e s t r a n z e COii c o m e alia j L a v o r o g i u n g e v a n o i n t a n t o le 
F I A T - S I M A . A l l a F I A T F e r 
r iere s o n o s ta t i ti 94'ir. a l la 
Mazzonis il 96 per c e n t o , a l la 
Riva T85 per c e n t o . I l a v o -

e 

ratori d e l l a M i c h e l i n h a n n o 
sc ioperato al 93 p e r c e n t o . In 
tu t t e l e p icco le e m e d i e a z i e n 
d e l 'a s tens ione da l l a v o r o 
s ta ta p r e s s o c h é to ta le . 

S o l t a n t o a l c u n e d e c i n e di 
v e t t u r e h a n n o potuto c i r c o 
lare su l la re t e t r a m v i a r i a a 
causa de l l o s c iopero d e l 90 
p e r c e n t o d e l p e r s o n a l e d e l -
l ' A T M . L' imper iz ia de i m a 
n o v r a t o r i i m p r o v v i s a t i h a 
p r o v o c a t o il d e r a g l i a m e n t o di 
a l c u n e v e t t u r e . 

A l l e 10 u n a fo l la d i l a v o 
ratori s i è a m m a s s a t a d i n a n 
zi a l la s e d e d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o d: T o r i n o , d o v e e r a 
s t a t o i n d e t t o u n c o m i z i o d e 
b i t a m e n t e autor izzato . E ' qui 
c h e è a p p a r s a e v i d e n t e l ' i n -

PIERO NOVELLI 

(Continua in C. pag. S. col.) 

II c o m p a g n o Di Vit tor io h a 
cosi t e l e fonato ieri s era a l la 
C.d.L. d i M u s s o m e l i (Ca l ta 
nisset la) : ' L a Segre ter ia c o n 
federale v i prega d i e s p r i m e 
re le p r o f o n d e c o n d o g l i a n z e 
dei lavorator i i ta l iani a l l e f a 
mig l i e d e l l e v i t t i m e e al la 
popo laz ione e c o m u n i c a d i 
a v e r d e c i s o u n a m a n i f e s t a 

z i o n e n a z i o n a l e di lu t to e d: 
protesta in c o n c o m i t a n z a c o n 

funera l i . D i V i t t o r i o » . 
A l l a C.d.L, d i C a l t a n i s s e t -

a Di V i t t o r i o ha i n v i a t o il 
s e g u e n t e t e l e g r a m m a : * La 
S e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e v i o r e -
ga d i e s p r i m e r e l e p r o f o n d e 
c o n d o g l i a n z e d e i lavorator i 
i ta l iani a l l e f a m i g l i e d e l l e v i t 
t i m e e a l l a p o p o l a z i o n e di 
M u s s o m e l i e c o m u n i c a di a v e r 
d e c i s o u n a m a n i f e s t a z i o n e n a 
z i o n a l e d i lu t to e di prote 
s ta in c o n c o m i t a n z a con ì f u 
nera l i . Di V i t t o r i o » . 

Oggi sciopera i l Veneto 
domani la Toscma 

P r o s e g u o n o o g g i e d o m a n i 
g l i s c ioper i reg iona l i proc la 
m a t i da l l a CGIL, e da l l 'UIL 
P e r cos t r ingere la Confimra-
s t r i a a trat tare s a i cong loba
m e n t o e l a p e r e q n a i i o n e d e l 
l e p a c h e e s u l r innovo de i 
contrat t i scadnt i . Oggi s c e n d e 
in sc iopero il Veneto . A G o 
riz ia l 'as tens ione dal lavoro 
a v r à l a durata d i Sf ore . A n 
c h e i lavoratori d i Tr ies te 
s c i o p e r e r a n n o per un'ora in 
s e g n o di so l idarietà . 

D o m a n i sc iopera la T o -

(ondamie per 90 ansi 
al bandirò taignori 

PISA. 17. — Poco dopo le 
ore 19 di oggi si è avuta la sen
tenza contro il bandito Bensi-
gnori che due anni fa uccise tre 
conUdini di Spedaletto (Volter
ra ). Come è noto i capi di ac
cusa che pesavano sul Bonosi-
gnori erano ben 65 fra cui ra
pine, furti, minacce, ecc.; per 
rutti queit ; capi d'accusa la 
Corte ha condannato l'imputa
to ad une somma complessiva 
di oltre 90 anni di carcere ri
dotti poi in base alla nostra l eg 
ge a 30 anni. 

I coloni innocenti accusati di 
favoreggiamento, perchè a lcu
ne funni di loro proprietà furo
no usate dal Bonsignori la sera 
del delitto, sono «tati assolt i 
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Il governo si presenta oggi alle Camere 
sotto il peso della repressione antipopolare 

- . . . . » • . . . . . » . . . . 

Seelba parlerà al Senato alle ÌO.XO - Stn*afitti tu linea «-*#>*! Alleluiai*** - il 
Vaticano sollecita utat miorri truffa i§er fta* scattare la lem/e elettorale 

Nel pomeriggio di oggi, al
le 16,30, il governo Scriba-
Saragat si presenta al Senato 
per le dichiarazioni program
matiche e la richiesta della' 
fiducia. 

Alle 18, i sessanta tra mi
nistri e sottosegretari si spo
steranno a Montecitorio, do
ve Sceiba rileggerà il suo di
scorso. 11 dibattito parlamen
tare si svilupperà quindi a 
partire da domani nell'aula 
del Senato, per concludersi 
col voto verso la metà della 
settimana prossima. Non e è 
dubbio che il dibattito sarà di 
grande impegno. Lo sarebbe 
.stato in ogni caso, uorchè il 
governo che si presentii ripe
te le lormule e ripropone ,.7.li 
uomini sconfitti dal corno e-
lettorale il 7 giugno. Ma lo 
sarà ancora di più per le pro
ve che il governo ha già dato 
di se. con dichiarazioni -_• at
teggiamenti prima, e oia con 
atti di eccezionale gravita che 
ne accompagnano la nascita e 
che ricreano il clima di provo
cazione e di sanguinosa v io
lenza degli anni pacat i . 

Apparentemente, i gover
nanti sono stati intenti in 
questi giorni a redigere il lo
ro programma, che già pei 
sommi capi è stato leso noto 

dalla stampa clericale e go-,con un alto così grave 
vernativa. Se le anticipazio
ni sono esatte, questo prò* 
granulia cui Seelba e Sara-
gat hanno posto mano insie
me ancora -iei i ripete fin nel 
particolare le formulazioni 
reazionarie, i trucchi, le pro
messe elle l'opinione pubblica 
ben conosce per averle udite 
durante gli anni innesti del 
regime degas-periano e por a-
verne fatto giustizia il 7 giu
gno. Ritornano la difesa dei-
In democrazia intesa come di
scriminazione contro le grandi 
masse popolari, come antico
munismo e nhtisovietismo: il 
•i centrismo » di infausta me
moria contro » gli estremismi 
di destra e di sinistra >•; le 

••' "'p <••• di adeguamento al 
ia Costituzione delle norme 
legislative vigenti in materia 
di polizia, amara ed anche 
vergognosa ironia nel ino 
mento in cui l;i violenza i;o-|» qualsiasi iniziativa per un; 

i l I ' Ì . » -

bedisce agli ordini dei padro
ni americani, per la questione 
triestina il governo promette 
« il massimo impegno », noli 
una politica- non una inizia
tiva. C è di più. In questi 
giorni i giornali francesi ave
vano dato notizia — e i gior
nali italiani l 'avevano rac
colta — di una azione media
trice the l'ambasciatore ita
liano a frangi avi ebbe svolto 
in collaborazione con il go
vèrno francese in favore tìi 
una trasformazione e atte
nuazione del trattato della 
CED. Ebbene ieii 11 Viminale 
si è affrettato a diifondeie 
una secca smentita di questa 
notizia. Il governo Scclba-Sn-
ragat tiene dunque ad alli
nearsi sulle posizioni di Ade-
nauer, e a precisare bene che 
non soltanto è deciso a un i 
ficare la CED, ma è contrailo 

liziesca torna ad imperver
sare; il tutto condito da pro
messe di lavori pubblici e di 
« lotta contro la disoccupa
zione », nel quadio beninteso 
della vecchia e immutata po
litica economica. 

In politica estera, unico at
to di questo governo è In ra
tifica della CED: e mehtfe 

sua modifica nel senso desi-
dei alo dallo stessei governo 
francese! 

Accanto a queste anticipa
zioni del programma di go
verno, quali fatti già si ve i i -
Hcano? Ancor prima di ossei e. 
redatto, il programma < so
ciale •• del gdVerno Sceiba -
Saragat si concreta nel Pue.se. 

Milano ha reso omaggio 
alla salma di Ernesto Leoni 

La sospensione del lavoro l> riuscita compattissima nelle fabbriche 
Domani i funerali * / familiari chiedano un supplemento di inchiesta 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 17, — Le violen
ze poliziesche di ieri, com'era 
naturale, nanho suscitato uliu 
profonda impressione nel
l'opinione pubblica milane

se: il motivo ricorrènte nei 
commenti a proposito della 
molte dell'operaio della O. M. 
è che Sceiba ha fatto notare 
la sua presenza al governo. 

In tutte le fabbriche mila
nesi l'operàio della O. M., il 
falegname Ernesto Leoni, è 
stato ricordato con grandi 
manifestazioni di cordoglio e 
di protesta: durante la gior
nata hanno scioperato in orari 
diversi gli operai dei grandi 
stabilimenti, come quelli del
le più modeste aziende, gli 
operai dell'Alfa Romeo, della 
Breda, della Borlotti, della 
Magneti Marelli, dei Lami
natoi nazionali di Sesto e di 
tutte le altre fabbriche, a 
Sesto, alla periferia milanese, 
a CrescenzngOi ecc. 

Sono state sospensioni del 
lavoro compatte, profonda
mente unitarie nelle quali 
non si sono verificate defe
zioni. Dopo le violenze poli
ziesche sopraggiunte con il 
governo Scelb.a., nelle fabbri
che milanesi, senza che se ne 
discutesse neanche, si è crea
ta da un giorno all'altro tw 
gli operai la compattezza, la 
decisione, l'animosità delle 
grandi lotte. L'energico co
municato dell'UIL. dilaniato 
dopo la morte di Ernesto Leo 
ni. la partecipazione di tutti 
gli iscritti alla CISL agli scio
peri di oggi ne sono la riero 
va. Gli operai della tipografia 
del Corriere della Sera anche 
essi si sono fermali in segno 
di protesta, durante le mani 
festazionì della giornata, in
sieme agli operai delle tipo
grafie degli altri giornali mi
lanesi. 

Ma la manifestazione più 
grande per la mòrte di Er
nesto Leoni è stata fatta nel
la sua fabbrica: alla O. M.» 
dove stamane, alle 9.80 tutti 
i 2.600 operai dèlio stabili-" 
mento si sono ritrovati nel 
reparto lima. Il reparto nel 
quale Leoni lavorava, u n 
membro della C. I. ha ricor
dato Leoni, il suo generoso 
contributo alle lotte della fab
brica e della classe operaia, 
il suo sacrificio in una delle 
lotte più impegnative e aspre: 
quella per la libertà, per i 
diritti sindacali nelle fabbri
che, che è la lotta più con
seguente contro il fascismo. 

La O. M. è rimasta ferma 
per tutta la giornata. Molti 
compagni di lavoro si sono 
recati in delegazione con fa
cci di fiori dalla famiglia di 
I«coni, nella portineria di via 
Pomponazzi, 26. I fiori nella 
rasa di Leoni non si sapeva 
più dóve metterli: durante 
tutto il giorno sono arrivate 
con fiori le delegazioni da 
tutte 3e fabbriche milanesi. 

La salma di Leoni è stata 
intanto sottoposta all'esame 

pagni di lavoro, c'he gli sta
vano accanto durante l'ag
gressione poliziesca di ieri, 
Leoni era in posizione inol
io avanzata nel gruppi) dei 
lavoratori, ed è stato più volte 
bastonato. La celere, seguendo 
1 vecchi metodi, prima s'è sca
gliata contro la folla degli o-
perai. poi isolandone ima par
te s'è data a manganellare e 
a colpire: in uno di questi 
gruppi s'è trovato. per due 
Volte Leoni e' fiè' ha sùbito 
tutte le conseguenze-

I funerali del compagno 
L e o n i si s v o l g e r a n n o v e n e r 
dì in frìrma -solenne, p a r t e n 
do dal la s e d e del la C a m e r a 
del L a v o r o . 

MARIO SCHETTINI 

La vibrata protesta 
della gioventù comunista 

Le Segreteria Uellw KC.il." I M e 
rlunitu in seguito ni luttuos' 
tivtenlmcnli ili Milano e eli Mus
son-eli (Cnltanissetta) ed ha 
ebpifatso « la sua viva prcoccu-
pn7ione por l'iitmostcru eli ten

sione. di violcn/n. di dlscoidle 
civili che si wi diMoiuR'iuUi nei 
PaehC ad opera delle lor/e che 
il sono raccolte attorno al go
verno Sceiba-Snragat » I a Se
greteria della I'tìC'I lui quindi 
invitato i ó|„vnni iiaouiiori e 
studenti a iiiftoi/aio la Imo uni
ta e la Ioni lotta per rhendle.iie 
Il il-spello vlet Info elei 7 niu<;iio 
e per «sosteneie le rh-eiidicu/lonl 
popolar! 

Ili Semidei IH ha quindi espics 
-Mg xilla1'famiglia del» m-Apuano 
Krnesto l.tfonl e in uimani d' 
Muntomeli !d sdegno e l! pio-
fondo dolore «Iella «rlovrutil co
munista 

Crolla a Verona 
UH antico chiostro 

VERONA. 17. — U:I'!)WM;I 
\o l ta del l 'antico cbio-lru ili S. 
Fermo Maggiore a Verona è 
erollata, causando un pci icoloso 
.equilibrio nel le adiacenti patti 
del portico. 

La .grave menomazione dei 
monumento nazionale .svinilia 
sia dovuta al lo -gelo. 

si sohd svolti e si svolgono in 
ques t i g iorni grandi sc ioperi , 
da t e m p o preannunciut i , che 
p o n g o n o .sul tappeto il pro 
b l e m a dei salari e del tenore 
di v i ta . Quest i scioperi sbnb 
indett i non solo dalla C G I L 
pia da l la soc ia ldemocrat ica 
UIL. Quest i scioperi e r a n o so= 
- tenut i f ino a Una se t t imana 
fa dalla .-ocialdemocrtitica 
Giustizia. Ebbene ora la 
s tampa e l e n c a l e si .-raglia 
contro i lavoratori , e la so
c ia ldemocrat i ca Giusihitt ta
ce deg"li scioperi o megl ir 
s cr ive q u a n t o segue: « I s in 
dacati comunis t i , in c o n t i a m o 
con le altre o r g a m / z n / i o n i 
s indacal i , hanno proprio in 
q u o t i giorni accentuato le «i • 
g i ta / ion i . . . »! La polizia eli 
See lba - S a i a g a t invade le 
•-ti ade . colpisce , lei i.sce, uc
cide . I / a p p a r a t o pol iz iesca 
v i e n e po,t<> ;il s e r v i / i o del la 
Conlìnriusli IH, e capi e i g ior 
nali .socialdemocratici ti adi 
scono in ques to modo , senza 
n e a n c h e preoccuparsi di farlo 
in m a n i e r a decente , i l a v o r a 
tori c h e s c e n d o n o in sc iopero 
d i l e t t i dal la s tessa o r g a n i z z a 
z ione s indaca le =nciakte'nn-

cra l ica! 

Se quest i sono i or imi atti 
del g o v e r n o Seelba -Sa :agaì 
sili l e t i è h o economico-sO'jia-
le, ques t i sono anche i primi 
atti del g o v e r n o S c e l b a - S ^ r a -
gat sul terreno del la dile,-a 
de l la democraz ia e dell;. C o 
s t i tuz ione . G iacché è di nei 
sé s u f f i c i e n t e a qua l i f i care 
un g o v e r n o il stilo fatto che 
si v io l i di n u o v o la e l e m e n 
tare l ibertà cos t i tuz ionale di 
mani fe s taz ione , e che si '.ni
ni a v io lar la ner rii più in 
co inc idenza con l ' ingresso pel 
g o v e r n o di l iberali e soc ia lde 
mocrat i c i , e dopo 8 mes i iiei 
qual i i l l egal i smi di q u e s t o c e 
nere s e m b r a v a n o de f in i t i va 
m e n t e bandit i . Chi ricorda ia 
frase di Sce iba , s e e o n d o cui 
Saragat è s tato portato ne) 
g o v e r n o perchè contribuì1-"!' 
a " in laccare II m i l i t e H«*l-
l 'eftremismti niitideinoi'CaH^ 
co », c ioè de l l e nias-(> nono-
lari e de l l e loro r i v e n d i c a / i o 
ni, non può non U \ - Ì ; I Ì V -b i-
lordito nel vedere con q'.r:n-
ta rapidità Saragat ut. «ulve- .-. 
ques ta funzione e o p i e n d o e 
incoragg iando la ripresa r< :•-
•cionorin fjèl fronte c ler ica le 

Le m a n o v r e della provoca 
z ione de i - lea le s e in b r a no 
comple tars i con non m i n o r e 
e v i d e n z a in campo e l e t tora le 
La d ich iaraz ione di He G;l-
.-peri sul la « inevi tabi l i tà » di 
n u o v e eler.lutii ih caso di i n 
dili;! del governo Sce iba ha 
su.sfìlntii i più vari c o m m e n 
ti. Ma tira al la d ich iaraz ione 
di Uè Ga.speri si agg iungo una 
più g r a v e p i e s a di pos iz ione 
del Vat icano , il quale , a i t r a -
v e i s o 1' O. iserrolorc Rontcìiio. 
per la s econda volta ha .solle
c i t a l o ieri lo scat to r i lardato 
del la l egge - t ruf fa . 

stM-ive vosmvmuiv • che 
ancora non c'è stata una ce-
municazione utliciale (!> .di 
mancato scatto della le^ge-
truffa: e che « avendo pei 
donili nostro esortato i ••atti); 
liei a votai compatti pei?hf 
la legge maggibrltana v^le$= 
se. ci sembra ragionevole hflf» 
(assegnarci a passar uer ro-n-
plici di una truffa ». Il vati
cano dunque <• non .si rasse
gna >• alla sconfitta del 7 gni
gno. e insiste con tutto li suo 
peso perchè l'attuale Parla
mento nato dal 7 giugno si.-
disfatto con una ti ulta slip1 

oletiva. con un piccolo col
po di Stato che dovrebbe 
cancellate i risultati «nnm , r 

nati in modo definitivo i t to 
mesi or sono. Certo non '• pei 
caso che il Vaticano ilMzlìi 
questa operazione nel .'to
mento in cui il pote.e è '.or
nato nelle mani di Sceiba ,-tie 
non fu solo l'uomo d"lla leg
ge-truffa ma anche l'uomo 
che fino all'ultimo lento di 
falcare i risultati del 7 giu
gno proclamando che la 
truffa era scattata quando già 
i voti dimostravano il con
trario 

Sorge il dubbio efie i eapi 
clericali =i stiano finalmente 
accorgendo, dopo otto mesi. 
che i ri-ultati del 7 giugno e 
la nuova situazione parla-
incutale non possono e<rerc 
"Jusj. nò può essere elu-~a la 
necessità di un governo e di 
un indirizzo politico nuove 
che di quei risultati tem»:i 
conto; e che dinanzi a questa 
cosiatazione i capi, clericali, 
il Vaticano. De Gasperi e 
Sceiba, stiano perdendo del 
tutto la testa. 

La segreteria (fella CGIL 
dal ministro de! Lavoro 

SI E' CONCLUSA A ROMA LA CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ASSEGNATARI 

Grieco: "Spetta ai nuovi proprietari 
portare avanti la riforma agraria,, 

Clamorose e schiaccianti accuse dei conta dini alla politica degli Enti - Spaventose 
ptiSÈivith nei bilànci fuHitltari • Case che ctolluno e fuhtiOftari « fiom[intentissimi » 

Peccalo, ha detto ieri il detto, per ragioni di tempo, 
compagno Ruggero Grieco nel 
suo intervento alla, prima 
ConféfeHm naztdMle deB!» 
UsSiif/rffllrif'i che tt6f 6i sidtfto 
HuHiri UHI, nei, gaidHe dei 
Cdmhicr<3ftTi(i ztiMtd V se-
TtJ0fHi. JHUMùsio e«§ IH i n 
grande teatro nel quale il pUB-
fWi'co della Capitale aurebbe 
potuto auere libero accesso e 
ascoltare i uostrj discorsi. ln-
/tifii» emiie1 hit eBu.Hiaiato Gfie-
>o, or/di it Qroikb pubblicò tìètf 
ti L'tttu timi ha idea «' qt«el 

che succede Hellè canìpòonS; 
d altra parte le demitice coti-

tenute negli interventi degli 
a.s.servuatari sono state così 
aravi e clamorose che potreb
bero perCmo sembrare male-
Vnld ftttir>ri:/0!id di flropag'dii-
da a qualcuno clic non le a-
rcs.se dtreffniiieiite raccolte 
dalla vita e concrèta parola 
dej testimoni e (leali interes
sati. 

In effetti, qualunque co
scienza onesta non può tiort 
resfare profondamente colpi-1 

ta dalla vasta documentazio
ne di scandali uscita dalla 
Conferenza; specie se si pensa 
che non tutti i presenti han
no parlato, che non tutti quel
li che hanno parlato hanno 

tutto quello che sapevano, e 
in/ine che non tutto si sa. E' 
qpport Uftri perciò \à tiee«'sj8HI 
di stamfflré gli ad i (Iella Ctìli-
fèreiutt IH UH uolUHIf?, feTte 6u-
àtituirft Itti pesante Alfa B( ttfJ^ 
phsa e UH inezzo mmiè. tfU 
italiani sappiano. Sappiano 
che cosa intendono i democri
stiani per « riforma agraria », 
come concepiscono •< lì difillo 
del MitìDfl tìf6flfieturlo qlld If̂  
betta, lilla HlrtHOà e al beties= 
sere ti, cbn qlialf criteri appli1 

callo le leggi e amministrano 
il pubblico danaro 

C o n t a d i n i c o m e c a v i e 

Tutti gli aspetti della « ri
forma » che suscitano il mal-
toìltento degli stessi contadini 
assegnatari si possono ricon
durre a »»a medesima conce
zione originaria aberrante : 
quella clic pone lo strapotere 
dell'Ente al centro della rifor
ma e considera i contadini co
me oggetto e non come sog
getto della riforma, come ca
vie di un esperimento dei 
a tecnici », conle << figli della 
grande e sag0ia madre » che 
sarebbe appunto l'Ente. Die
tro queste formulazioni si na
sconde, è ei'ldenfe. lo poli-

5 

mentaci. L'ingegnoso maestro 
ha disposto t banani itt mòdo 
che ali,alunne di OflìM sfallo 
coritrdiidti dii quelli Si fili1"1'' 
da, questi Itimi!! da ijlleili di 
lena è COsi villi l«« si mima 
a SUruegliare gli alunni di 
quÌHISi figurarsi il Òr§/Ufo di 
questd lezioni li c"all)\'ù. 

E ancora, tu che cosa con
siste questa « dignità » del 
nuovo proprietario, quando lo 
si mette iti queste coildiìloin 
di jltir soiirripbifìi non gli si 
bssldiira qiml'dMlhléuìu medi-
dfl, bspedallPrfli /afniaecllffio 
Jl cui /rljiUtl prima, qududo 
era bracciante ? Ó quando jo 
si esclude aa ogni lavoro-ex
tra, cercalo per ai rotondare 
il magro bilancio familiare. 

Bravate dei marines 
nel centro di Napoli 

Finisce al « fresco » uno yankee in cerca dì piacere 

'DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
11 Ministro del 

l evo le ViKorelli, 
ieri i compagni 
9ito=.si, Lizzadii. 

l.'iVoio, ond
ila i iceVlllt) 

Di Vittorio, 
Novella e 

Foa, del la Segreteria della 
CGIL. Ai tei mine del i-olltl-
quio. il ctiiilpitipm Di V'ìlorsO 
ha dichiarato ai idntiialisfi. 

• Abbiamo i i fhamnto 1 a'-
teii/.inne del Miniati o SUIIH ne-
eos.-.it;i che il Governo ì-piri 
il suo atteggiamento ne: con-
frotili dei Involatori e del pa
ti Minato a oriteli d' niH^Riore 
ohietttvlt.'i e comprendono 
vei-c> i bi<ogn: vitiil. c'ellc 
ina.-ve lnvorritiici. in maniera 
che lo "rniidl 
dei datori di lavoro non si 
«sentano sp i l l e sa ia tc dui pitb-
bl ci poteri. Abbiamo poi sot-
oiincoto l'csiuen/.a che :] Mi-

NAPOLI. 17. — Di • prodez
za ' in « prodezza » non passa 
giorno che i « marines » della 
flotta USA o, comunque, del 
coniando NATO, non debbano 
lai pai lare ili loio la Lionata 
nera elei giornali cittadini. 

La scoisa notte è stato, cosi, ir"'-"»! facevano i 
eli lui ito il marinaio 22enné comparsa in via 
\Voit/ee Alan addetto appunto 
ni quartici generale della NATO 
Jl vi,. Oiazio. il quale, essendo 
stato invitato dal nosiro vice-
brigadiere Vincenzo Baldlotli o 
dalla guardi.i Papa a seguirli 111 
questura assieme- alla donna alla 
tjuale egli s accomnagnaVa. per 
tutta risposta sferrava una gra-
gmiola di pugni, in seguito ^lla 

agènti erano co 

Oliva Mancini, quasi contempo
raneamente un altio gtuppo di 
• marines ». naturalmente unria-
btn fradici, si abbandonava in 
piena via (toma a disgustose 
scene di villanie e d'inciviltà 
Erano circa le 23. quando pro
pini all'altc^/a dell'angiporto 
Galleria venti di questi ma-

loro rumorosa 
Roma cantando 

ornarti/razioni quale I due 
hirettl n riparare al Pellegrini 
per ctìuhisldhl ed e!«coHn*ltìnl 
guaribili eo l io il decimo giorno 

L'operazione di fermo da parlò 
flel vlccbrigadiere e della guardia IIUIPMI abbia una funzione più |«?;,*, e r „ - a V V e l l u t a ,H sHiti{o 

iiHixa e preventiva .noe.; . '-! . . u n a f l . g : l : „ . i 2 l 0 n c t l c i ia squadra 
mente —i-i- , 

l IO' J ,THl^mL I Ì S l , u l f . 1 . , .V. ,"i a_ c lJn , o n toslume che aveva tip* 

aziende ed i cu-5C!»ucMtl l l - |aaetat la De 
cen/ inmenti operandi in mi - 'Lauro Oliva 

!.i t.ifi<)bilJta2ldJU» dPl»t?!p"rr«!o còme la casa della 22eliftl? 
Laiirentls. tn via 
Mancini, si fos^è 

llairontinta IH uri eiiVo di aitici 
rlt-ahl in cerea di facili piaceri. 

L'incidente si è concluso con 
I arresi» del Vinlcntr) mannaie) 
americano. 

Mentre l'episodio che abbiamo 
raccontato si svolgeva in via 

nitrii di pdiehfidi-e le aziènde 
e imprirnefe loro Uh indirizza 
di sviluppo preduttivó. p; c'.ù 
Con parlieolarc riauardo ol'a 
riorniinizzazione dcll'ÌRI, dol 
KÌM e della Co.<?ne-.. 

Muova 
Decine 

alluvione stilla Calabria 
di crolli e intieri paesi isolati 

Impressionante rovinio di frane e abitazioni - Numerosi comuni senza acqua per la rottura 
degli acquedotti * Le autorità confermano ta gravità e la drammaticità della situazione 

REGOIO CALABRIA, 17. 
— Sulla Calabria e tornato 
l'incubo delle tristi pioruafd 
dell'ottobre 1953: centinaia di 
persone, ancora una «olla, so 
no costrette ad abbandonare 
le loro case *— crollate o peri
colanti —, ad iniziare il tri
ste calvario degli s/ollamciitl 
di inferi paesi, dei ricocerì 
dì fortuna, le quali _ fati ri
sultano essere le direttive del 
ministero degli InlCi'iti — 
premono per la riduzione del-
la già insufficiente assistenza 
é ptt la chitiaura dei centri 
projutjhi. 

Decine di paesi sorto iso
lati o minacciati da vasti mo 
Pimenti franosi, centinaia so 
no le case crollate o perico
lanti, numerosi acquedotti in
terrotti, alcuni pònti sono sta
ti travolti dalla piena di nu
merosi fiumi e torrenti i qua
li, travolgendo gli argini, han
no provocato l'allagamento di 
caste estensioni di terreno, tn 
provincia di Reggio Calabria, 
circa sessanta comuni e fra
zioni risultano isolati o in 
grave pericolo a causa delle 
frane e del continui crolli di 
case, ti quadro, in questa sua 
estensione e gravità, e vera
mente impressionante; si ha 
l'impressione di una provin
cia intiera che rada in sfa
celo. 

, , . tJn comunicato della Prc-
rtecroscopico. sili quale la pre- \fettura d i R f g g , 0 Calabria. 
fettura in serata ha emanato \ i n f o r i ) t a v a qUc*ta mattina che 

l 
e delle /ro:ionì della callafd 
del torrente Valanidi sono 
isolati: tra questi sono Trun-
ca. Aliai, Armo. Pìerlupo, 
Olite lo (che è inoltre minac
ciato dalla piena del Vala
nidi) . Carreri e Piatì. Clinic-
na. inoltre, è stata comple
tamente sgombrata 

Decine di faniiglie sfanno 

t 
Rosario; gravissimo pericolo, 
se non vengono immediata 
mente fatte sgombrare, cor 
rono le popolazioni di Cam-
poli e di AaromasfPlIi di Can-
lonld a causa delle continue 
frane r del crolli di abita-
;ioni; jn particolare. Agtomtl-
stelli e un nitro di quei pae
si per i quali, dopo l'dllMIllO-
ne dell'ottobre^ scorso, era 

stato disposto lo sgombero, 
che non è stato eseguito^ 

A Gioiosa Superiori', i r io 
ni San Rocco, Caduta, Car
melo, Crocipcllo, Torvo e S. 
Antonio corrono il pericolo 
di crollare completamente; a 
Laureava sono cadute nume
rose case, altre a Sc i l l a , a 
Ferruzznno e a B o r a Supc
riore. Dodic i s o n o i c o m u n i 
i cu i acquedot t i s o n o stati in
terrotti, dopo che crauti s fat i 
riparati 
danni 

provvisoriamente 

z'acqua dalle 13 di oggi. 
Lo straripamento de l Ouo-

uauiicot clw eouliutia con in
solita i rruenta tu più punti 

cìte entro domain la pioggia crolli sono aweuuti a Noce 
cessi di c a d e r e , e1 Che quindi} rn Tiref lèse , Botricèllò, S c l l l e , 
la s i tuaz ione dl l 'cnna !ueno.Capi .stfano. Ccntrachc, Oliva* 
grave — ha d i ch iara lo q u e Idi. Badatalo. In ques t 'u l t imo 

minaccia seriamente il centro', na serti un portar>ocv del la; c o m u n e , è il rione Rosario 
abitato di Bovalina. ove un-\ prefettura di Reggio — S' «-he sfa per crollare intera

mente. poggiando esso su uri 
terreno In disfaciménto; A 
Casabona. oltre ad una groa-

dici case co loniche s o n o ri I a e c s s i m o a r n f o n clispu."dit" 
uiasfe isolafc dal le acque . Glil ne denli e l icot ter i li «Predi 
abi tant i di dette case sono mo impiegali per soccorrere 
•ìtali costretti a riparare su- ciucile popolazioni isolati, elsa frana caduta nel centro 
oli abbain i . | p,-r curare il trasporle, a Refi-JùcH'abitafo. un'altra ne è ca* 

A Grotteria. l'edificio d e l l e ' o i ° a l m e n o deal i ammalali • . dtifa tra il paese e una sud 
poste e dei telegrafi è sul' A'è m e n o grave è la situa-',fra-ione, 

i punto di crollare. A Ferruz 
prodotti dalValluvwnct -allo c crollata In cab/un elet-

dello scorso autunno. j ( r i c n lasc iando il paese pri-
A Sideriìo, sei ab i tnr ioni ' rn di luce. A Mammola, due 

sono crollate nei pressi « " 
Venerc l lo . A cattsa dell'inter-

u n c o m u n i c a t o uf f i c ia le in cui I f l quasi totaliJa d p j c o m u n 

M d i c e c h e « la m o r t e de i „ d _ i , „ * ,„ - :„„ ; J „ I . rniinti 
L e o n i fu d o v u t a a u n g r a v e 
p r o c e s s o m o r b o s o n a t u r a l e d i 
e d e m a p o l m o n a r e in s o g g e t t o 
a f f e t to da m i o c a r d o s i d i a l t o 
g r a d o e da a r t e r i o s c l e r o s i c a l 
c i f icata di e n t r a m b e l e c o r o 
n a r i e ». Il re fer to d i c e poi 
c h e sono s ta te r i s c o n t r a t e d u e 
escor iaz ion i su l la m a n o s i n i 
s tra . c o n f e r m a n d o Così il f a t 
t o c h e il L e o n i fu c o l p i t o * 
c a d d e in s e g u i t o a l la car ica 
de l la po l iz ia . I fami l iar i del 
c o m p a g n o Leon i , n o n r i t e n e n 
d o il re fer to uf f ic ia le su f f i 
c i e n t e a sp iegare l e c a u s e del 
decesso hanno inoltrato do
manda alla magistratura per 
un suppleménto di indagini 
tulle cause della morte. 

Da quanto ancora oggi 
L»coo confermato i suoi com-

sjollando le case di Canolo, 
Ile frazioni di Recato, di 

ruzionc dell'acquedotto, Si-
demo .Marina è rimasta sen 

zinne nel Catanzarese: oltre Inoltre, tutti i tiuiin ed l 
ad nltre case crollate HPIMÌ torrenti del Nicastrese e del 
stesso capoluogo, d Cartaio-basso Jonio sono in piena è 
Vintiro rione Solano minar-i '« i'«r» PM'i'i hanno superato 

irane minacciano redf/ìciojcia ,// crollare: una delle en-i0'i argini allagando le cani* 
scolastico e tre palazzi ad es- se pericolanti è crollata qup->l*ayne; la situazione è molto 

sta notte; ad Andati sono | preoccupante. 
crollati due fabbricati: rtttrlì Quattro crolli reitgr.no «c-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 'pufii'aii da Bonifasi. A Bel-

j redere. alcune case sono sia* 
te danneggiate da una frana 

sguaiatamente. camminando a 
£ig zag. molestando i passanti e 
in particolare It donne 

Giunti pie^so la pasticcei ia 
Caflish. decidevano addirittura di 
bloccare il traffico, fermando le 
auto di passaggio, agitando in 
aria bottiglie vuote e minaccian
do i presenti. 

Grande era l'indignaziane elei 
passanti 

.V 9. 

fica di chi non ha ueusuna 
inteurione di spingere alianti 
una wprrt rl/ornm aar"6FÌaj di 
mi è legale dieujiio fite C-ÓÌ 
t'Pfi p ig i t i r-il ti. ffl chi iietle 
WUi ledgt? slfflldia t<« ,M0§* 
diente per" còmpdHerfj II Mtf-
«ifiiettta t'tìiiffia.'iie t?. n§l /ftii-
tempo, — perche no? — una 
greppia. 

Da ouesta impostazione ge
nerale deriva l'assurdo con
trattò affittile, UH eotiffnije 
ì:on t'Qiifraflnlo, eliti préUeóT 
hn nerio-fo di prova dàfio i. 
quale il contadino, se non ri
ga dritto, pilo essere daceltilò 
via- E' stato rivelato qui che 
a Santa Severino, il primo co
mune d'Italia dove furono fat
te le « assegnazioni definiti- , . . 
tié ». l'Opera Sila stri già pdr- \cOll ld écusu che .- ormai e un 
1.....1.. .,: ...... ._•• proprietario»? 

E in/ine — hanno detto gli 
assegnatari — noi abbiamo il 
diritto dì sapere coinè l'Entr 
umministiu un patrimonio che 
è nostro e dello Stalo. Abbia
mo il diritto di sapere perche 
il centro aziendale di un pae
se come Lucerà confa ben 83 
/liti;Ìoilfiri* ti quanto ammon
tano le spese di benzina dei 
ricchissimi autoparchi degli 
Enti, a che servono e quanto 
costano gli addetti sociali, le 
assistenti, t corsi eoJupreiiden-
ti letlolii di « morale » tenute 
da preti, le lezioni :li <• senso 
dell'economia » e via dicendo. 

Queste sono alcune delle co
se che la primu Confercnui 
degli assegnatari hu.dctto. Gli 
sviluppi di questa Conferènza 
appariranno più chiari ilei fu
turo, quando si coiicretizze-
rànho gli obiettiti!" stabilii! 
nelle inozlóiìi finali (ti cui da
remo notizia domani. La Con
ferenza, che è un momento 
dello sviluppo del giovane mo
vimento di un nuovo strato 
sociale, ha anche eletto un co
mitato di coordinamento che 
collegllerà le varie associazio
ni autonome di asseynatiiri e 
preparerà un ghinde. Congres
so nazionale verso la line del
l'anno. Nel frattempo la sua 

rìuiVl- opera di guida sarà affiancata 
ida un tornitalo nationale di 
'affocati e giuristi per la cou-
«uleurci e l'aiuto noli assegna
tari 

Questo s»rato nuovo di con
tadini — ha affermato ieri 

laudo di revisione delle asse
gnazioni e di nuovo ammasso 
della terra. Nessun assegnata
rio può dire di essere sicuro 
di aver conquistalo penna-' 
ueptemente la terra. j4llro che 
« dignilà del tiitovo proprie
tario ti ' 

E dove va a finire questa 
•' (lignite! » se l assegnatàrio 
deve subire senza discutere 
per l'uratura. i c'olR'Mnl. Ip se
menti. i pre::i fissati dall'En
te, superiori spesso ai pre;;i di 
mercato ? Non si può discute
re se le sententi sono cattive o 
avariate, bisogna prenderle e 
poi, al raccòlto, bisogna rim
borsarle. Sono stati qUi riferi
ti — fra i fanti — i casi del
l'assegnatario Antonio Riolo, 
da Scandale. che ha chiuso il 
covto del 1951-52 con un de
bito di lire 73.000. motivo per 
cui l*Enfc si è appropriato del
l'intera sua produzione lórda 
di quintali IH.7Ò di grano per 
l'annata successiva. O il taso 
di Bruno Lo Ptcle. da Isola 
Capo Rizzalo, il qiinle chiude 
il confo del 1951-5? con un de
bito di D quintali di grano, che 
diventa di 24 quintali alla fi
ne della annata agraria 
19H2-53: ma ne produce sol
tanto 75 quiu'uli. che verta 
in blocco all'Ente, restando 
anrorn deb i tore d; ft 
tali d'< nrniio 

Le corna delle Vatehe 
Liberto e dignità del con

tadino sono ralpesfafe dagli 
Enti quando pretendono dirjrìeco — avrò compiti note-
imporre una disciplina milito- r o ! i nel portare avanti la lol-
resca siigli indirizzi culturali. ; n f// tulli i lavoratori delle. 
Non di rado si dà »! ca*o di \ terra per una completa ed ef~ 
funzionari incompetenti chcjfp/fipfi ri/orma agraria. Voi — 
impartiscono direttive errale ha concluso rivolto agli asse-

so vicini. 
Benché noi tutti spcrump 

Danni alle abitazioni si sono 
registrati a Falerna. Torvo 
S. Basile e Corsale. 

La minaccio dei fiumi te. 
piena è nuovamente in atto) 
nella provincia di C o s e r à . 
dorè ieincvssanti P^Behan^ b o r d a n d o e l'attitudine 
no ingrossato jiaurosamente i 
fiumi Crato. Busento e Sa-
quto. le cui acque sono stra
ripate in più punti. Gravi 
danni alle colture vengono 
segnalati da Alfili'a e Cani-
vora S. Giovanni. 

Numerose frane si sono ve
rificate in diversi centri tiri* 
fa provincia. A S. Benedetto 
Ullano una casa è stata *rp-
nellifa da una fratta. Gli abi
tanti sono usciti mlracoI'Mva 
mente Illesi dalle macerie 

• Anche a Tarsia. Catarsia. e 
' Villa Piana si registrano m-
j terruzionl stradali n cn il sii 
: rielle frane. 

Lo jtrageJ|Musjomeli 
(t'OllIlHilAzidHe dalla l. paniti*) 

udì Nessuno pili di me — Itu 
aggiunto «il deputato monar-
cnico — ha sempre sostenuto 
t'he Idldllie pubblico deve es 
sere rrìatltehtitu con la ddvuta 
fermerà , ma abbiamo visto 
durante la gestione dèll'on. 
Pella Une ciò si può Ottenere" 
senza giungere a questi estre
mi ». Sempre a proposito del 
suddetti incidenti, l'on. Bo
nino ha cosi alluso al governo 
Sceiba: >< Dall'alba si Vede il 
tramonto >. 

Alle 21,30, finalmente, a ol
tre nove ore dalla tragedia^ 
['ANSA si decideva a dai e il 
- via » al suo servizio da Cai-
tanissetta: un set-vizio sciocco 
e fazioso quanto il commento 
dell'/IRI, con l'aggravante che 
VANSA non dovrebbe essere 
un'agenzia di parte e che do
vrebbe soprattutto preoccu
parsi di raccogliere con esat
tézza i dati di cronaca. La 
ANSA, invece, in vena di ser
vire il vecchio padtone ri
messo a nuovo, si è curata es
senzialmente di far passare 
per « facinorosi » alcuni dei 
dimostranti e di far credete: 
che * i carabinieri erano stati 
costretti a far uso delle bom
be lacrimogene - — come che 
non erano state dette neanche 
dal Viminale — sbagliando 
poi i nomi e il numero delle 
vittime. 

L'on. Pastore, rientrato di 
recente dall'Ameiica. ha in
fine trasmesso alle organizza
zioni periferiche delia CISL 
un telegramma che fa il paio 
con le provocatorie afferma* 
zioni dell'ANSA e dell'ARI. 
Nel telegramma e detto fra 
l'altro che « l'intervento mas
siccio dell'apparato comuni
sta in occasione degli scioperi 
per il conglobamento e que
sto improvviso scatenarsi di 

'violenze rivelano il oroposito 
di continuare 1" utilizzazione 
dei sindacati per finalità po
litiche eversive - e conclude 

dei 
comunisti al ricorso delle ar
mi per reprimere i «iusli di
ritti deilavoratori ». L'on. Pa
store dimentica, come di con
sueto. che ancora una volta 
le vittime si sono registrate 
fra i lavoratori e non già fra 
le forze dell'ordine e che 
quind. farebbe meglio a ri
cordare ai suoi iscritti l'atti
tudine di Sceiba all'uso delle 
armi. ecc.. ecc. Ma ciò. forse. 
è stato ritenuto superfluo, in 
quanto è la stessa polizia di 
'.ceiba a ricordare dì sóven-1 

te certe sue attitudini, a tutto 
il popolo italiano. 

anatari — portale nel snupitc 
lo spirito di lotta dei brac
cianti che eravate oliando i»n-
poneste al governo le fedr/i 
fondiarie. Da allora, aperta la 
mima breccia nel monopollo 
terriero, si è messa in movi
mento una forza enorme che 

ai contadini su materie che 
qursff conoscono ritta affe
zione 

A Irsuta i funzionari fanno 
piantare le <• barbatelle » a 
qiidlfrrj dila di profondità, e 
si seccano lutfe; attecchiscono 
iiii'ece quelle piantate più 
profondamente dai contadini iie.*s»iio noirò fermare 
sfuggendo alla sorveglianza 
dei ftlhziuhrtr'i. A Scfìiizanb 
L'eiltilifiiri di piatite d'artlhfid 
e d'riltrn /rutto «otto andate 
peritate perché piantate: nitile-
A Bernnldrt gli olivi sono s ia
ti piantati per tre volte con
secutive a causa degli errori 
dei funzionari. A Afonfalbano 
impongono allo assegnatario 
Giannuzzì di seminare 100 et
tari a cotone, ma il prodotto 
risulta di soli 60 chili perchè 
il seme era già c.ermogllato nei 
magazzini umidi. Un contadi
no calabrese ha detto: .• Come 
posso prendere sul serio il tec
nico dell'ente se so che fino a 
pochi anni fa suonava l'orga
no nella chiesa del paese'.'». E 
un polesano ha messo in gra
vissimo imbarazzo un tecnico 
>• competentissimo » doman
dandogli se le vacche avevano 
le corna sopra le orecchie ó 
ndcahio alle orecchie. 

LIVORNO — H predicatore americano WyndaL Hudson, della «Chiesa di Cristo» di Li
vorno, Pavv. Itosaptpr. tesale del Rruppo, l'altro predicatore americano Howard Bvbee, 
della « Chiesa di Cristo » di Padova, e 11 predicatore italiano della Messa rtmfessfcirte. Lido 
Pettini, tarono dalla Questura di Livorno, dove è stai» loro fMilIflraU U «hlusHra della lo
ri» Chiana. Ai ntféto «est© di intnlltrattia religiosa e d'arbitrio, Ir a.tdritft hanmt fatto 
seguire, contro Lido Tctrini, l'odioso provvedimento del loglio et vks obbligatorio con diOida 

Crolli in Abruzzo 
I PESCARA. 17 — Allrl crolli 

di la rubricali SÌ sono verificati 
in M>ruITO A causa dei di.«geio 
Case sono cro'.'.aie a Ouardiagrc-
ìe. a Ormlgnano e a Quadri. 
sen?a conseguenze per Je per1 

aonc. 
Proseguono intensi i lavori pet 

il ripristino delle condutture d' 
acqua in 15 comuni della pro
vincia di erteti, condutture ri
maste danneggiate à caus i della 
tfftha eh» ha ttavoltO l'Acqil* 
tlftllo consottial» di aitatala* 
gre; e, 

Un maestro e 60 alunni 
E ancora, si nega ogni di

gnità dell'assegnatario quan
do lo si lascia vivere in certe 
condizioni. Un grido d'allar
me sj è levato anche a questo 
proposito dalla Conferenza: vi 
sono case nuove che stanno 
già crollando. Conte alleile del
la tenuta Pantanella. in agro 
11 Dracma e ve ne sono altre 
che vanno ogni giorno dete
riorandosi. Dentro c'è una fa
miglia che si bagna quando 
piove, o che non può tavarsi; 
sotto c'è l'intrallazzo tra il 
funzionario dell'Ente e l'ap
paltatore che ha impiegato 
materiali scadenti 

/Von meno penosa è per i 
contadini la lontananza dei 
po::i dalle case; per i fìoll dei 
contadini la scarsità di aule 
scolastiche è tale che -fri IMO* 
go a situazioni paradossali:, e-
siste ad esempio in Puplia. 
presto un eentro aziendale, li
na scuola dove un unico mae
stro insegna in una sola aula 
a circa r,0 bnmbini. apporre* 
nenfi alfe cinque classi ele-

Per il contrailo 
delle tabacchine 

i-io scopo di prospettare <a 
necessità di iniziare al più prefilò 
ie trattative pe r li rinnovo dei 
contratto per ie operale addette 
alla lavorazione della foglia del 
tabacco, che prevede la revisione 
dei «alari. 1 appl icatone delia 
scaia-mobile, l'aumento della in 
denmtà di mensa e l'app'.tcajto-
ne dell'accordo intercon/ederaiè 
sul'e commissióni intèrne, i di» 
rigentt dei MndacatI Al c«t*totia, 
assièrr i » un rappresentante del-

Quattro richieste 
itegli statali 

La Segreteria della Fedéi-
statali aderente alla CGIL si 
è riunita con le segreterie 
dei Findacati nazionali dèi 
pubblici dipendenti per esa
minare i più Urgenti proble
mi della categoria, ih vista 
rielle imminenti dichiarazio
ni programmatiche del govei -
no e del relativo dibattito 
patinmentare. 

I rappresentanti degli sta
tali — è detto in un comuni-
rato — hanno deciso di rin
novare l'appello della catego
ria ai senatori e deputati di 
tutti i partiti politici perche 
siano risolti i seguenti più 
urgenti problemi: 

1) presentazione di un 
progetto di legge per il con
globamento e il miglioramen
to delle retribuzioni, stilici 
base delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni Sindacali; 

2) corresponsione di un 
acconto immediato minimo di 
L. 5.000 mensili alla bai-?, 
graduabili per i gradi supe
riori. con decorrenza dal pri
mo luglio 1953; 

3) attuazione deiro.d.g. 
votato all'unanimità dalla 
Camera sulla revoca delle 
sanzioni disciplinari inflitte 
per motivi attinenti ad atti
vila politica e sindacale; 

4) riconoscimento a fa
vore degli statali della scala 
mobile. 

Convocate le parti 
per la vertenza «Ginori» 

i: Mini- iro del Lavoro ha d -
.«POMO per martedì 23 corrente 
la cor.voca/i-ine de l l e par:: I:-
icressale alia vertenza per i 1 -
ceriz.amer.t: preannunciati dall* 
siicieià Richard Ginori siab:Ii-
rneito d; Doccia (Firenze) . 

i 11 f <i r f s ,i i f r i /t / 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

IH UH NI ORIGISF 
Anomalie senilità Cure raoide 
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rrtur OR D* BERNARDIS 
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EUDOCIIHE 
Studio e uanlnett* Medie* per l i 
diatnost e mra delle snie distali» 
ilnni sessuali di natura nervosa 
psirntra. andnerina Stall it i «re. 
cote nevranema ;es«nal* Con-
«oluTlnnl e rare rapide ore post-
matrimoniali 

Granirmi. Dr. CAtlfTTI 
fiffi.*9BSÈl& elettri 
stivi 9*12. Non al curano * 
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VCMEREf D »»«»>/**. 
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te i «1.939 . tife t-z» ren a-12 
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Or. V i l i OUÀhtANA 
.-tifa tffJM «ti fcafVMta 
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I SESSANTANNI DI UN GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

Nei Fasci dei lavoratori 
si univa il popolo di Sicilia 

^ // primo segno di vita che il proletariato ha dato di se» scrive Antonio Labriola - L'incontro 

con i gruppi operai del Settentrione - Un fronte unico dagli zolfatarì ai piccoli produttori 

I 
bono tr.nv.orM sos^int'anni d.i 

qmndo in Sicilia ione per Li pri
ma volta un grande movimento 
di m.issj de^Ii struttati dietro 
Li bandiera del socialismo: le le-
Jie di mestiere che negli anni 
1S92-1S94 si riunirono nei l w 
>>i dei lavoratori. 

I ra un fatto nuovo, e di gran

di tutti i lavoratori dell'isola, 
ebbe luogo a Palermo nel leb-
braio del 1S92. In una Jiiesa da 
tempo adibita a sede di vcichie 
organu/a/ioni operaie, n e 1 1 a 
chieda dei Quattro Coronati al 
Capo, il 17 lebbra 10 1S9Ì i mag
giori esponenti delle società ope
raie palermitane M incontrarono 
con l'operaio Alfredo Casati, già 
membro del Comitato direttivo 

G U S T A V O 1 X B 8 T I 

/ Fasci Siciliani 

u prima importante vittoria perfiderò al posto del vculno tu
ia revisione dei patti JL 
l'I'.oh. Gli /olfarai si 

rar- J.\-
riuir.rono 

del 
.1 

S9» 
que! uni 

e rivcndua/ioiu sa
ni iglioramento delu

di lavoro. 
1 

mch'essi nell'ottobre 
a Grotte, fissando in 
gresso, con 
lariali e il mig! 
condizioni di vita e 
anche le prospettive ili som/io 
no della «usi /olfifera. 1.011 un 
miglior strutiamento de! sotto
suolo, che portasse all'aumento 
de'la produzione. 

lìti antico malcontento 

, i . multo nella «..impaglia svilup
parsi, ìmponcii'e, l'iittlucnza del-
''associazione e dell'or^aniz/.i/io
ne nelle torme demoi i.uulic, 
esplosero nella 1ud1e.naz.ou,. e 
nello scindilo. 1- si diedero, im
pauriti, a mettere in opera !a pro
vocazione e insieme la -pres 

'sione, attraverso 1 mah arnesi 
ideila jioli/ii e delle Profetane 
|Je! regno, per schiacciale i' 1110-
'. v lineino uel!'lso!a. 
< In lealtà il movimento ilei I a-
sii era quiliosa di prolond.inieii-

._ , te nuovo. Oltre 1 si Inorare di
luiti questi ceti erano in 141 1 , . 

1 11.1 cr*-1 

ta/ione uà tempo nel! Iso.a e. s., 
può dire, dall'indoman. de , 1 «o , , ' , , „„ „„ 0 0 ! . l l l . ,,..,1..,,,,, 1 
stituzione ilei nuovo stato uni 
tario, che non aveva .inecaio g' ' 
sperati progressi 0 migliorameli 1 

(ti alle masse popolar:, 

1 

mente che nel passato le 
issi so, .ali. esso riuniva 111 un 

Hn.,11 popo'.iic sici'.ano !ar 
'riti in «cu livoratori struttati 
d' pucoK produttori colpiti dl'-

1 n ev ano, mv c e , 
[re :ì disagio e 
1 

a politica economici ile! governo 
l11'1 ' .enti l'e e ..osiiuiiv.i uno strimuMi-

v isto lumen ti 
lo striitt.imeiiio 

di 

to granJeinonie efticice il 
. i ' . . 1 v imento morale e 

sempre più esteso era div onu- ; n i l K r ,„•, c j ; p r o - . r t f w , 

to il malcontento isolano uni . ,M> ìmìl\trn0m q l u | , „,„, 
progredire del capitahsnio. ihe l v u u , ,-„„ ,„„ 
>i era introdotto dopo l'unità nel-i 
'.e forme di uno sfruttamento' SALVATORE K. ROMAN» 

i l : 

li

ni 

si 

nell'Iso! 1 

ele
vic

eli -
eri! 

UNA SINGOLARE TESI DI BACCHELLI 

PioXelaguerraiiiondidle 
Le prime 
a Ruma 

MUSICA 

Hirvanlii lUicclielli, in un suo 
urlìcnl,, (t/i/iitr.sd sullii Stampa 
tiuidcbe i|ionio «*«. traendo spun
ta dulia recente malattia di 
l'io XII. Ini rievocalo un fu 
musa episodio leijulo ni enn-
clane di l'apa Surto, (.ome è 
11 tutti nolo, rimitelo d'Ausiria. 
aiaiuleiidn.si del .sin* mitico di
ruto ili ne/o. rese iniptissibije 
l'eleiutzinne al MIII/I'I» pontificio. 
;irt>/i/<i/ttsi ./il.t.si .strimi. del 
cui ilinulc Unni pollo, segretaria 
li Sitilo di Leone XIII. che 

soltanto nelle loro conclusioni 1 
e presentati pei giunta ••«mie. 
pacifici, n'escono, pei non dir, 
altro, siifl'tcicnleinentc scon
certanti. 

App4iic, ud esempio, u dii 
poco, esageralo. pollare del pa
pato di l'io \ come di INI 

CclibkliK'he 
a l l 'Argent ina 

Dopo il -ucce.--su di domeni-
ea .-«01 -a. Scig.u Ccl.b.dache 
.-•' t> p-escntato d: nuovo 'cri 
a'ilA'-'gc-i'.iiia i i-fuoìonc.) <•:.-

, . . . che quo-ia volta una -.ce* 
pupillo, nomile religiosi,. <I</«/I-J m t . . „ v ,1 app!aii< oa p«rto at l 
ritturu e in sensn stretto leu-] pubDlicu che g-cm.Va .1 tt-au •. 
logica, e opporlo nei ciò «i Ali'oiivet ture /< porgitore d ac-
1/UC//11 di Leone XIII. <fc/iiii/o|(j|l'i Uj Clii'iubitn ha fa'to * -
politicissimo. Hismiiia abbnii-\ ^into la Secoudn Sinfoiini d 
donarsi a un'eccezionale m m-j Bei'iliovc'i. Como i n i c p u i , . -

I'\11slr1u tentei'ii avrebbe. dn\luizia inlerpreliitii'a pei pu.ssuie, i>o'\c nu-i ci ò -vmbrat.i aj--
piipa. ancora accentuato la sua ,siilh, silenzio due. per lo meno.* |)i of..udita gran che; pai «•echio 

delle più decise e .M'J/IU'/ÌI <i/it'«*| eo-v ;o'io iima-ie .11 ,;upe • lic <-. 
azioni portale a lamine dallu\ coin.iu-.a-.ao aa.ia cura do..e 
ferma volontà di papa Sai to.\ .»«>noinà •• fi:.eliclo sia co : '.<> 
e incidenti enti ambi e prof oli- ' l U ' '' l l - 1 «H'Han: .-.a co' -11-0 

l'or conto della Irle visione britannica si stanno citettininUo 
a Roma le riprese ili una nrieinalr edizione del rossiniano 
« liarbif re di SivÌRlia»; ne sono interpreti le marionette 
del Teatro Gerolamo <li àlilauo. diseitnate da Luca C'ripua 

volitila di avvicinamento alla 
l'imitili 1 epubldiciiiia. Il Ituc-
chcllì 1 icoidn anche che, coii-
\filiienlc a Iole episodio, è unti 
dei pi imi alti del papato di 
l'io X. lineilo appunto con cui 
venne \aiicila l'abroipizione di 
iiuel titilliti di velo, al 1/1/n/c 
in del'uiilivu papa Sarto do
veva hi SIIK elezione. 

liichiamoiitlo alla memoria 
l'imo e l'allio avvenimento. 
Itici iiidn Hueehelli pi emette di 
inni niifi-i \<i/f<i/ior/i 11 nessun 
e\aine leidaiiico-politieo. ma di 
luminisi \tdlaiiln al licordo 
del \enlimenlo. 1 ol liliale Iti 
iiolizi'i ilell'opposlti velo ven
ne iieneralmenle nei olla, e che 
In ci//» SI-MIV i inibissimo 

e itivaee Semitiche, come spes
si, a, etnie, i limili del piopo-
silo .soli" \/<i/i pei via aldioli-
tliintemeutc vincali e l'innocuo 
1 lenitili ih un sentimento si e 
veiiutti motli/iailulii luntp> il 
eaiiimilio in ima ruppi esenta-
•iane. ben altrimenti iinpeijiui-
livii. di tiitidizi slmili e poli
tici. 1 limili, per esser dati 

Ji tipo coloniale da parte della' U D I I t inti l i u n u n i i t inn i i • l inn i i i i in i innni i i i i i in i i i i i i i i i i t i i i r i i i i i iMi i in tn i i i i i iHi t i in i in iMin i i in in i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

I drammatici moti del '!>.'< e del ili nell'Isola in un disegno 
che illustra la copertina de «I Fasci siciliani» di Nesti 

de importanza per la storia del 
nostro Paese, oltre che per l'Iso
la. « In Italia il primo segno di 
v ita che il proletariato ha dato 
ili sé — scriveva alcuni anni 
dopo Antonio Labriola — è sta
ta l'organiz^az-ione e l'agitazione 
dei Pasci >•- •< E' un gran fermen
to — scriveva ad Engels già nel 
novembre del 1S93 — . Si rifa 
lo spirito rivoluzionario, l'inizia
tiva popolare, la coscienza demo
cratica nel* lato senso della pa-

dcl disciolto Partito operaio, che 
esortava alla fusione. Negli stes
si giorni il milanese Carlo del
la Avallo, recando il gonfalone 
che -gli operai di Milano aveva
no inviato a quelli d: Palermo, 
nv.tav.i a creare quella orga
nizzazione operaia. autonoma 
• ìalle influenze borghesi, che in
cora non esisteva. 

La bandiera degli operii mi
lanesi, i quali erano in quei me-

roia... il proletariato viene sul.. 
davanti della scena - . 

// paradiso e l'inferno 
L*anipiez.z.a e grandiosità del 

movimento affondava le sue ra
dici nei mali vecchi e nuovi di 
un'isola che la natura aveva crea
to come un paradiso e la socie
tà divisa in classi — diceva 
Lngels — aveva tramutato in un 
.nferno. La grande novità ..ci 
lasci veni>.i però da qualcosa 
d'altro: dal fatto che i ceti la
voratori dell'isola, operai, arti
giani, intellettuali, piccoli bor
ghesi, e soprattutto contadini, 
accoglievano come proprie le for
me di organizzazione e i mez
zi di lotta dei gruppi operai e 
dei gruppi avanzati degli operai 
dei ..entri maggiori della indu
stria italiana di quel tempo. 

L'incontro consapevole i»n 
: gruppi operai del Seitcn-
t—.onc, che esortavano le vec
chie società operaie siciliane a 
trasformarsi e ad esse indicavano 
'a via dell'associazione unitaria 

si a! centro dell'attività per U 
creazione di un partito di elas

tici Partito socialista, veniva 
consegnata nel dicembre seguen
te al Lascio di Palermo, che al
la fondazione ili quel partito 
aveva partecipato e dato il MIO 
contributo. I-.' da questo mo
mento che il movimento dei ce
ti lavoratori, che in gran parte 
ancora spontaneamente e per ini-

locali dava ziative . locali si auiiava racco
gliendo intorno ai I asci, assu
meva il carattere di un movi
mento organizzato nelle forme e 
con i mezzi propri de! proleta 
riato moderno. 

COSI, allo stesso modo degli 
operai delle industrie meccani 1^ • m l i i i t r ' A m ^ - . " S i i j ^ h C 

c metallurgiche di Palermo, dei 

panettieri, dei calzolai il: Cata

nia. i qua!i scioperavano per mi

glioramenti salariali sotto la -gui 

t\.\ de! l'ascio, anche 1 contadini 

del Corlconcse, mezzadri e brac

cianti, iniziarono un grande scio

pero, durante i! quale tennero un 

congresso e lottando dal maggio 

all'ottobre de! iSy; strapparono 

grossa borghesia settentrionale 
Da tempo osservatori sui giornali.' 
studiosi nelle loro inchieste. oe-| 
pinati nei discorsi in Parlameli-j 
to, avevano previsto quelle agi
tazioni e prospettato il fantasma, 
di violente rivolte. Tra di essi il] 
Cordova e 1! Colajanni. Nessuno 
av èva previsto i Lasci. Nessuno 
aveva immaginato clic iosa po
tesse significare per i ceti dei 
'ivoratori dell'Isola 1! «.(istituir
si dei Lasci operai «.omo primo 
nucleo di un'organizzazione mo
derna dei lavoratori, per la lot
ta contro lo sfruttamento e per 
'a predicazione degli ideali ,'e' 
socialismo. 

Quando 1 vecchi volponi del 
democraticismo borghese, e h e 
avevano sorriso ai nascenti Pa
sci considerandoli strumento pro
pizio per le campagne elettora
li, e i grandi aristocratici che, 
stando a capo dei grandi Comu
ni dell'Isola, avevano anch'essi 
lasciato fare, si accorsero che non 
si trattava più dei vecchi circo
li popolari elettorali o delle ri
strette sezioni internazionaliste, 
che si potevano facilmente di
sperdere con l'ammonizione di 

I N A miESTIOiXK TORlWTA \TTUALMEt\TK ALLA MI1ALTA 

Quale rapporto esiste 
tra il cancro e il tabacco? 

damcnle nella situazione so
ciale e politica, e cioè In lolla 
spietata al modernismo, eoi 
pmullclo e tosinole appoipiio 
all'allemizii ciclico - moderalo. 
lesa ••peeialiuenle aliti c/»m/ni-
s-/i/ ilei i/randi comuni ilei 
Vini/.- •• l'ubratpizimie, pi ima 
dissimulata e in set/mio espil

ila, del non i-vpcdit: i///r 
tirinoli azioni cnliumbe dilette 
mi osliietilai e l'avanzala delle 
forze popolili 1. 

M11 non e uni il pulito più 
interessante dei iiimlizi del 
llucchclll. Il tinaie volendo 
dine un più pei spn m> iilievo 
al papato ili l'io V, assunto 
conte espressione di un mu-
ijisteru esclusivamente ispiiulo 
11 pie Iti evuiuielica lumi da 
ot.ini cmilaininazione polilna. 
avalla come vaila slmica una 
tiusfìtjuiazionc utjiaiiiul'tcu e 
a potatici tea. la liliale e smen
tita da un'ampia e ilcpniliva 
documentazione, l'a va aulente 
specie che il Hncchelli possa 
scrivete: «Sarti, almeno in 
parte, pia legenda che papa 
Sarto sia morlo di dolore pol
lo scoppio del conflitto euro
peo: quintili so iraililolorò e 
noto, e in libili IIIIKIH tal MIO 
doloro vuol essere inteso coinè 
chiaiovcxKonza di t|m> spirito 
religioso. «iUgi. a lume di sto
ria. in contriislo e in nppo-
sizione cull'iiisigin-. con la 
fatale oscurità mentali- della 
polìtica, in generale, e in par
ticolare di queU.i :uist liaea. 
travol£cntcsj .ill'csiii, di un 
coni litio da cui la corona ili 
(!ÌIS:I d'Ausi Ha usci coi 

i-iiM •U-i .u-Uagl .-.a co' 
';«"oia,c «iella CIIS" ruz- >:.• 

Molto più impenno i:-vne 
Celib.cache ha me-.-n nel S-.i-
110 che .-emuva: I /d'ilio d> Sig
frido. fi. Wagner. I r.-uliau >̂-
!io aopars-i ev,(tenti, «ubilo > e 
cieata un'atnio<fei a e*pre—\n 
e coi.ceiiliaTa. Su alcine ((af-
•stioni particolari — vedasi 10 
•-•tacco de: tempi .Aipi.iuu.o — 
qualcun» p»irn i»n.«e u.^.scnv.ic 
Re-la e >mu:ique il fan» che ni 
tale brano Ce'.ib «l.iche e hi 
ofTcìto u:i'.iterp:etazioic «-i » 
mu-s'ioista e non u.1,1 .ettu-a. 
preci-11 magari dal ptt-it» iti 
vi •sta de! cronometro 'pora'.,'» 
non IIKÌ cato da Wasnei m-llri 
partitili ti 1 ma priva il'ng-n r. 
ti'tiz.onc poetica. Il poema -r -
fonie» / jiiiw ri; ROIIUI, d Oi-
tormo RospK'h:, ha ch:u-o pia
cevolmente :l progi anima Ap-
plauditisvimu. i| Cehbidache ha 
colia. v.»u parlo «le. con.-c-,-. 
i-ori 1 ,>rrhi>.«ii,i deù'Accafiem.a 

ni. z. 

L alimento di frt>(|ii(>ii/a tiri cancro polmonare - Lo diverse sostanze chiamate in causa - Stati

stiche recenti - Speculazioni di monopoli - La moderazione nel fumo è comnntpie necessaria 

si sa • 
F' da domandai e 

TEATRO 

I. o ra ( M i t i l'iniIcisici 
Francamente, non riusciamo 

a spiegarci il successo che que
sta .. Ora della fantasia .. di An
na Bonacci sta 1 iportan-io a Pa
rigi e altrove; comprendiamo 
meglio invece, se pensiamo al
lo paurosi crisi culturale del
l'America di Mac Cattny. cru-
tra poco la commedia •cita per 
comparire su un palcoscenico di 
Broadvvay, prima — crediamo 
— di tutte le recenti commedie 
italiane. Scritta net morii in vo-

jl'jn "'la ventina d"; nni f« tra 
"^jili autoii per i dopolavoro, non 
"l" ci pare .abbia nemmeno un 11-

.-petto per '.e regole dell'arte. 
. . . . , , „ ,""'[ '""'"'clio vogliono un equilibrio tiM 

j.si/.i/p che al Un,belli " " " persona l i e scene, une *oS p e r i_ 
\slinfililo, pei non In allro.j^wm. ^ 0 i ] , 

/ni scrilln Ila iliian !f> 

Le (i(/iii:ic di .stampa han-
nt) riferito che. a segui'n delle 
risultanze della inchiesta con
dotta sit ciII(|ttniiilo persone 
in Geriiiniiift. Gran Bretagna 
Danimarca. Svizzera. Stali l'
aiti e Cecoslovacchia, il prò/ 
Ernest Wiiwlrr. del Centro 
americano del cancro, avreb
be concluso che l'uso prolun
gato delle sigarette aumente
rebbe di 

(/t'urti d«d OH «ero nidmonure. 
Tale annuncio, a quanto ri

feriscono dette agenzie, ha 
jirorocntr» ri Un borsa rtifori di 
New York l'ininieduiio erollo 
dei titoli del tabacco Appa
rentemente. diiii(/iic. putr'hbf 
r.embrare che gli azionisti lei 
monopoli americani del lu-
'»acco .si sitino affrettati a 
svendere i titoli 111 loro p i s 

ci rcn i/ venti per sesso, preoccupati dalle ri-
qualche capo: quando, sopratutto, (curo il pericolo d('h"i»?.sor- pr>rcn.v-.sio»r che l'inchiesto n-

11111 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i m i 11111111MI111111111111 

crebbe potuto (/eremin.arejuiiu funzioni 
nell'opinione pubblica. Ma /n. Anche quundo potremo coni-
faccenda diviene imniediala-ipilare questo lungo elenco, 
ìneiirr oiit cliiaro. tittolnr» sii pero, rtrteino forse risolfo i! 
consideri che, ventiquattrtrproblema del cancro'.' 
ore dopo il loro crollo, i fi-i . , , . 
ioli del tabacco erano tornnti\ " V«»n» | M ' o l l l « M l l i l 
al valore di partenza. CU) c h r „,,.„, 0 i S t . „ r o c j , 

meccanismo d'azione, il ivo-

, < \ enti anni di v ita 
eriiicerou«:iiri.| '•«"!/' Albert ini.' 

Di fronte a questo ivsos-pd-
tato epilogo, non si può unii 
avere l'impressione che l'an
nuncio del prof. Wijndcr sia 
servito ni grandi ntioinxfi per 
giocare al ribasso e per intiur-
gitare altri miliardi. Diviene 

do con cui tutte queste so
stanze possono sottrarre le 
cellule dell'orgunisino alle in
fluenze regolatrici <» trasfor
marle in cellule cancerogene. 

. . . In altre parole, perchè, pur 
anzi legittimo il sospetto t'iei • , . 
tm/« la vasta campagna dij.r"°""-«« »«» ' 
starnila montata in America 
per annunciare •• la grande 
inchiesta sul fumo » sia stata 
ispirata da gente che. pro
prio dal fumo, ricava sostan
ziosi profitti. 

Giustamente, pero, l'optnin
ne pubblica, ignaro strumento 
di tante ,s-pecn/n:ioiii. va chie
dendosi che cosa ci sin di vero 
in questa inchiesta o. comun
que.. se i risultati dì essa con-

e proprietà 
cancerogene ilei catrame del
l'asfalto. ilei gas di scappa
mento delle untomobili. del 
fumo delle sigarette, non tut
ti gli uomini, « contatto enti 
queste sostanze, si ammalano 
di cancro'.' 

Questo e. a nostro parere. 
il vero problema: e sotto tu
ie luce. 1' problema del fu
mo come " causa •• d'. cancro 
polmonare non ci sctnbìa pns-\e la stia st;unp:i -
art sussistere. JV011 .si |Jt»ó certo 

ione dell i vicenda, un -uio 
-««olisvolgimento ordinato Invece di 

politica > 'questi quattro q»adi i. il primo 
; — iroit-n lungo — è l'antefatto; 

C.iie /iii.s.sii /'n> \ . /ir//ii Min l'ultimo, non sin in piedi per-
.saistlnlilo di uomo, come /niellò serve solo a esporre una 
ijnmde iiiuip.iiormiza da mar-' conclusione già enunciata pri-
lali. ava sonalo la pena i/iMna: o yli altri due. dedicati a 
tante .s/nn/i (- di tante |,i(,//i^.lde--criveie gli approcci ni duo 
limitile (liimio i,nelle the i/mjeoppie diverse, finche in ambe-
M" erano abbattute <ull'umu-\ <'"<' , ; l u ' ' : i l '* , J a "H<* -oal.a 
llilà all'inizio della lineria, e 
cosa non solo pensabile ma 
cerio; ma ehi- si posso parlare 
della ebiai oveipienza d»l suo 
sforilo 1 rliijioso. nel senso eltc 
ctjli si sia apposto olla fatale] 

dell'alcova, hanno il torto di di
strarre l'attenzione dello spetta
tore cambiatiiio di -an.i pianta • 
personaggi. Imperfezioni tecni
che che in una commedia di 
questo genere -ono tutto. 

L."ii'"i delia tantasia • e quel-• ' , , , , • . L. ii'-.-i «ti-iiH iania.s.a, e qi 
...si unta meniate della pollina \ u ( . h < . p r 0 n d e ., l ) n t v r t o p in ifftienile, e m particolare di'. 
i/uellii austriaca, gnosi che <*i;/i'|p„* 
ancsse 'allo OIJIII sfoizo fier 
depreiare lo scoppio del 1 mi
litilo. i/ne.slo non solo non rt-
spmiilc alla verità storti a. ma 
è hi ussitlulo coiitraslo con 
essa, linai.- risulto da inoppu-
unnbili documenti. 

Serive I Alba tini a pati. 'JMì 

un
to — secondo l'aliti ice — un 

tutti. Un organista, che .--i 
ere le un gemo vive sacrificato 
in un angolo di provincia di 
un'Inghilterra Fittizio, che sem
bra mascherare una specie di 
regime fascista o democristia
no. coi ra.-> -eduttori e le picco-
loboighesi a far da vittime. 

Pei lanciarlo sulle ali dell=» 
del voi. I- della sua i./.i-rn.-;gioìia. e nello stesso tempo per 
* Favorevolissimi 
ricll'Austri.! ir.iiiii 

.1II.1 causa 
il Vaticano 
«• .1 pronti 

, , . . 1 onero. ÌI" ud altre sostanze. 
affermato al riguardo. «,•„,{„,•„,. (tell„ mulatti,, 

Diremo subito '-he 
a qualche anno fa. .» 

e. filli, 
cancro 

poiinonnre era ritenuto rela
tivamente poco frequente re
centi studi trafittici hanno 
dimostrato che circa il l!ì'/t 
dei cast di cancro hanno In 
loro localizzazione primitiva 
net polmone. Le statistiche 
anatomo-patologiciie ci dico
no. anzi, come questo tino di 
cancro .sia in nrogressivn nu

bi 

da 

ottenere una cioce a cu. ii'-p-ra 
da tempo, il borgomastro esco
gita uno strano trucco: dovendo 
il potente Lord capo della condì tale oleiforica ulferniazione » P°^nte i.orn capo 

trascrive loenmenli e bruni d . ! l e a trascorrere una notte nel 
articoli della stampa clericale]?*?*™0- ed essendo noto il suo 
„f lì, iole, de, ,,,,,,/i lavora sP„- t , C b ° l e P e r , C - b C , l c S l g n 0 r e C , a 

nv minto di vista teorico, noi.i-"' »"' cmisetitr soltanto di 
ha grande importanza 'itter-\f"re parziali ,• ,„pidi cenni. 
mare illr l'tiiuneiiln deV'iKin » " l'api approva 
d ; una d ; queste coincido con 

un azione 

«Il paese natale» r un nuovo film cecoslovacco, a colori, che la perno nulla straordinaria 
varietà di canti e tli danze popolari di cui è riera quella nazione (freia di .losrf Marti 

1 1 > 4» AZZITTINO <l LTIHALi: 

Notizie della radio e della TV 

sua generosità per quelle più 
gentili, egli lo farà ospitare 
dairoigani.-ia. i! quale però, di
sponendo di una moglie tu'.'a 

_ R 

l'aumento ilei casi ' /• ennero 
hi tal 'nodo non M KI altro 

che spostare il problema. Det-
to ciò. è pero giusto aoain»-
oere che etti i/unin di vista 
pratico, (incile non rìrono-j 
.sci lido •/ tabacco ionie unica-.' . . . . . . , , 
. . 'Oli'., meni, prima causa ; '"'• / ' - «'-R1' N ' <lom:mda .piando: w - o 

meiiro; aumento che voa può del >-av, r,. pol„„,anre inol l ' s s : ' 
P . W P .vpiruafo solo dall'aifi-^,„mi„llt ì n „ ,(i questa s o s 'on - | i < , , c r , a 

numerilo dei niez'.t diagnostici] :c 

in nostro possesso. Valgano , 
come esempio le dntistiche 

ji'ialcsi. Ir quali riferiscono 
che. m-iiire i! eancro (inteso 
conte malattia) e aumentato 
in oocht anni del 22'.',. In lo
calizzazione polmonare di es 

Ino è aumentata del J20r>. I 
Tali aforistiche, universal

mente riconosciute ed accet
tate, non possono essere cer
tamente confutabili. Là dorè 

rigoio-a del! Austria cullilo la . c a > [ 1 ' , , g a 0 c h c s i L . r e d e brUtiR 
Serbia e inni ha ti n'ali:! opi ! ne leggerà per quella sera '« 
ninne degli eserciti russo etprostituta locale. Accado :nve-
francesc. ove sopraggiunga la .ee che la prostituta si .-copte 
gticira con la llussia. Il cardi-'un'anima di moglie, e che p" 
naie segretario, di Slato spera jquesto il Lord, dopo i pr;m: ap-
in ugni nini!» clic questa voltalprocci. viene .->cat.ciato o«-r un-. 

Ì!*.\u\lri:i - l'ngheria tinnirà /••:notte 1! fir.M >iiatr.miinio s-̂ m 
Xello -;e-sii teinp.i ], ,.-,-

•Ii-.iilcrà a fare l:i'*';« '»o?!:o. «.ome e evidenv. ~. 
non si decide adcs- :^"P"f " " animo d. prostitu'H. 

rni'ece. 1 uarert tono n«scor
di, è sfilila causa 

scienza u scoprire la 
prima della malattia 
In meno ufi/e / 
di mirile sostanze che posso- fjn„ 
«io Itrorir.ie i'insoraenra. 

Serbia era mollo 
™«*"j l'approvo S f l l / . l 

dura. prr..j c o I . ( , 
. isi-r»c ed 

nttia. e Oi«aii- |c s | i r e N M . indireltamcnlc la spi- V.„"a %>\t- Y 
limitare l uso r a „ 7 ; , t . ,H . p o s ^ , u . l l t . r f crmoi m a r ; : o 1/ora 

| : S » r ' S , , r ; r n r S"-|il Convegno pei le biblioteche £ 

Conclusione, arriva irf 
j croce por il borgomastro e !.* 

inaro e adultero 
della fantasia h i 

«Ila line. (Jiieslc i-sprcssio-i^ato 1 -uoi frutti 
ni corrispondono anche al 1110-I La farsetta è stata recitata 

MXC'KXZO PF.DICIXO do di pensar.- del l'apa. cliejcol consueto impegno, deano d. 
•irgli ti 11 imi .nini ha manifr-

5? a»es,o« Si prepara nelle regioni ^ £ X%^Z-$ZSZ 

mato la 

La conferenza di Berlino 
Oggi si conclude la conti-

renza di Ber/ino Molte r/w.-
•sfiom ir sono state discusse. 
iar, punti oscurt u sono stati 
< 'mariti, per cu, e assurdo dire 
— come qualcuno ha detto — 
.'!ir questo incontro di «to
rnii. responsabili dei"?*" v>r-
.'1 del mando e il dialotjo 
'ia l'irò v oltosi non stano s*v-
:ifi a nulla ai /ini della di-
strnsiOne e della risoluzione 
de, iati problemi. Ann questo 
itKontro. questo scambio d» 
'dee e di 1 edute s,tt più *P>-
nosi problemi che fono sul 
tappeto mondiale e *tato (ì.ti 
nv. successo, anche AC i°e, ta-
•ncntose e pcW mistiche si 
s-iiin laatc da rertt settori del 
nostro Paese, compreso quello 
ridia RAI, che fórse è stata 
la prima a manifestare sfi
ducia. 

In questa brcic rassegna p°-
t'emmo Citare dai. primt com-
ncnti dopo l inizio della con
ferenza (G. R del 26-1-54 - ore 
13/ tn cu. Molotov itene defi
nito « duro, intransigente ». 
ni'ere Eden e Bidault •con
creti, «veni e moderati ». «1 
/somMittCtìf» pnV recenti nei 
quali ritorna insistente un 
motivo per cu, (G. R. del 
2-2-S4 • Hi programma) « I.r. 
due concezioni riposano ÌU 

P'i'inpi idt0/071.1 antttet,', e 
IH conseguenza di city danno 
luo'j'ì a melodi p'Ofduran 
dif/it-il'ti' nte c-oici/iabi/» ». £f-
q". ' la conferenza di Berlino 
può già <on*idcrarai fallita? » 
'ti R del 5-2-5-1 - ore 20.30/. 
domanda ictnrtca ' hc 1 noi 
prepa'arr la mns'-gwma «.-v' 
<««.<-> il,f li if.ntccnza do.*'»-
st* tuli.re •• thiaio a '-In terreb
be con ta'lista attribuita la 
"ylr.a di tait *allii-ci,tn » «• 1/ 
ritcnir cnt'K dal di«'r.:<o, s, 
tXlplsfc die r w«'fo all'i',nciie 
soiietoa, la quale, proprio pc' 
smentite tanto rsss-mi^Tr.', e 
tanta sfiduci**, propagata ari 
arte dogi, specialisti di n*"c«o-
logia. ha lanciato al mondo. 
tramite ti suo rapprcscntanf 
alla conferenza. Molotoi, nuo-
te proposte che pre,cdono "»* 
7>a'fo di sicurezza collcttila 
della durata dt cinquanta anni 
tra tutte le nazioni epopee e 
un modo d, neutralizzare la 
Germania nellambito del Si
stema di sicurezza. Ma. a parte 
l opinione contraria deql, occi
dentali la RAI non ha esitato 
a pronunciare il ino giudizio 
severo, per cui in ne*mii modo 
è possibile Scorgere « nelle 
«Inorr idee moscovite il mini
mo germe capace di portare 
un racncinamenfo tra le na
zioni» (G. R. tìetl'Il-2-S4 • III 
programma) I>n.crteniem a 

questo proposito, l'opinione 

art t on,filondente arna KAI 
da .\cir Y'ith 'he. giudicando 
la proposta ^ì icli'-a c-ol me
tro di Wall-Street, dirr testual
mente (ii R del I0-2-S4 - ore 
20 30 h *(lli alta punti wija-
tu, del p.ano Molotoi sono: 
la neutralizzazione della Ger
mania. il definitilo tallirr.cnlo 
drlCcsercito curavo, lo Vtir-
dinnrnen/o del pitto atlant-t r.» 
E con tono soirJti,c ,cnriude 
-- RAI plaudf ntr — • «.V qur-
sto e il prezzo chr dei e pagare 
l Europa per la *ita scurezza 
si fatta di un Prezzo troppo 
alto. assolutamente inade
guato » 

A conclus,onc la RAI riletta 
con cataro compiacimento ia 
opinione at un giornalista a-
rr,cr,cano fil quale farebbe bc-
nr a raccontarlo a Dulia) per 

riti la conferenza di Berlino 
t r come un a,alogo ita gli 
abitanti di Marte » 

Come obiettività e inifiarzia-
lita di informazione non c e . 
mate' 

€ Vetrine > 

« Vetrine » e la nuova rubri
ca televisiva, che continua riti-
la, sostanza l'altra. « Pr*go Si
gnora ». Vuol essere un pano
rama di -vita temmlr.tle circa 
la moda, l'arredamento, * si 
propone persino <u aifrontate 

G Ì u«\ 

iti qncsfione. per ... , 
dimostrata azione cancero- ; 

pror>.e:.-i di jieCagogin r di 
p-ico.o^ia. l:.-.ii:.e Oire che. :t- 1 co.co.- e ci: :ai":.r;ca. delle varie 
::ora. j fatti hanno deludo :a ) n aniie.-ita/iom che hanno iuô  
aspettativa. In una cse:;e proa- I go ne:!e case (j , cu.tura. Ver.-
-lave i r ^ m ^ o n i a ^ » n u n c . a | ?or,o p o ; trasme«x cant, popò- i~ lomobi l i : offri infine il fu 
p«r<» — e ;1 Radiocorricrc a • '»•"• i-,!«mr»i«. ,1-. ^-.^. î _ 
dirio — che .-jtrar.no «ttrontati 
ardui prob'.eni; ae:ia donna 

come quello per cui 1 essere 
tu'co.e di statura non deve 
rappresentare un co:np.ess0 ai 
interiorità » e ! a.tro che mira 
a >ve.are : enign.a circa ;: per
che «gì; uomini preteriscono 
'.e ;>.onde » r.n./irtante e r;.e-
v.ire che a »ciox:.ere t; nodo 
Je.'.o arcano jemrr.inino 'aran 
no chianr.ate * i;:u-tri fjers-ona-
.ità di Oâ i e d«i passato*. 
Da; canto nostro vorremmo o s " 
MTV are che non certamente 
cor queste ruhnche r.ana.} e 
prive di tgni :ntere*-<« cultu
rale : a Rodi3te:evis,one può 
ft-le.-r.piere a quella tunzione 
educativa e !ormatt\a the -",1 

propone. 

Lm radio e I. TV rm URSS 

Ne.lX'nione sovietica il M-
.stema di radiodiffu-stone loca
le r us-ai sviluppato, propno 
per raciiitare '.e varte trasmi> 
stoni regionali. Le emittenti. 
che f ono completamente indi
pendenti dai Radiocentro na
zionale. sono Istallate nei col
cos. nelle fabbriche e nen e ca
se delia cultura. l e travnt.s5lo-
nj comprendono un bollettino 

[ari. interpretai, dai cori Jo-
ca'it dicchi, un ricco notiziario 
culturale di carattere scienti
fico tecnico, letterario e infine 
la lettura di pag:nc scelte e 
pt7v; drammatici interpretati 
da «rti'ti de.la resone 

^r.che "a TV e assBl svjjuj,. 
pa'a e sta sempre pm acqui 
«'andò un carattere popolare 
Tutti 1 club dei colcos e delie 
fabbriche .sono dotat, di appa
recchi televisivi. 

Oaùiioai della RAI 

In tpjest! giorni , fosjli dei 
quotidiani e de; settimanali a 
rotocalco .sono stati :>ieni delle 
cror.ac'ne su. caso Montesi. che 
tanto interes.s* ha destato per 
1 suoi vari aspetti, cosi <ia di
venire un fatto nazionale. I.a 
R\I ha preferito tacete. \ che 
cosa è dov uto tanto silenzio? 

Il 2 febbraio scor?o e stata 
ce ebrat» la ricorrenza dei cin
quantesimo anniversario della 
mone di c t o n i o Labriola, 
una delle figure più illustri 
delia seconda metà del secolo 
acor.«o nella .storia della nostra 
cultura. \* R \ l ha completa
mente ignorato questa data. 

In preparazione tiri C011-
••r... ai -gena, la larga diffusione dci- 'Vcgno nazionale per le bi-

l'incatramatura delle sfraaV:!b , i o S e c h<' che c o m e noto è 
altri i co* di conibusfionc P - j ^ t » '"detto a Firenze per 1 
me«ri dagli -cappamenfi delle ?!^. n i 6-/ marzo riunioni di 

bibliotecari, uomini di cultu
ra. scrittori, editori, sono sta
to tenute .» Torino. Vicenza, 

|La Spezia. Pi.-*». Alessandria. 
.altre avranno IUORO in deci-

Afa nieiilre alcuni sosrci i - :n r d i provine-; in tali riu-
cjono chr l'aumento della fre-\nìon} •-« discutono ; pruble-
qurnra del cancro polmonarcj 
non sia proporzionale all'au 

mo delle sigarette. 

Pareri discordi 

mento del consumo delle si
garette, altri obiettano co
me. in realtà, su scala mon
diale, l'aumento della fre
quenza della malattia sia pa
rallelo all'aumento della pro
duzione del tabacco. 

Sempre in tema di statisti
che. possiamo aggiungere chc 
l'Istituto dei cancro di Be-
thesda. negli Stati Uniti, ha 
pubblicato un elenco di ben 
329 sostanze che. sperimenta
te su animali di laboratorio 
hanno dimostrato azione can
cerogena. Ma. tenuto conto 

mi dell'attività culturale, del 
l'organizzazione d e l l e bi
blioteche e.st.stenti e della 
creazione di nuovi centri di 
cultura, .si esaminano le e-
sperienze migliori, da addi
tare perchè siano seguite da 
Comuni, fabbriche, circoli. 

Fin dl'ora è assicurata la 
partecipazione al Convegno 
di editori, scrittori, uomini di 

misi.or .->orte. dalla Parmam. da 
Carlo N'inchi. dal Tieri e dalla 
Vi!!., accompagnati da una fo!-

ilihi.i tr:il:is,-ijt,> di <-.isti-i!a dt caratteristi e diretti ds 
re il su,, peri-.ilo-.. \ icinoj Alessandro Brissoni. Le scene e 

sul D.iimlii.i 'l.i .Sirl.i.ii . ! : costumi erano di Giulio Col-
i'.ns, errine,", ,n un su» .//-i'ellacci Applausi sostenuti ih 
spaccia da Itimi., il J'J l„.,lintOrmcìpio. più fiacchi alla fine. 
191 i rnmba<anl'.re ./i/Wn.irr.jquando e comparsa 1 autrice. 
pre**f il Vaticana, l'allfg. ; Vice 

/ / -?»; lugli» tùli Uniti, Cal-J 
toljo.-i pubblicano in nereltn\ CINEMA 
una nota ralieaua iti cui sii • , 
direna rhe s l'Ausi ri.i li.» aspc l - I I ' , r : „ , . „ . ^ ; „ p , . , , . , , , . . , 
talo lin Iropp.. nel ch iedere i L » tr'01 »° ! I Ì ' I C t l U d 
rinara/ionc . . e - - questo c\ DAcrsameitc cai sol.-, n.n'. 
mi, — l„ nr.ta venivi pubbli-'3 «ketch, questo di Stero ns 
rata rei f„ srnf.,, ripresici , / | i u n lì'» cr .outt irò -.01 t-op^.i 
redarguire alcuni ^ornali cal-\ ^b.Ie: attraverso -1. occn. ŝ i 

'»forn/o'l,:' , ,<curs» pretore, assistiamo 
infatt. a. i"a> 
:id4C.. 

ni ciiver-s'. pers.^-
fovano ne'.l'au.a 

del'.a s.Ustizia per dLstutere «3. 

foliri chr allevino depì 
l'ultimatum nustriam ai *erbi. 

r' tralasci" ti restii, anche] 
perche <h gitesla documenta-, CVTic -oro cause: una vertenza 
ri'.itr si ha da gran tempo'. p o r abbar-Uono d: tetto con.u-
/ar.;.r notizia e da mnlteplirt\ 5a.o. una per oltraggio al pu-
ì'tnli. per riti riesce strann chel .IJTC. ia contravvenzione per 
un uomo di cultura carne il', un bacio tra due fidanzati, la 
Itneehelli possa ancor oggl\ .1e:.lincia ai una adescatnee. e 

che un analogo elenco, pnb-,sore Norberto Bobbio, vice

cultura. bibliojecari di ognii" , / oPararsi per accreditare 
quella che. per non ricordare 
altri, il defunto ministro Carlo 
Sforza, nel suo scritto « The 
Vatican and the World War » 
pubblicato a Londra nel 1937. 
definisce leggenda, t cine /'» 
prelesa opposizione di l'io Xì 

parte d'Italia. Delegazioni 
numerose e qualificate già 
sono annunciate da Milano, 
Torino. Modena, Bologna. A-
rezzo, Roma. 

La prolusione al Convegno 
sarà pronunciata dal profes 

plica/o dallo stesso Istituto 
alcuni anni prima, dava una 
cifra molto inferiore, è presu
mibile che, nel futuro, un 
quarto circa di rutti i com
posti che la chimica può for
nirci (prodotti industriali 
farmacologici, cosmetici, ali
mentari) potrà dimostrare 

presidente del Centro popola
re del libro. Seguiranno re
lazioni e interventi da parte 
degli scrittori, degli editori, 
del Centro popolare del l i 
bro, di bibliotecari, ammini
stratori comunali e provin
ciali, dirigenti di circoli, par
lamentari. 

•.; c3--o d: un giovane prete ac
cusato di aver provocato una 
r.s-sa Tutti g!i episodi sono 
raccontati in chiave umoristi-
co-far.sesca. e non mancano d. 
qualche battuta graziosa e d.-
vertente. Alberto Sordi è aS-^i 
bravo nella caricatura d. un 

. giovane romano affascinato dai 
alla politici, d, gitemi. >n S » * " - ^ e d a (umc'ti amer.can 
aerale, e m r»irttcnlnre alla P e p p t 1 0 D e F.npoo è .1 diver-
politira di guerra anttriaca. ! t e n U , p r o t 0 re . Walter Chiari è 

Santo Pio X? E sia- Wn per j « l o v a n c p r e t c di un episodio 
ben altre ragioni. 

fT comunque il caso di pa
rafrasare nn antico insegna
mento: SanrltM Più* X sed 
magU sancl.1 *erita<. 

FAUSTO GULLO 

abbastanza .spis.iato. Silvana 
Pampan-.m. Tania Weber, Sofia 
Loren, Armenia Balducci sono 
le donne che danno colore e 
calore alle diverse vicende. 

t. e-

http://tr.nv.orM
http://1ud1e.naz.ou
file:///11slr1u
file:///filiienlc
file:///aiicila
file:///tdlaiiln
file:///enlimenlo
file:///TTUALMEt/TK
http://la.ee
http://-jtrar.no


Pag. 4 — Giovedì 18 febbraio 1984 « L'UNITA» » 

Il cronista riceve 

dalle 17 «Ile 22 Cronaca di Roma 
* É t t M * M * i 

Telefono diretto 
n. 683.869 

UN ARTICOLO DEL COMPAGNO ALDO NÀTOLI 

le avventure dell'oli. Pianateli! 
dalla Bolivia a via Cristoforo Colombo 

L'affate della « Nuova Laureitum » • Le vicissitudini dell' Ente italo-boli
viano - Emigrazione o speculazione edilizia? • Un aggettivo di triste memoria 

< » , , 

11 noo sottosegretario Caspa 
re Piènatel l l si è risentito por 
aver io osato pronunciare il 
FUO nome in Consiglio comu 
nalo in relazione ad un afTare 
i l lecito di speculazioni su nree 
fabbricabili. Pervaso da sacid 
sdegno, egli ha inviato al Sin
daco e ai giornali una vibran
te lettera di smentita. 

Ho Ria avuto occasione, al 
Consiglio comunale, di raffred
dare i bollori dell'acerbo sotto
segretario, smontando di sana 
pianta la sua frettolosa smen
tita; ma, poiché è bene che an
che il pubblico sia informato 
meglio di questo episodio, ri
tengo opportuno esporre i fatti 
affinchè ognuno possa giudica
re obiettivamente. 

Nella seduta del 12 febbiHio, 
intervenendo nel dibattito sulla 
urbanistica, ho ricordato alcu
ni casi di abusi nello costru* 
suoni edilizie e di speculazioni 
sulle aree fabbricabili, nei 
quali risulta evidente l'impli
cazione della Democrazia Cri
stiana o di suol autorevoli ge
mich i . Il caso della costruzione 
abusiva della scuola per atti
visti della D . C . alla Camtlluc-
cia è notissimo alla opinione 
pubblica. Esso fu la causa del
la prima .. crisi Cattani >., al 
principio del 1953. E' noto al
tresì l'intervento del senatore 
Restagno presso Rebecchini e 
Cattani per ottenere una sa
natoria dell'abusiva costruzio
ne. Risultò allora che l'amml-
niBtratorc della società SARI. 
che costruiva per conto della 
D.C., era tal Piero Belardell i . 

Successivamente n o t a m m o 
che Io stesso Piero Berardelll 
era amministratore unico di 
un'altra società, la SILAB, im
pegnata nella lottizzazione abu
siva di terreni sulla via Cri
stoforo Colombo al fine di co
struire, con la benedizione del 
cardinale Micaia, ma senza l i
cenza del Comune, una - città 
giardino del mare di Casteliu-
sano» dal suggestivo nome di 
.. Nuova Laurentum ... Era ov
vio sospettare che la D.C.. at
traverso il BerardelH, fosse In-

.ifirùas&ta anche nell'affare del
la «.Nuova Laurentum.. . I l - so 
spetto fu confermato quando 
scoprimmo che la società 
SILAB era sorta, per cambia
mento di denominazione, da un 
cosiddetto .. Ente Italo-Bolivia
no per il potenziamento agri
colo e industriale ». che era «tato 
tenuto a battesimo nientemeno 
che dal senatore Aldislo (della 
D.C.), che aveva come presi
dente il deputato Pignatelll 
ideila D O e come presidente 
del collegio dei sindaci un con
sigliere comunale della D.C. 

Dopo aver riferito tutto ciò 
al Consiglio comunale, soggiun
gevo testualmente, come risul
ta dnl resoconto stenografico: 
« I tentacoli della D.C. giungo
no dentro società che. grazie 
al compiacente silenzio del Co
mune, costruiscono abusiva
mente per conto della D C . ov
vero lottizzano abusivamente 
con la protezione altrettanto 
compiacente di autorevolissimi 
gerarchi democristiani ... 

E adesso veniamo alla •• smen
tita .- del Plgnatclli 

1) Egli ammette di essere 
stato presidente dell',. Ente I t i 
lo-Bol iviano». come io avevo 
affermato. Pretende però di es 
sersi dimesso da tale carica già 

slva di aree fabbricabili, indi
sturbata dall'amministrazione 
comunale democristiana. 

3) Detto questo, è chiaro che 
il tentativo del Pignatelll di 
fai mi p a c a r e per diffamatore 
non è altro che un indulto tri
viale che non mi c u i o n e m m e 
no di respingere e che ricade 
w l o .TU di lui. 

Ma un'Ultima parola vogl io 
dedicare al Pignatelli . Nella 
sua lettera, diretta al Sindaco, 
egli ha scritto e taluni giornali 
hanno pubblicato: leggo nel
la stampa sovversiva che l'ono
revole Aldo Natoli, ecc.. ecc . . ». 
Proprio tosi, .. sovversiva ... co
me al bel tempi. Aggiungo però, 
ad onor del v e t o e per ringra
ziarlo pubblicamente ancora una 
volta, che il Sindaco, nella se
duta del 16 febbraio, prima di 
far dare lettura al cons ig l io 
della missiva sottosegretariale, 
ebbe la sensibilità e 11 buon 
gusto di censurarla, sopprimen
do l'aggettivo di trista memo
ria e dando cosi una meritata 
lezione al Pignatelll . 

Dunque, per costui, noi sa
remmo .• sovversivi . . . Cosi, nel 

maggio del 1940, il tribunale 
speciale fascista qualificò la mia 
attività di antifascista, nel con
dannarmi a ft anni di reclu
sione. Voglio auguiarc al Pi
gnatelli miglior soi te di quel
la elio è toccata a quei giudici 

ALDO NATOLI 

Conferenze 
tjut'slu .seia Hi U'iuuuiu due 

conlercn/e sul teina « La ìotut 
(iella popolazione ìoinana e ilei 
lavoratoli per i miglioramenti .sti
larla!! e contro 11 curoMtu » Par
leranno a sen Donlnl alle ore 
19.30 alla se/ lone baiarlo e il 
compagini Minio Maminucati ol
le ore 20 alla sezione Rsqulliiio 

i n i • i i 

Telegramma da Taranto 
di solidarietà con Giunti 

fr«i • • . - — » — 

I giovani comunisti taiuntlnl 
hanno telegrafato alla TOC ro
mana espi lineitelo la solida! iota 
del giovani pugliesi con Milo 
Giunti, segretario deirninaniz-
zazlone i giovanile coiiuiiilHta: 
« fermato • dalla polizia duittnte 
le manitcstazioni dCH'altio leti 

Mozione per l'abolizione 
degli aumenti del dazio 

* m i P I . . — » « M ^ * » — * » 

E' stata presentata al Consiglio comunale da Marina 
Rodano, Natoli, Gigi lotti, Turchi, Grisolia e Buschi 

1 consiglieri connina): della 
Lista cittadina Marisa Rodano, 
Natoli (i.glloUi, 'Iurchl. Griso
liti e mischi hanno presentato 
la spuui'iite ino/ione: 

« Il Consìglio oomunalt, con-
•Iderato ohe gli aumenti d'Impel
ata di consumo deliberati dal 
Conalello comunale nel dloem-
bre del 1063 con decorrema del 
1. gennaio 1954 per l'importo di 
circa due miliardi e trecento mi
lioni, hanno prowooato un au
mento del «osto della vita per un 
importo di tran lunga superio
re al presunto introito del Co
mune; considerato ohe la poli' 
(Ica tributaria del Comune non 
può limitarsi a sole aonaidera-
ilonl di bilancio, ma deve anche 
tener conto delle ripercussioni 
che produce sull'economia citta
dina; considerato ohe una più 
rigorosa applicazione della Impo
sta di famiglia nei confronti del
le elassi fortemente abbienti e 
dei contributi di miglioria nel 
confronti degli speculatori sulle 
aree fabbrioabili potrebbe, con 
maggiore efflcaola • con nessun 
danno della collettività, incre
mentare In misura ancora mag
giore le entrate comunali; deli
bera di riesaminare la tariffa 
delle imposte di consumo, at fi
ne di abolire o quanto meno di
minuire le maggiorazioni relati-

OMICIDIO BIANCO ALLA BORGATA ( . O R D I W I 

Dn operaio travolto da una (rana 
in un cantiere "Tudini e Talenti,, 

** * I — — » » » - - * - » » » » » » — — - • . - i — — •— — , i i , , , 

// lavoratori, che ha 60 anni, è deceduto durante il trasporto all'ospedale - La 
fulminea tragedia causata dalle deteriori condizioni del legname usato nei lavori 

Un vecchio operato è inorio 
per Un raccapricciante infor
tunio sul lavoro accaduto ieri 
nel pomeriggio nel cantiere 
edile . .Tudini e Talent i . , alla 
Borgata Gordiani. 

Erano circa le 16.30, da pa-
vecchln ormai rra u p rc -o nel 
cantiere il lavoro. Si costrui
vano le fondamenta di un pa
lazzo. e gli onerai .-lavano la
vorando alacremente. Fra que
sti VI era Giulio Tornei, di T)0 
anni, vecchio ed esperto ter
razziere. Egli insieme ad un al
tro operalo Domenico Rlcclo-
loltl stava costruendo un'arma
tura per consolidare i friabili 
muri di terra 

Ad un tratto sotto gli occhi 
lerrórìfczati dei compagni d 1 
lavoro, l'armatura cedeva e il 
povero operaio \ en iva travol
to da circa quattro metri cubi 
di terriccio. Dopo un attimo 
di .smarrimento tutti gli ope
rai del cantiere si precipitava
no sul luogo della frana e co
minciavano a .«covare forsenna
tamente nella speranza di .«ai-
vare il loro Compagno. In m e 
no di mezz'ora, d i an.'ia terri
bile. il terriccio veniva rimos-
o: Giulio Tornei dava ormai 

*oltanto un debole lamento. 

i l suo corpo Imbranato di 
terra e U: sangue, veniva cari
cato dal le amorevoli braccia 
del compagni <u uno macchina 
di passaggio. 

Durante la cor-a sull'auto 
ululante, il povero T» mei deee -
leva. Al Policlinico .solo il 

minte del padre, o l'ha potuto 
vedete >olt.mto i n m-i dopo 
.-ul tavolo <>i marmo dell'Obi
torio. 

nel 1950. Noi abbiamo control- iRicciolotti. che aveva accom
iato la veridicità di questa af- Lagnato il corrpagilo di lavoro. 
formazione. Verificando gli atti . . . 
di quella società depositati pi es 
so il Tribunale, e s iamo in gra
do di dichiarare che non esiste 
nessun documento che no com
provi la fondatezza. Dobbia
mo dunque dedurre che il Pi 
anateli! cessò di essere presi
dente dell'.. Ente It-Bol .. «olo 
quando questo si trasformo nel
la SILAB. cioè il 25 ottobre 
1951. trasformazione registrata 
In data 9 novembre 1951. Però. 
per una strana coincidenza. Io 
acquisto dei terreni sulla \ i a 
Cristoforo Colombo risulta re
gistrato il 7 novembre 195l e 
quindi doveva essere stato trat
tato prima di quella data, quan
do cioè il Pignatellì era anco
ra presidente del famigerato 
:• Ente It-Bol -. Questo, a quan
to pare in attesa di occuparsi 
di l la Bolivia, si interessava del
le aree fabbricabili «olla \ ia ; 
Cristoforo Colombo. Del resto. 
che «~'c di strano? Cri~:ornr<> 
Colombo non ha «copertit l'A
mi r.t\i e qmr.tii anche i.i Hn-
liv a? 

2> Ma il Pignatelll. nella 
sua -• smentita - afferma the lo 
» Ente It-Bol. - aveva . lo «co-
po principale di realizzare un 
vasto programma di r m u n t / i n . 
ne organizzata di italiani in 
Bolivia . . Filantropici «rupi, co
me si vede . Disgraziatamente. 
noi che oltre ad essere curiosi 
siamo anche pignoli, abbiamo 
voluto controllare anche que
sta circostanza. Ci siamo procu
ralo lo statuto dell'Ente e. al
l'articolo 4. abbiamo appreso 
che esso aveva fra le suo Una-
l.tà le attività più <iivrr--\ in
dustriali. agricole, commerciali . 
la compravendita di terreni, la 
costruzione di case, di impianti 
industriali, di ferrovie, perfino 
lo sfruttamento di brevetti. In 
compenso, di emigrazione nem
meno una parola, ci dispiace 
per l'incauto neo sottosegreta
rio. Con questo, mi par » rhe 
le parole da me pronunciate al 
Consiglio comuntle. e più so
pra testualmente riportate, ap
paiano del tutto confermate. 
Aldislo e Pignatelll possono ben 
dirsi se non progenitori direi» 
ti, dimeno intimi parenti della 

società SILAB, lottizzatrice abu-

poteva raccontare il tragico in
cidente nel <uo fulminei» >vol-
ger.'i Sembra, che la .-clagura 
.-•IH stata Causata dalle deteriori 
condizioni «lei legname u-ato 
per l lavor

ìi Tornei non aveva la fami
glia a Roma: la moglie e due 
dei -noi tigli risiedono a Sante 
Marie, vicino Tagliacozzo. Egli 
abitava a Roma, in via Mace
rata n. 8. vicino ni piazzale 
PreneMlno. p r e s s , ia famiglia 
di Giovami' Fiori Verso le 
21.30. il g iovane figlio del To-
me)i. Orgontlno. che si è .-pinato 
da poco ed abita con la moglie 
al numero 6é di via Prene.ni-
na. ha appreso da un agente di 
Polizia la tragica not'zia del la 

Ounertaiovlo 

I fermi di Musco 
Non conienti) <ii i i ivr . im

pedito fin- i Itttìoratori te
nessero un (oinirio d il ni «li-
fu giornata di sciopero firl-
l'ulfro ieri, il Questore ili H-
.<co ha .i(/ii/n:iio/i(ilo per tutte 
le strade del centrtì miriadi 
di polinnifi . ii piedi, u cu-
vallo, motorizzali e m bor-
yhete. col compilo dt - fer
mare » quanti pi» lunorutiiri 
/o \ se possibile 11 /-(.titillilo 
(/(•((a oridiiiifr operazione e 
notti: centi unni di cittfiritui. 
colpctmli di iiHiiiiJc.i.'itrc con
tro In miserili che attanaglia 
Romu, o xcinplicruipiili» di 
passare sul Imiuo delta ma
nifestazione, o. iitfdiriftllni. 

di « I ' I T l'appetto (/' fui'iiru-
tori. vomì sfitd /(Trituri - e 
il ri» t ni rium cu ,V (ni ir cu un 
/cri , molti i/i (OHI /limili ptis-
.su((i |u M'COIK/II mitre in 
i;ii(in/iiiu 

lì Questure approfitta di 
iiuu nomili i)i() <;fi (oiiKctitc 
ih - fermine - nna persomi 
| I ÌT 4S <ire, ma MI IwnisKImo 
che l'itcsfn iinrmii i> ecct'Zin-
iiillc e clw rate zittii /»;r .ino
rici «' persone ìieit determi
nate Ci utifiiiriumo l'trumcti-
te die «/III sin rtrcoftfrinzii yf» 
rciif/u nviirdatii dalla t'rocn-
ru della Itepubtdica. pretto 
la quale e stato fatto un pas
so, e elle scoiti' Ut <t*(tiii:lnlie. 
e che lui «iiruiitlm il tuo in-
rcrrcnto 

Una COMI rooliumii. pero. 
ni ardore anche noi at duttor 
Musco /.« cuccia all'uomo. 
cut ubbniitto n.sMstr'rn l'iiltro 
NTi. ci Ini fatti) ritornar,- ctvi 
la niente ,t tempi che crede-
l'inno non doi'pjiiTii più for
mi re. dopo il 7 ai unno. Dove 
vuole arrivare il ipiestore? 

vamentè «Ila vasi ed alle quali' 
tà 41 consumo popolare». 

LA mozione si commenta ria 
f.6. perchè rierecchl» fedelmente 
uno «tato di tatto e ta seguito 
immediato alla protesta popolare 
contro l'aumento del costo della 
vita che ha avuto nella giornata 
di ieri l'altro eipiesslonl foile. 
mente drammatiche Rimane da 
\edcie «e IA mairglo r*" / a demo-
cristiana del Consiglio comprati» 
derà l'urgenza di prov\ edere nel 
nenno proposto dalla mozione R 
rimane da vedere se 11 Sindaco 
sentirà la necessità di portare 
quanto prima In dlscueèlone 
questa mozione In unione con 
altre già presentate sull'argo» 
mento diverse settimane fa- una 
di olgliottl. Natoli e TUichl con 
lu quale si chiede per ali eser
centi. la possibilità di scelta tra 
Il sintonia di psiiAntento In ab* 
iotmmento o A tariffa; l'Altra di 
due conciglieli democristiani. La-
tini e Ceroni I quali hanno chie
sto « sic et «Unpllclter ». Il ritor
no ni sistema dell'abbonamento 

A questo proposito. \a segnA 
lata una lettela, indirizzata «l 
Sindaco dal tre consiglieri delia 
Lista cittadina e dai due demo» 
cilMianl. firmatari delle mozioni. 
per una sollecita discussione del
lo piopoftte presentate, DAI canto 
suo. CJlgiiotti ha chiesto con una 
interrogazione u tlspetto dei re
golamento dei consiglia, col qua
le si stabilisce la discussione dei-
Io mozioni fecondo l'oidiiie di 
jire.sentazlone 

Sviliglito un negozio 
in viale Jonlo 

Aiì un'oru ìmpieci'ata ueiiu 
scoi sa notte ignoti ladri sono 
penetrati nei nego/io di tessuti 
appartenenti A Natnllnu Tibet!. 
in ilAIe Joitto I malviventi 
hanno .scardinato 1 infettiate che 
protegge In finestra del gabinet
to .sito alle -spalle dei nego/to 
Htes«o. La inflice asportata as
somma nd un wilnte di due mi
lioni 

S'INIZIA IL PROCESSO CONTRO FERNANDO USANDRI E SALVATORE UZZARl 
i i • - — — » • » 

Stamane in Assise i due giovani 
involontari assassini del Caucci 
Il delitto del 28 agosto 1932 ed il suo lo 
seen/.u degli imputali ali origine della \ i 

i-bido rei i-oscena - La tormentata adolò-
eenda - La losca lignra del medico ucciso 

L'ngpre.tsio»ie che provoco la 
morte del «off. Livio CtìltCcI e 
la vicenda uulana, losca e do
lorosa ad un tèmpo, che a quel
l'episodio di Violenza é colle-
Baia sa ranno rievocate stamane 
dinanzi ai giudici delia nottra 
Corte d'Assise, 

l fatti clic lianiio dato ori
gine al processo accaddero nel 
pomeriggio del 28 agosto 1052, 
quando due giovani, Salvhtore 
Lazzari e tornando Lisaudri, 
l'Uno poco più chf diciannoven
ne e l'altro non ancora giunto 
al «no diciainiove»inio unno di 
età, introdottisi nell'abitazione 
del dott. Livio Caucci, al viale 
Gorizia, aggredirono il medico, 
lo legarono con strisce di len
zuolo e lo imbavagliarono, de

troppo, /li coronato dalht mor
te del CdUCci, c l i c coinè Ita 
aitc/ie accertalo il giudice Istruì» 
tore — il quale lui chiesto il 
rinvio a giudizio dei cnlpeuuti 
per omicidio innoluiitano — i 
due giovani non uverano pre
visto, né voluto 

C/ii sono Lazzari e Lisaudri'' 
Salvatore Lazzari, fìulio dì una 
povera donna, rimasta vedova 
nel ltiA'J, quando miu marito 
mori iotto i! bomlmrdamento 
di San Loreilto, trusvorte i pri
mi anni del dopoguerra quan
do era ancora un bei ni tu no, al 
seguirò delle truppe america
ne, come » sciuicia e ma
scotte .. di un reggimento fu 
seguito, trovo rifugio a l l ' 'Ar i 
stide G a b e l l i . , dal quale usti 

Mostra di stampe giapponesi 
a Palano Brancaccio 

* ! • I I I I 

Si è Inaugurata nei saloni di 
paln//u Brancaccio IH mostia di 
«litiche attintile glap|Kine.si orga 
:ii7/uta dnU'lstituto italiano ]»er 
il Medio ed Kstiemo Oriente in 
colini oia/,luitf» con 11 museo na
zionale di' to'kyt/ Si tratta di 
una serte di quaranta stampe. 
gentilmente concesse dai govei-
no giapponese, appartenenti alle 
co'le/ioni del Museo Nazionale 
di Tokio 

i i i — - i • • , i 

Questa sera si riunisce 
la C.I della L i l . 

• mm i i i té 

Questa sera ade li precise si 
riunisce alla Camera del Lavoro 
la Commissione esecutiva came
rale. per discutere in merito al
te lotte in corso, con particola
re riferimento a quella c h e i la
voratori dell'Industria e dei ser
vizi pubblici conducono p«r i 
miglioramenti economici. 

ra. t suol yfnitori si seprtraro-
no quando egli aveva appena 
sette anni e suo padre, pili1 

proiodiidog!' di /rpqltentare Id 
madre, non supplì all'affetto 
materno, che era venuto a man
care ni ragazzo in cosi ienera 
età, con una maggiore tene
rezza e con più affettuose cu
re 

Lo stessa Ltsandri, In una let
tera scritta qt/alc/ie mese pri
ma del delitto, ha delineato gli 
anni della Mia giovinezza con 
efficacia, affermando di averli 
trascorsi per ta maggior parte 
sulla strada. 

Il delitto del 28 agosto 1932 
e stato, quindi, per Lazzari e 
Lisattdri, soltanto l'ultimo anel
lo di mia caleiin, che aveva 
cominciato a slfirlgersi intorno 
ri loro negli anni delt'in/atlila. 

II. P-

Investiti due bersaglieri 
in piazza San Giovanni 

Alle 9.55 di ieri mattina un 
pullman della società «Autolinee 
Meridionali», guidato da Elvio 
Cimaccarini. Ha imest i to . in 

i -al ia di Sa'i iuoxanm, una 
tnikO targata F I 4060 A bordo 
della «Oliera» Méggitvann il 
tei.. Giotannl Li il*etro e l'au-
tier* oa\aldo Terri. entrambi 
appartenenti al I Reggimento 
Bersaglieri di stanca a Pietra-
lata 

Lutti 
K deceduto li compagno Ric

cardo Le Nicola de.U sezione 
nordisti! \ i tamilian giuncano le 
no-tte più *entitc condoglianze 

* » » 
1 compagni delia .-^e/ione fa 

saba partecipano la morte dei 
compagno Nicola Bruni I fune
rali avranno luogo oggi alle o ie 
14,30. partendo dall obitorio 

• • * 
Dopo .unga malattia e decedu

to Il compagno Mariano Monti 
della sezione o-t lense Alla fa
miglia giungano i sensi delie 
nostre più haterne condoglianze. 

AMIC I DELL'UNITA' 
0 | | i i l l i i n 19.30. . rMii!i<fik '. >i 

«•l.Oftt. »1I» Mi!» Oli» |lff«50 U fi' 
i<'V\*iif j i lon ' «OH'I latititi »ruh« 
i-u-t «poflli-nli I f ' l ' ln . t i . >. fin-omini». 
' i li-MJfUi 

ALL'À.T.A.C. S. PAOLO E ALLA GIANI 

Rappresaglie padronali 
impedite dai lavoratori 

- - » - - • 

Serra tu s al pastificio Spczztifcrri 

Tratti in arresto i 3 rapinatori 
della loeandiera di Borgo Vittorio 

H.iniio confessato ili avere organizzato anche altre rapine 

Ln Squadra Mobile, a «emu
lo del lo febbrili indagini s\ di
to begli ultimi ciorni. è riu
scita a trarre in arresto gii 
autori della rapina consumata 
il 12 ti 5. ai danni della si
gnora Concetta Di Ga*»barro in 
Macloci. in \ i a Borgo Vitto
rio 43. Si tratta eh Graziam 
Giu'cppc. di 27 anni: Moretti 
Eugenio, di 28. ragioniere d i -
«occupato ed ex legionario de l 
la Legione Straniera: Tocca 
Franco, di 27. Tutti erano sta
ti dunr-i-i recentemente dal 
carevre. i primi «lue per am
nistia. il terzo per aver n-on-
:.-ito la pena c a t t a m e n t e il 28 
nm embre "M 

AH'.if resto -i è giunti nel 
m<<io seguente La - Mobile -
era riuscita ad individuare ra
pidamente il bandoli, del l ' in-
tnrata vicemla Un certo Ora-

KM VITA STESA f f l I s CAWa K t IAVIU 

Il rom|ini|ntt Ginlio Modelli 
$1 è spelilo ieri inalili™ 

ieri mattina ane 12 dopo 
una bre\e. ma violenta ni a: al
ita e morto il co-.ni>agno otulto 
Moce»ti. meinitro delia f o m m l v 
«ione fetecutua oena tamera d»i 
Lavoro 

I tun«r«u «\rannti luogo \«» 
nvnì. * a»le 14 30 muov«na<> 
dalia camera mortuaria delio 
ospedale di S. Oiotanni. travnr-
mato in esonera ardente 

/ /ai oratori romani ricorda
no reierfnli iJ iiiminosq « e m 
pio de/ compagno fJinlio i l o . 
desti, partigiano combattente, 
reerhlo mimante c<>mun,\ta e 
amato dirigente andatale, the 
p*r tutta ta ftia tira Si è bat
tuto iti prtwa linea per la de. 
tnorraìtà. la liberta dei noifro 
Pae%?. per la cauta detréman-
eipastone dei proìeUnatO 

Salo m Homo ti /« tuono 
MS. d compagno Clinlto Ma
gati entrò qiorantntifra nel 
ra'tito sor • ' S'a M*/ iHl c*n 
ne chiamato m la jxirte dei 
Comitato centrale della Feda-
itnont ital-ana puxtctegrefbnt 
ri KH i»U »nfr»ia nelle fiì* 
dtl Partito oantvn.sfa italiano. 

Per ìa sua attuila ili anti/a-
«rufa iena s rtcrrciifo. /irriC-
puiiaro. nrurritafn 

Durante il /-triodi) . lande. 
t /mo dirigfm la zona di rcti-
•Irn^o del quartiere t'eho lto
po la liberazione dir igei a la 
seiione romana del, iimiarain 
pasteitgia/omci e >enna elet
to membro del comitato dirrt-
tira della Ftderazianc romana 
del Partito mmunuta Fu rc-
tponsabi/V rfrJta se-,onr ASPI 
di celio Sei I9S3 ienua no
minato membro della Commis
sione esecutiia della camera 
del /.flroro ron la responsabi
lità deiiamnunitirasione. rfiri-
ro che ha tenuto finche »' n.a-
le insanàbile che lo minata, 
imponeta il tuo rtroirro in 
ciinKxi 

Ai familiari del rampogno 
Giulio Mode iti giungano le 
conttogliahie m m m o t v e fra
terne della commistione e\e-
rutiia della Cdl,, della Fede
razione di Roma e della sezio
ne Cebo dei pel deità Segre
teria del vntiacato rr>mBnn po-
itelcgrafomci. di tuttt t MtO-
ralon romani. 

La folla sosta davanti a l la casa del Caucci il - I o r i o dopo 
il aravo delitto 

Kotrenlo Moretti 

Franco Tocca 

zianl era stato inquil ino del la 
Di Ua«barro per un mese, poi 
era «comparso, il 2 febbraio, 
-ot!tne:.do alla padrona d i 
ca«a oggetti d'oro e vestiario. 
involgendo la loro attenxione 
lìl'ambicnte dei pregiudicati i 
funzionari hanno trovato, la 
<tc«& notte «ul 13. il Oraziani 
in "•< vafione ferroviario In 
-..sta su di un b i n a n o morto. 
•ni1 egli dormiva insieme ad 
:,ltn 

Arcompaenatl in Que«tura. 
tre r apinaton. hanno negato 

.•i i n pi imo tempo ogni ad-
d e b r o \ c l cor-o <ii Un Ci»:i-
•Vonto la Di Ga^barro ha ri-
r-ono^ciuto nel Moretti uno dei 
rapinatoli. Per di più -ut pan-
t-iloiii di quP«t'ultimo -'Otio 
-'aie trovate tracce di «annue. 
D.>r<> "irm/jrnti interrog»tOrl il 
.Moretti ha finito per confes
sare indicando nel Graziaui e 
nel Torca i complici. A sesui -
*•< di ciò anche gli altri han
no amme-.-o le loro responsa
bilità. il Graziani. in partico
lare. ha confessato anche il 
furto precedente. 

Daiìli interrogatori «ono c-
mer-i altri fatti gravissimi, i! 
T e irKiividtii. clic pure si era-I 

J"i> cono5cuili jeflli» il 3 febbraio., 
i p i ' u » tentato iv pochi giorni 
'molte altre rapine, tutte pe- . 
-altro, fallite per circostanze! 
-favorevoli. Le vitt ime a i r r b - i 
bero dovuto e « o r e . Marzio 
Cinti. prr--o il quale aveva 
lavoralo il Moretti: Wanda 
Oraziani. «on»ll» del capoban
da; Elena Tifil i: uno *eono-
-cmto abitpnte del la ?ona di 
B"rso ed altri 

I tre rapinatori »ono ttati 
denunciati all'A. G. anche per 
associazione a del inquere. 

Quando ieri sera il capo 
della - M o b i l e - dottor Ma-
aiiorri ha comunicato alla 
-tampa i n-ultati del l 'opera
zione era viMbilmenfe orgo-
clio«o del risultato e. in primo 
luoco. del «uo giovane colla-
Roratori» dottor Antonio Troi«ì. 

CONVOCAZIONI r.a.c.i. 
I itfTttirt II Ctttsll st<»!«» '.i su:-

t ait» i Fr4i:ii!«l» fr artMtl r«sn* 

Diani uri «Hi tri 11.5» .« Tri'-
•n'ov r ai'.Ms- si-anr4 asrfa t* »>• 
a iti! i r*it!i 4*1 errili ri |utt • in'. 
o f t » l i l>. t r.-»!l | 4t§».. 

A.M.P.I. 
Offi sili «ri 11 j» t. luttitt.*: Jt 

prr»'i«t! * 4:r«trt1 i*\\* tmtn\. Prv 
>.f4*r« ViltH Stnpf. 

rubandolo poi di un anello, di 
tiri orologio, di uno spillo da 
cmi'attfl. di una sveglia e di 
min qtinrnntirta di biglietti dn 
mille. Compiuta la rapina, i due 
giovani si iilloutaiiarono. la
sciando l'nypredito levato e im~ 
bavagliato, con la testa sotto 
una poltrona. Il dott. Caucci, 
però, non era più in ulta, per
ché il bavaallo, troppo stretto, 
lo orerà soffocato. 

Il medico — uttrasessanleune 
al momento della morte — era 
un invertito dal passato tem
pestoso. Specialista In malat
tie dermosi/itopatiche, aveva 
avuto modo, nel corso delta sua 
attivilo, di soddisfare con una 
certa facilita al suo vizio, pur 
non riuscendo a */u0oirc alla 
giustizia, che aveva ordinato la 
chiusura del suo studio medico. 
Nel dopoguerra, quando era 
stato ormai cancellato dall'albo 
professionale, aveva istituito 
uno studio medico clandestino 
nella sua abitazione e li rice
vuto ootti sorta di piovani, qua
li tutti disoccupati o senza m e 
stiere, portati al v i l l o dalla mi 
seria o dall'indigenza, giovani 
che per c inquecento Uri, e tal
volta persino per duecento, si 
prestavano a soddisfare le im
monde brame del vecchio dot' 
fore. Le indagini accertarono 
che oltre trecento piovani ave
vano avuto rapporti ron il 
Caucci net corso di due anni. 

Lazzari e Lisaudri avevano 
saputo del vizio del Caucci e 
avevano pensato di approfit
tarne per introdursi nel suo 
studio ed effettuarvi mia frut
tuosa rapina, fi loro piano riu
scì. ernr.'e nnclie ad un edema 
che affliggerà il Lacrnn e che 
pli forni un pretesto per farsi 
ricevere dal medico, ma. puf

fi sedici anni, apprendista fale
gname. per lasciare il posto ni 
fratello minore. Per filmili mesi. 
Salvatore f i u t a ri cerco un la
voro. poi. Imperato, chiese di 
p.\seri'uccoilo n nord inclite in un 
istituto, per nverc filmetto il ci
bo assicurato. Mentre si trova
va a Tivoli, nel ricovero per 

Il dr. Caucci 

inornm iibbandonnti e tronfiti. 
pero, eoli JII cointolfo m un 
sud ino episodio di pcrvers o-
ne. che gli fruttò un anno di 
segregazione. 

Fernando Lisaudri ha nriiro; 
lutti adolescenza nltrcrrnufo d n - ' 

une atti di rappifc.-*nj»»la del 
paoiot-.nto pei i* "tande scioperi
ti! leu «olio ».tt.ti respinti Uni 
tu\oiaton 

Ieri mail i.it al deputilo di brir. 
Paolo dell ATAC un Inviato uel-
lu dire/lolie dcil'a/lentln conltinl-
.-iOH che. in iridilo di putil/ioVc 
pei u. |)Hiteci]ia/iotie allo scio 
peio erano .->tati .-<>-.pe-»i ^ìi 
straordinari del j.ersoiiflìe ope 
raio 

L'IIH dPiejn/lonp di tme-<tl la-
turatoli si ICCIOH n lori» a chip< 
tU'if ia solldaiicta dei i cr-ot ai? 
xiuuK.aiite al (ine di co-»trlii<4ere 
la d re/ior.e deli'ATAC a ritirare 
1 im>iuHto prov\ed!mento II per 
sonale Mugolante, co-icicnle del
ia necessità di difendei e i di* 
ult i -inducali di t u t u i imnrn-
tori decideva che mrel . le r>o»]:e» 
so IH»IIÌ piesta/lojie itrnortlinarin 

bi fronte alla decina presa ti. 
pnM/lone del lavoratori, la dire* 
?ione dell'azienda ritirava pron-
i.amcntp t aiiiidciuocraticd prov» 
\edmie!'to Anche »-e con un po' 
di ntardo In/ienda ha in (mesto 
caso compreso che la strada del 
ridi ti ad ogni richiesta dei la 
.'nitori e delle rapprendile, e 
tina -trnda che dexe essere ai 
I iu piento cambiata 

Ai.aio^o episodio prontauirnte 
fitioncato Jalia ferina reazione 
'e!le 'a\oi»tricl si è a Ulto a Set-

ttcamini, dote il signor Dome 
'•irò din ni. proprietario di una 
tenuta per la coltivazione e .a-
t^razione del tabacco, ha iinj>e-
t'ito «-tamane alie B0 operaie di 
inendere servi/io Le lavoratrici 
-i sono l'.innediiitainente recate 

SEGNALAZIONI 

Sfratti alla Parrocchietta 
In via di 5 Pantaleo Cam

pano alla Parrocchietta vi no
no due grossi capannoni tra
sformati da una ventina di 
anni in abitazione per una 
cinquantina di famiglie Tem
po fa. stanti le condizioni dei 
capannoni, le famiglie prote
starono e l'Ufficio d'Igiene 
intervenne dichiarando i ca
pannoni inabitabili Di questo 
pretesto si e servito II prò* 
prictano il quale, offeso dalle 
proteste degli inquilini, m\ece 
:Ji procedere alle necessarie 
riparazioni, ha semplicemen
te intimato Io sfratto ai suoi 
i n q u i l i n i 

a protestale presso 11 tóCa'.e co
mandò dei carabinieri pottando:-. 
•Hiccet-sivamentfc alla camera de. 
Lavoio e poi 111 Pretettuia 

Accompaguate dulia secretai ta 
del «tnd&cato na/ionale tabacchi
ne «enatrice Adele Del. le .a \o 
rturlcl sono quindi tornate da. 
Ulani minacciando di sporgere 
denuncia all'Iopettorato del I.a-
IOIO. dato. Ira faitro rhe il Gia
ni non rispetta il contratto di la
voro, particolarmente per le mi 
sut" pievidfnzialt. 

La decisa a/ione delle operaie 
mdUceva li slg Giani a pili miti 
consigli: ane 13 ituattl l'èziendn 
veniva riapèrta e il lavoro rt-
ore«o 

Anche al pastificio Biiezzatem 
il proprietario ha impedito 1 ac
cesso a', pers-onale. notificando 
la sua decisióne di manteheir 
ta serrata tino a lunedi il sin-
aacato alimentaristi è pronta» 
mente intervenuto annunciando 
?he tutta la categoria è pronta a 
so-tenere ì lavoratori della Spez-
/alerri 

Convooatlonl di Partilo 
CtmmltiiSK f n i t | i i i i . |. ri.ntit'i» 

(»-.- itati «li* u-f t» .!- ' .a F'4 'r l i ««' 
i m .1 ««gufili» ivt.1 n» 4^1 q nmn *>^ 
'u^,i» 4»Iii l i ' f i |». r t i l i r ! rna'ro .'. 
M-'if'!t f ?•" l i f.B)»r !»• 

M u t i t i Oner i l i • n tra i Imi. :r--,r»r 
n i f i . , iarrb l i . <-»s>ii'ir i t ; , i!!«> at* l i 
•i . liinia. •!> F»it*U» «a» 

IL GIORNO 
Ossi ciotedi IS febbraio 

149-316» S Simeone. Il sole sorge 
alle '.23 e tramonta alle 17.53 
Diario storico - IMI si riunisce 
a Torino il 1. parlamento italia
no 1473 nasce Copernico 

Bollettino demografiro. Nati 
53 maschi e 30 femmine Morti ZS 
maschi e tM femmine Oi cui o 
minori di sette anni Matrimoni 
trascritti 33 
- Ballettino msttarologiro: tem

peratura di ieri: minima 0.3: mas
sima 13 2. Previsioni del tempo: 
te condizioni del tempo permar-
ranno ancora perturbate con nu
volosità irregolare intervallata da 
ampie zone di s-ereno Temptsja-
tura stazionaria o in lieve dimi
nuzione 
VISIBILE E ASCOLTASELE 

Teatri: « Rtgoletto » all'Opera. 
« La Mandragola » alle Arti. « 7.*>o 
di vetro • al Goldoni, i II dito 
nell'Occhio • al Valle « Enrico 
IV • al Pirandello. 

- Cinema: « Mnultn rouae » Am
basciatori. Excelsior. Flaminio. 
Modernissimo sala B. Panoli. 
• Giungla d'asfalto » all'Aureo. 
• Gli uomini che ma«c»lronl » al 
Barberini e Metropolitan. « l-a 
guerra del mondi » al Bernini, 
• La Marea della morte • al Ca-
nranica e all'Eurooa. « Il sol* 
splende alto » al Dei Quiriti • Al 
marrini della metropoli « al Ciar-
batella. • Il cammino della spe
ranza » all'Orione. * Uomo bian
co tu vivrai » al Trastevere 
ASSEMBLEE C CONTIRCHZE 

Atsociasleae Italo-svtnera IP. 
Venezia, p S. Marco Sii . Il dott. 
A Labhardt parlerà oggi alle 
17.30 eu «Cristianesimo antico • 
cultura classica • 

- Ita!M-i;*aa. o s s i alle 19 in 
v. dei Prefetti 9 i a 5 . lesione del 
corso di Tstltutlonl sovietiche. 
Parler* ti dr. Lic i t i tul l ' i insten-
ca sociale In VttSé. 

; p i e r 10 r 
' e H o M A € 

i 
i 

L'niversUa Popolare •Colle-
gin Homanoi Stasera parle
ranno alle ore IR il prof Vin
cenzo Guzzanti « Cor«o di Geo
grafia Fisica e Geologia- Il ni.->re 
s i suoi fenomeni »; ed alle ore 
19. il prnl Alberto Golpi- • Lo 
Stato Elementi costitutivi e fi
nalità dello Stato » moresco li
bero. 
— Associazione mazziniana .Pen
siero e azione» iVia Angelo Bru-
. ivi ti «>,•• . laser» ••'•< on .!> 
-ontcrenz.i del nrol Gi.ur » e 

Macaluso su « Spinoza filosofo 
iella libertà di pensiero e di re
ligione ». 
«ITE 

Terminillo e l'amporatinn «on 
pullman da gran tun-n-.o a cura 
dell'ENAL. ogni domenica 

Le partenze avranno luogo da. 
P. Risorgimento ore 5 M. V o d 
Popolo à3à P Venezia 5.*5. S 
M. Maggiore 3 So. P Fiume 5 53. 
P Verdi $ Per Camoocatino an
che da S Giovanni e Porta Mag
giore Quota di t. A6o 
VARIE 
— Per aderire a l> miniero«c ri
chieste pervenute. :a ditcz.onc 
dell'ENAL comunica à: aver r.* 
pnstinato il s.cr\iz.o d. a»».»:enzi 
legale 
- Si e costituita in Roma l'A»«<>-

ciazione nazionale medici dei di
spensari dermoceltici L'Associa-
itone ha sede in v. XX settem
bre 28. 

Il Consiglio direttivo dell'Au
tomobile Club di Roma ha de
liberato in mento ad una serie di 
problemi inerenti alla vita ,i»«o» 
elativa. F." stato approvato il se
guente calendario' - alla fine di 
febbraio, proiezione al cinema 

Quirinctta del film « Mille Mi-
cha • offerto dalla Shell Vi m-
•erterranno autorità e sportivi 
Sut-icssivamente il film «ara 
proiettato in un più vasto cine
ma. con inv ito ai MX I 22 fen-
hraio •--- -»»i > d"*i -o-Tirreotl 
al • 5 Rallye del Sestriere » sul 

»"t<> Vii >. i .-'A,. .. ... Pa^ia. 
-ialle ore 7 alle ore 10; 3 marzo -

conferenza stampa e ricevimen
to in onore del partecipanti at 
> Rallve del Cinema •: 4 marzo: 
partenza del • Rall>e del Cine
ma ». 9 marzo festa di S Fran
cesca Romana - benedizione degli 
autoveicoli in Piazza del Colos
seo. 21 m a n o - III Coppa del La-
ehi - gara di \etooitA per auto 
Turismo e Sport: mar».» !. auto-
sci^tona del Terminillo. 

Napoli e le sue canzoni. Una 
«erata folklonstlca su questo te
ma e stala organizzata per oggi 
alte 20 30. nella sala di via Ve
neto tu oau'Enal 
OGGETTI SMARRITI 

Tra P. «. Paolo e via l^one IV. 
il compagno Domenico Dt Stra
n o ha oerduto un bracciale d o-
ro Chi I avesse rinvenuto e pr«-
t»lo eli telefonare al n 382 6fi2 
VARIAZIONI PEL TRAFFICO 

Variazioni del traffico. A cau
sa dei lavori dt riparazione del
la linea tranviaria, lo sbarra
mento al transito di Via Principe 
Eugenio sarà esteso al tratto 
compreso tra via Cairoti e Piazza 
Vittorio per la durata di giorni SO. 

—Radio e T V _ 
M O m m U KA2KMU - •>.-• ' 

ti •irai!»' fa I i — S; l.,«-*r*I*» fii!.« 
— .1.13-9 Lite»» iltl.'iil.i ««I nnfl-i» 
—- I ! : La r«4.t p.r V n-ao « — 
11.30 Ma* r i «?«?«: rz — '.*.'*> 
I<3t 0,*i •? — :.' MJ . \ < f j t l ' » 
t)3*stfi «-Ti . . - ••; l i 'ant i . ' r j -
S a — U.;". : 4ar.ll».» — : i t . . * -
a»:» u 4 i - . l . ' V i . M : V . t . ' i i 
l'at-o — '•• '):fST«.iri 4 atfh — 
' » . ! V tcaij»'»*»-. e j -»It ir*l c-i t>?*-
» a. - "s.lti . VJBI»:. «J«: IS I C S ? ' 

— ^ . 1 1 . P.i3l»:.»j u s i » t i !* — 
'•>.-*. I. i t i . i - i: .? i f j - — :<i.3'» 
I» s i i - .*•• Ma« n l*i9»ra — 
*-».10 li arati* tài.9 - lost«-»t*) i : 
r t * « f - i'.. f «*ja» f.i r ssa* ~ 
•J'.t". !.•!»>««-» W t > — Ì". !*' 
( . . j ' f l . •'.->. rja^f-fc-i f r v » • T-« 
l u Ira \ i » .s.»i't* » — TI -*> •• «*-
s « > - l i • — i l Ì':T< flt'.'i». 

stcwoo rioe»«w» - <»•» « 
Il | i : i » . : » a * . — "«• : t I J 
•1 Sl« » 'a <-i*» - •"» v»:ie-*:*a 
S»a*a*r - :* t«» l. .-ai'» n-ì n — 
'I f ira'f l'Ai »•.»-:! — " I O 
srj^ra. e r ">i » — "• !• - : - i ì * 
, . 1 « — "">.>• *!- .»-- — "" '>"" 
<>»aj-i 4*:^- - "n >' »1. I l l a 
' i » l i l la i n - — ".s •• ••••«'» n -
4 , _ ;* R — - I . i t i-» iz-, ?'-• 
— "« — : • . " . . R:-a t * - ; s ' •» - * 

V i o j ' l 
4 . - » a 

"' i - a i » . - «. KT-1-
i n ' f ~ /-» Sa 

« : . .-> ; <• ; i . - ' - - 1 - * ' 

*>• »*-'i J V I l^s T'i*;*!!» .» 
• U .- !•« '1 s - . - * . - 2 l'i 
»'* '« M " . p - 1 ) | | .1 *.»' A-, 
••..• : « - . - . i l ' » - h* x - s i s f i • -
x>y. 'aa'v — TI '*• l s« J?.̂ "» 
I :• f i*' t a U - a s i t u ^»..s 
Bs» •» — 13 f* i>' T»ii^> y « » -
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TEMO ricfium* - .V*. 'J 
l"< «* i *• *•-j a - , 4 . i 5 i ' i — 
"'" • RV ; - t ' * • ! , . • . • » -*•' 

I. - : -.:•>• * a •* - . ~» '* «*•-:• 
c-t.» t' ' : » • «»-» — 5" " *i ' «»'* 
I . . . . •• »). !» „ , Tl« ' ì»** 
- Ti '" M;« ' v * J l' i la?». » Vi
ta — 21 iV> '*» »a-«'* Ti.'a«» 

TTITtSlOrt - .v» •; w N*I 
: •:*?t,.rr — ' s G »-3« \ »«:• 
• •F» »•* ia 'aia — >> f->. Tri*» 

a .-sa'*- — 2' . l I» -•?-*•» y - T • 
. "**>a - 5 i i v " a - 1 - * •"»« 

« i t l - t <*»"*'» •".•-. l i ' ^ H » 
4' \ i * n i t - » » -s »» •»••' T ' l i»» • 
- » « -t ' i ' J » '•*•> - fi IV S*-
s r i >•*•»>:«'» 
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Dott. SONNINO 
Dlalemate la Diatetica 
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<ÌLI \\\I:\IUM:XTI SPORTEVI 
CAMPIONATI DEL MONDO DI SCI: TRE TITOLI ASSEGNATI IERI A FÀLUN 
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DOMENICA DI SCENA L À CICLOCAMPESTRE 

Alle sovietiche la staffetta 3*5 km. 
Haknlinen trionfa nel fondo 15 km. 

Il norvegese Stenersen vittorioso nella combinata nordica - La stafietta 
«azzurra» al sesto posto - Ottavio Compagnoni diciassettesimo nel fondo 

(Nostro serviiio particolare) 

FALUN. 17. — Lo fondiate 
sovietiche-, confermando le 
brillanti vittorie ottenute sul
le nevi del Grundemoald nei 
primi giorni di gennaio, han
no vinto oggi la staffetta 3 . r 5 
Km., prima prova femminile 
dei campionati mondiali di sci 
in corso a Falnn. 

Quelle riserve che allora 
1 tecnici avanzarono sulle vit
torie delle sovietiche per l'as
senza delle nordiche alle gare 
del Grundemoald sono oggi 
cadute. Le nordiche sin le .fin
landesi che le svedesi e le 
norvegesi, nono siale infatti 
oggi chiaramente battute bal

lante rivincita sui sovietici 
notoriamente però meno do
tati sulla più breve disiatila. 
Anche a Sverdslock, infatti i* 
sovietici erano stati battuti 
dal finlandesi. 

Oggi forse l finlandesi scot
tati dalla prima sconfìtta sui 
30 km. hanno tirato fuori iì 
loro grande orgoglio di mae
stri e hanno imposto il loro 
migliore rendimento comples
sivo dominando la gara. Solo 
Tercntìev dei .sovietici è riu
scito ad inserirsi nel gruppo 
di testa classificandosi al 
quarto ponto dietro i primi tre 
finlandesi Haknlinen, Viifun-
ne», Kiru, ma subito dopo 
Tercntìev altri due finlaniesi 

posto di Valentino Cìocchettl 
e il 37. di De Floridi) sì sono 
ancora oggi confermati i più 
forti dopo i nordici. 

La combinata nordica, regi
strava, secotrio il previsto, la 
grande affermazione dei nor
vegesi che, grazie ni risultati 
delia gara di salto svoltasi ieri 
e i piazzamenti discreti otte
nuti oggi nel /ondo sì piazza
vano ai primi cinqut posti 
nella classifica. Il primo posto 
spettava a Stein r.se» trionfa
tore ieri nel salto 

Domani e dopodomani» non 
vi saranno gare: queste ri
prenderanno sabato con la 
staffetta maschile 4 x 100 e 
proseguiranno domenica con 

dal presidente della Associa* 
zlone sci/sfica svedese che i 
sovitici chiederanno al prossi
mo congrosso della Federa
zione interna rionale* di poter 
organizzare i campionati mon
diali di sci del 1958. Slggà 
Bergman ha aggiunto a fale 
proposito che altre sci nazio
ni si contendono questo pri
vilegio: Austria, Cecoslovac
chia, Canada, Germania Occì* 
dentale e Jugoslavia. 

LARS .IOHANKEN 

9 

LK DECISIONI DELLA LEGA 

Fissata por il 2;1 fehfitviici 

Le sciatrici sovietiche con l 'a l l enato le (il {secondo da desti a) sitile n e \ i di Ial ini 

le rappresentanti dell'URSS. 
La gara è stata però appas-* 

stonante specie fra le sovieti
che e le finlandesi. Portatesi 
subito in testa le sciatrici del
l'URSS hanno infatti dovuto 
per i primi 12 chilometri della 
gara contenere l'attacco vigo
roso e tenace delle concorren
ti finlandesi. Al 12 km., men-* 
Ire cioè era in atto l'ultima 
frazione della staffetta, la so
vietica Zarcva forzava il rit
mo della gara e guadagnava 
nei tre rimanenti chilometri 
mi vantaggio di circa mezzo 
munito sulla finlandese. Le 
concorrenti svedesi finivano 
invece distaccate di più di due 
minuti e U- norvegesi di più 
di tre minuti-

Dietro intanto si accendeva 
la lotta fra te altre tre squa
dro in gara: quella arrurra di 
Italia, la cecoslovacca e la te
desca della Repubblica Demo
cratica. Nessuna altra squadra 
dei paesi non nordici si era 
presentala alla partenta sa
pendo di non potere contende- ì 
re la supremazia all'Italia. Si i 
verificava invece la grossa \ 
sorpresa: le cecoslovacche, di | 
cui si ignorava la forza alla 
partenza, precedevano sul tra
guardo le italiane con un 
margine piuttosto notevole e 
classificandosi a solo un mi
nuto dalle norvegesi quarte 
arrivate. 

Nell'altra para della giorna
ta, H fondo di km- 15 valevole 
nuche per la combinata nordi
ca. e alla quale partecipavano 
190 concorrenti. ì finlandesi sì 
riprendevano con il loro gran
de asso Hnktttincn «na bril-

Maektiele e Rasanen. poi tre 
svedesi e ancora un sovietico, 
il campione del mondo dei 3v 
km. Kusin-

Questi tirimi dieci concor
renti sono arrivati nello spazio 
di due minuti. Dietro tempre 
distaccati di poco altri finlan
desi e sovietici fino ad arriva-* 
re al primo non nordico il 
francese Benoit Carrara che 
riuscirà a togliere per soli 
quattro secondi il sedicesimo ^ 
posto all'azzurro Ottavio Com
pagnoni. Gli italiani però 
complessiva mente con il 19-

la prova più attesa: i 50 km. 
di fondo maschile, in cui di 
nuovo saranno alle prese ì so
vietici e ,> finlandesi perjn .s.u-
premoria mondiale. Nella stes
sa Giornata come prova con
clusiva delle prove nordiche 
si svolgerà la gara dei 10 lem-
femminile. 

Dopo i campionati si trasfe
riranno da Faluu ad Are l o 
ve si svolgeranno !<• prove a l 
pine. 

E' stato intanto reso unto 

MILANO, i l , -". Kno i 
provvedimenti disciplinari pre
si nella riunione odierna dal
la Lega Nazionale e; loco cai* 
Gin! Sono stati squalificati per 
Ite giornate effettive di (tata: 
Catelli (I.tuchese), per due 
cloniate Castoldi (Udinese) e 
lilzzarri (Venezia); per una 
giornata! luVèrnlkr.1 (Udine. 
•e) , Venturi A. (Roma), Ven. 
stiri A. \HoMia), Kllani (Rò. 
ma). Annovazzl (Atalahta), 
Rota (Atalanta). De Tot ni 
(Novara). Martinelli (Mode
na), Oheziani (l'Isa) e «al let
ti (Salernitana), 

Sono stati inoltre ammoni
ti: Jeppson (Napoli), Aree 
(Novara). Chlappelta ( f ioren
tina). Deltrandl e Virgili (Udi
nese), - Gramaglie (Napoli), 
Dredesen (Lazio), Martini 
(Palermo), Kalra (Novara). 
Donzelli (Treviso), Patrurcb 
(Sanremese). Castaldi (ArsP-
naltaranto). Romano e Cava* 
lieri (Siracusa), Dotti e Arlol* 
ti (Mantova), Bernard e Bu
da (Empoli): sono stati Infi
ne multati: di lire 12.000 
(JlilRRia (Roma), lire 8 000 
Ferrarlo (Juventus), ('urti 
(Triestina), (ihiandi (Como), 
Cerno)! (Atalanta) e Berna-
inaurili (Mllan). 

Sono stati respinti I rlrorsl 
del Maglie per la HqiialWIra 
d'i Lucianetti, del Palermo per 
la s(|iia|ifira di ile Grandi, 
della Lucchese per la squali
fica di Barralini e meliniti e 
del Pisa per la squalifica di 
(tornarti; ,U ricamo «tell'AlM-
bandria per la multa di lire 
ftO.000 è stato lasciato in so
speso in attesa di arrerta-
mentl. 

1 recuperi da effettuare so
no stati fissati al 25 pebhraln 
per la gara Torino-Boloajn* e 
al 17 marzo per la cara Ales
sandria-Pro Patria. 

La partita Lucchese-Carra
rese è stata spostata dal ?* 
al 2~, febbraio. 

,<> 

Campionato U.I.S.P. 
a Figline di Prato 

* ^ K " - • — — - - - ~ • • I ! I l • 

Oltre cinquanta ciclisti iscritti alla gara 

FIGLINE DI PRATO, n . — Do
menica SI febbraio avrà luogo a 
Figline di Prato il Campionato 
Italiano ciclocampestreaeilUISP. 
con il patrocinio ce a II Nuovo 
Cartiere- ». Per l'occasione con* 
verranno a Prato bilie cinquanta 
atleti uiovementi dalie varie pro
vince. Saranno presenti ciclisti 
eli Firenze. Siena. Bblognit, Mo* 
dena. Reggio Emilia, Panna. Mi
lano. Mantova, Torino, uenovu. 
La Spezia, Roma, ète 

Il percorso da ilueteisi pei cin
que volte per un totale ui km-
33)00 e 11 «eguente; pai tenta da 
Pìaz>a dei Partigiani. via dei pog
giolo. Galceti. Bivio Villa Uiavei, 
Ponte Ftneill. Vlalla Fumili. Pac« 
ciana, Casa Digli. Cina Mordlni, 
Valneila. Ponte Nuovo. Via Can-
tHgallo. Via Nuova. Bivio, cimite
ro. SHSSJ Rossi, casa Natali. Mac-
chioccia. Fornaci De Giusti. Via 
Vecchia, P'arya cl«>l Paitlglftnl. lo 
arrivo In Via Nuova 

Fatino pano nei t'om.tato 
d'Onore, tra RU altri. Fabiani Ma
rio. presidente, aeiin Deputazione 
Provinciale, ti tJomm Adriano 
Raduni. Precidente dea UVt. ti 
Prof, Ctlusepp* Botali!, pi elidente 
Xaxlonn.è den'UiSP. Il Rag Ro 
berto oiovannim. sindaco ai pra-

tu. ii comm, Romano Bilenchi 
direttore dei giornale « ti Nuovo 
Coiriere ». iHgltHteiii cimo Pre
sidente Regionale Toscano del-
1UISP Uaibieu BUlo. presidente 
del Circolo a 21) Maitlii di Figli
no ». U Ben Ottavio Pastora e 
l'On le Leonilde Taro/ri Vice pre
sidenti del>'UISP 

Al Comitato Oie,nnt//aloiè «•o-
no pervenuti numeioM e itconl 
premi, ne citiamo alcuni, le PO|J-
ne dei Comune di Prato, dèlia 
UI8P Nazionale. dellUVl. della 
UISP Regionale delluiBP comu
nale. delia Provincia, della Fetie-
HMioiie dei P e i e dei P s f. di 
Firenze. del Sindacato Vftic 

Gita ni Terminillo 
e « Monte Gennaio 
Oltie alla tradizionale gita al 

Terminillo, In Sezione CRT dòl-
l'OlSP di Roma, per venire in
contro ai desideri di numerosi 
escursionisti, ha orRniiÌ7rnto una 
gita al Monte Gennaro. 

La quota di partecipazione por 
il Terminillo e di L 800, per il 
M Gctiharo di 1. 300 

Per informazioni e prenotazio
ni rivolgersi ail'UISP, Via Sicilia 
n. 168 e tutti l pomeriggi dàlie 
17 alle 20. 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ASHCH IN INA 
2 compresse prese Insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICBIXINA, Il dui marchio ài fabbrica è registrato Uri ani ièttèm* 
bre 1945. rappresenta la prima associazione iti campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura t'influenza e sostiene il cuore. 
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GLI SPETTACOLi • • 

CARVER SENZA DIFENSORI PER L'INCONTRO 01 DOMENICA 

Squalificati per una giornata 
Eliani Arcadio a Renzo Venturi 

Par t i ta la Lazio per Asti senza Vivolo. d i r forse la raggiungerà oggi 

Le classìfiche 
Staffetta femminile 

( 3 x 5 chilometri) 
1) URSS," or* 1.WM"; 
2 ) Finlandia, in 1,06'19"; 
3 ) Svezia, in 1,06*32"; 

- 4) Norvegia, in 1^09*06''; 
S) cecoslovacchi», in 1,10-at"; 
• ) Italia, in 1,16'M"; 
7) Repubblica Democratica Te

desca, 1,19*27". 

15 ch i lometr i 
1) VEIKKO HAKULINEN (Fin

landia), in 56tsV ; 2) Arvo Vii 
ru (Fini.), M'07"; 4) Fedor Ta
ro (Fini,), 98*07"; 4 ) Foo*r To 
rentier (URSS). e r i C ; 5) Ta
pis Maokota» (Fini.), S » i r * ; 6) 
Rtf t tMtn (Finlj , arai"; 7) 
Jernberc (&v« h 88*88"; • ) Lare-
scn (8*«z.), STO*"; 9) Josefs-
son (Svei.), 87*21''); IO) Vladi
mir Kuein (URSS), 57*27"; 11) 
Salo (Fini.) e Kustesov (URSS), 
57-38"; 13) Stock ( I n i . ) , 57'4B'-; 
14) Koltsmik (URSS). 5714''; 
15) Koslov (URSS) 56*10'; 16) 
Benoit Oorrare (Fr.) 59*27"; 17) 
OTTAVIO COMPAGNONI ( I t . ) 
58** 48"; 18) VALENTINO CHIOC-
CHETTI ( I t . ) 5T48"; 32) Motouc 
(Ceco»).) S8~28-*; 37) FEOCRICO 
OC FLORIAN ( I L ) 56*48**; 42) 
Innocenzo Chatrian ( I t . ) 1,00' • 
13**; 46) Arrigo Delladio ( I t . ) 
IJOO'22"; 88) Vincento Parrucco
ni ( I t . ) 1,01*17"; 82) Alfredo 
Fruckor ( I t . ) 1X0*44"; 88) Gia
como Moaaie ( f t . ) 1XW11"; 71) 
Enrico Brektr ( I t , ) 1^*21". 

Combinata 
1) SVERRE STENERSEN (Nor 

vetia), funt l 481,1 (tempo nei 
18 km. 88*48" ) ; 

2) Gunder Gundersen (Norve-
Cia). p. 480,1 (58*12**); 

3) Kjetil Maardalen (Norv» 
eia), p. 450^; 

0) Simon SUatvIk (Norvot'a). 
p. 448,4; 

A) Nìeminen (Fini.), p. 447,8. 

c o m e ini fulmine a ne l ppre-
i.o e arrivata i d i sei a «ila Roma 
i.i ntui/lH della Htiunlillca del 
«•uoi He KH/cmoii: Arcadio Ven
turi. F.Iiaxit e Ren/o Venturi Sé 
infatti nei^li amhlenti Kialioro-=-.i 
ortiini non abituati a sperare. 
rome del resto Ulti gli ambienti 
«portivi del centrosud della re-
uevoleiiza della Lega, si atten
deva IH squalifica ai Arcadio 
Venturi ed Elioni espulsi nel 
corvo deìla partita di Udine eia 
pure per ìie\i motivi, non al 
pensava neppure lontanamente 
nel una eventuale squalifica di 
Ren/o Venturi la cui condotta 
scorretta non era *iata «teglia-
lata «la alcuno E" prrvedlW.e 
i e i tanto che la ^ocieta glalloroa-
sa avar/cr* reclamo contro tale 
prov-vedm cnto 

Intanto però naram o pasticci 
;(cr l'alienatore glaìloroseo spe
cie per ciò che neuarda ia di
rena A/imonti Infatti e ìndi^po-
•uhi,e F'.iiani e Venturi -quaun» 
c.«ti ni>n re^ta che Cartlnrelii 
La *o.u/ioue più probabile do» 
vreb'-e efs^ere ! arretrarrPr.to di 
Tre Re a terzino e 11 r'entro di 
r,ro~-n a! centro della Tediarla 
Le co'irti/mri di Oros«o trita".la 
ai'cera i <'n -rr.'» de! tutto «od 
as'Bcenti 

Per 1 attacco invece il trair.er 
EìanOrn>i*o dovrebJ-e arere meno 
* :i* eri dato che sicuro corre i 

u rientro in q u a d r a di Pardo;-
hni e Bror.ce e «itiasi ateuro 
rjwe.iO di Oani trsia al. a.iena-
ln:e da cfpnrc un -.oln ruolo 
mentre .«i.cn»tore ha due t .tc 
lari ancora a di-poMrior.e e cioè 
re-i»s;r.o:to che ad Udine ha 
fatte ura u e ,K panna e Re-
r.o-to 

P.ù probabile ro:i.u:.tj,-c -t>, a 
re cìie Carver -ch.eri ù trio re:. 
•ra.e bA«e e cioè Pandolf.r.!. Oa.-
!l e Bro-oc ia*ci all'a'a destra 
Ghi2»ia e immetta ali ala «•ini 
•Tra PerN«Inotto o Reno«to Po 
trebJ^e p e ^ arche ser«,:ere la 
l o u i / m n e di Peris«lr.ctto a m f -
70 dentro e Bronce ali a a «I-
ni«tra 

« # » 
t'oi i>«f,-are aei giorni .a «1-

tua/ione pltrtto»u> te«a che re
gnava negli ambienti btancarzur-
ii e che lunedi era esploda ed 
o->en» di ur. gruppo di .*f>ci. >t 
va J#mam#nt* normaii^*-ant1o. 
•ebbene prosegua la raccolta di 
nnr.e da parte dei soci per la 
convoca/ione deirAaaemb:ea fé-
nera.e E probabi.e ctie nWnte 
di nuovo tuttcvia accada prima 
dei proAalrr.o lunedi, dopo et or 
la partita con la Juve dalla qua-
e ci -M attende non la vittoria 

guanto un'onorevole prc-Uzione 
1 giocatori intanto nei primo 

po:ncri!j!?lo di ieri sono partiti 
alta volta di Asti dove complete
ranno la loro prei>ara/l<ii<<» Dei-
IA comitiva facevano parte dodici 
atleti. I wouent l - Sentimenti IV. 
Antonrt7/i Di Vermi. \ ! /ani . 
fun i . Malacarne Bergamo Puc-
cine..i. Burini. BrMéséti. Knita-
nesi, e sentimenti V. La j»arten-
/a di (|uest ulinno hu un pò 
meravigliato, ma uAtC m e il bra
vo e pacata * BÌ.IHH voluto eizìl 
«tetmo partire dichiarando di f-cn-
tirsi già moitn meglio C u non 
è partilo e Vivolo. il ,junlc t,ot-
toposto ieri mattina a ControlJO 
medico per vr.i fortì->sini<) dolore 
di denti, dovrà nuovamente c ~ 
pere visitato questa rnattirn He 
I'e»»lto della visita --arA favore*.*»-
"e e s i partirà ns^i r.e. non.e-
ng^ifi 

Sorprendono ,n*».ire r.f a iu-t« 
fl«i partenti le a.--e:i/e di f u -
rlasai e MonUnari che stanno 

»>eiie Non o e.sciu*o tuttavia cne 
e.-,~i siano cniHiiiali in .-esulto 
a muulun^ere la nquadra ad Asti 

L'informatore 

Domenica sul Tevere 
le regate di resistenza 

Le rtjcate di resistenza sul Te* 
vere, che non hanno potuto «vol
gersi la scorsa domenlra, 14 cor
rente, a rama della piena de) 
nume, che ha reso impraticabile 
il campo di gara, saranno dispu
tate, con lo stesso programma. 
domenica. 21 corrente 

Jenkis campione mondiale 
di pattinaggio artistico 

OSLO. IT — L'amerirano Ha-
>es .Man Jenkis ha \ into questa 
«era il campionato del monto 41 
pattinaggio artistico maschile per 
il 1914. Secondo si è qualificato 
l'amerieaso -lames Grogaa e ter
zo il francese Alain Glletti. 

PER L'ASSEGNAZIONE DELLE OUMUADl 19SS 

V U. R. S. S. favorevole 
alla candidatura di Roma 

MOSCA. 17. — In baar al- n'f""* ali tppndmmo delle capan-
la Inceri* acccttazione da'"'n'7c *' ""pcmra st«f premio vai 
parie del Comitati» Olimpio- d Antla- . u n o e*5"3 '" *'*P' a°-

CONCERTI 

Concerto polifonico 
a Palazzo Barberini 

Oggi it-Palàgio Barberini Cori-
certo del Coro Polifonico Romano 
diretto da Gastone Tosato. In 
programma musiche di Galestri
na: «Cantico del Cantici»: Mon. 
teverdi : «Lacrime d'amante»; 
MllhaUd: « NalSsahce di Vènus • 
e « Tre canzoni t di F Poulene 

Durante l'intervallo si può vi
sitare la Galleria d'Arte Antica 

Quartetti di Beethoven 
•*on il complesso Barylli 

Domani alle 17.30 nella sala di 
Via del Grepi l t . il Quartetto Ba-
rv1»! eseMulra per 11 ciclo com
pleto dei Quartetti di Beethoven 
predisposto ' dall' Accademia di 
Santa Cecilia le seguenti musi. 
clic Opera lft n. 2 in sol maa:*;.; 
Opera 18 n. 5 In la magg.; Opera 
127 in mi beni matti; Biglietti 
all' Ufficio Concerti dell' Accade
mia in Via Vittoria. • . • 

TEATRI 
« Rigoletto » all'Opera 

Oggi alle 21, prirba rappresen
tazione ut abbonamento del • Ri-
goletto • di R Verdi (fappres. 
li. 47), diretta dal maestro Oli
viero De Fabritiis. Interpreti prin
cipali: Giuseppina Arnaldi, Anna 
Maria Canali. Giuseppi Di i t e 
rano. Aldo ProHi e Giulio Neri. 
Maestro del coro Giuseppe Con
ca. Refla di Alessandro Manettl. 

Domani riposo, 

Ultima del «Dito nell'occhio» 
Oggi, alte 17.15. addio della 

Compagnia Parenti - Fo - Durano 
con l'ultima replica dello spetta
colo « Il dito nell'occhio ». che. ha 
costituito U iueceiso dell'annata 
teatrale italiana, con oltre 9 mesi 
di programmazione, riscuotendo 
il più vivo successo di fogni,verta 
di pubblico. * „ . 

Prenotazioni e véndita all'Arpa 
(Giti t«tr M3,343r PrettM popolari, 

Diurna familiare 
di «Zoo di vetro» al Goldoni 

Oggi alle 17.30. unica diurna a 
prer7i familiari, domani alle 11,15 
e 5abato e domenica doppio spet
tacolo alle 17.30 e 21.15 con « Zoo 
di vetro » di Tennessee Williams. 
fregia di Carlo Di Stefano con 
Cesarina Gberardi. Marisa Man
tovani, Pietro Privitera. Roberto 
Villa. Biglietti Arpa 'Citi e «*1 
teatro S5&69. 

Ai Burattini 
L'Opera dei Burattini di Maria 

Signorelli dopo il grande successo 
riportato da • Ali Babà « i 40 
ladroni » presenterà oggi l'àlte-
ftUMma prima de « Il Corvo » e di 
« Cappuccetto Rosso >. 

Altieri 1 Aquile sul Pacifico e ri
vista 

Ambra-Iovinelli: Legione del Sa
hara con Ai Ladd e rivista 

Aurorat Io ti liu incontrata a 
Napoli e rivista 

La Fenice: La Rrdndc sparatoria 
e rivista 

Principe : E' tempo di vivere e 
rivista 

Ventun Aprile: Lo squalo tonati* 
te e rivista 

Volturno: L'nv-venturicro della 
t-itlà d'oro e rivista lApertura 
ore 141 

CINEMA 

ARTI: Ore 21. replica de « La 
Mandragola • di N Machiavelli. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 17.30: 
« Una partila a scacchi * di 
Giaco** e « Mese Martano • di 
Di Giacomo 

KLISBO: Ore 11: Stabile di Ro
ma • L'ora della fantasia > di 
A Ponaccl 

GOLDONI: Ore lf.30: e Zoo i l 
vetro* di T. William» 'oren 
T Gherardi 

OPERA DEI BURATTIVI: Ore 
16.."»o « Il corvo e Capuccetto 
Rosso » di M. signoreiii 

A.B.C.: Il diavolo bianco 
Adriano: Iti so tragico .un M 

Loiu-kvviHl (Ore H.10 1R.55 10.j() 
30.45 aa.toi 

Alba: Dicci caii/om tl'-mloie da 
salvare con Nllla t'irzi 

Alrj'one: La rivale di ntla tno* 
glie con D Sherldnu P K Ren
dali 

Ambasciatori: Mouliu flou^e con 
J Ferrcr e 5*.sa Z--a Galmr 

AnleiiF! Toio a colon con 'loto 
Apollo: Inferno di fuoco 
Appio: La rivale di mia moglie, 

con D Sbendali e K KcndnU 
Aquila: Parole e musica 
Arti>li4Ìeuo. Clic cuii(|U6st ol 

Everest inré IH 20 TU 
Arentila: Parrucchiere per signo

ra con Fernandci 
ArlHtnii: Questa ò la vita con 

Toto v Fabrizi «Ore 14.S0 16.40 
18.40 •"fi.'rt 2J.40» 

Astoria: Storia di tre «mori con 
A M Pierangeli e K Douglas 

Astra: L'avventuriero delia città 
d'oro 

Atlante: Bufere 
Attualità: Mlzar con Davvn Ad-

dams 
Augu^tus: Ln valle dei bruti ;on 

R. Camcron 
Aureo: Giungla d'asfalto con S 

Haulcn e M Morirete 
Ausonia: Storia di tre amori 
•erberlni: ÙU uomini che rrta-

•ralEonl con W Chiari e An
tonella Lualdi (Ore 15.45 18 
20 22.15) 

Bellarminoi La valle dei monsoni 
• e l l e Arti: PU dei Toloirtei con 

O. Paolieri e C. Tatnberlanl 
Bernini: 1-a guerra dei mondi 
Bologna: tj» rivale di nvia mo

glie con D Sheridan e K Ken-
riall 

Brancaccio: La rivale di mia 
moglie con D Sbendati = K 
Kendail 

Capannelle: Delitto al Luna Park 
Capititi I a t ttm-t u-incmascotic» 

con Jean Slmmons 
Capranlca: La marea della motte. 

con B. Stanwich 
Capranichetta. ^'avventuriero del

la Lulsiana con Tyrone Powvr 
Castello: Gli avventurieri di Ply

mouth con s Tracy e G. Tier-
bey 

Centrale: Giovedì p»r rjgazri. 
L'isola del tc.«oro e I>a valle 
del rastori 

Centrale Clampino: Fuoco alle 
•polle _ . 

Chiesa Nuova: Buffalo Bill 
Cine-Star: Le tre spie 
Ciosìio: Aida con •*. Loren 
Cela sii Rienxo: L'avventuriero 

della città d'oro 
Colombo: Incatenata 
Colonna: Incantesimo dei mari 

del sud con J. Simmons 
Colosseo: Omertà 
Corallo: La peccatrice dell'isola 
Corso: Un eiorno In Pretura ron 

S Pampanlni e W Chiari 
Cottolengo: F.strcmamcnte nerl-

roloso 
Cristallo: La valle dei bruti 
Dei Quiriti: Il sole «plendc alto 

con J Wayne 
Delle Maschere: Io confesso *-on 

M. Cltft e A. Baxter 

FAhUna; La sirena del circo con 
E. Williams 

Galleria: LUI con Leslic Caroti 
Garbateli»: AI margini della me

tropoli cori M. Girotti 
Giovane Tràitererei II .sole splen

de aito con Y. Wàyne 
dittilo Celare: 11 principe di 

scozia con 15. Fiynn 
GOldeni Storia di tre amori ton 

A. M. Pierahgeli e K. bouglas 
Imperlale: Questa è la vita con 

Toto e Fabrm (Inizio ore 10.J0) 
Un perni LA provinciale con Gina 

Lollobriaida 
Induno: Le tre spie con Vlvlén 

«.tigli 
Ionio: Una di quelle con 'foto 

t? Fabrlfl 
Irlst Casablanca Con J BerguiHii 

•-> II. Bogart 
itali*1. A ni di 4pada 
Livorno: Dramma sili Tevere 
Mix: F.l Grlilgo 

. vlanronl: Labbra proibite 
Massimo: Hlninrso 
Mas/inl: Questi dannali quattrini 
Metropolitan: Gli uomini che 

masicauonl fon \V. Chiari e 
A. Lualdi (Ore 1S.20 18.110 2O.U0 
22.40) 

MMtr«dr •Queaia^ b. 'la v vita icon 
Totò e Fabrlrl 

Mnili-rho SAiettà: Mi2ar con 
o-tvvn Addams 

Modernissimo! Sala A: Lucrezia 
Borgia con M. Carni Sala B: 
MoUlin Rouge con J. Ferrer e 
2*a Zsa Qabor 

NUOVO: L'uomo di ferro 
IVovotine: La verglhe sotto il 

tetto con D Nlven 
Odeon: Io confesso con A Ba.xtcr 
Odesralchl: Sangaree 
Olympia! Siamo donne ion A 

Magnani, J Bei gnau e t Mi
randa 

Orfeo: Dieci f»:iT(<>'l <1 -unore da 
salvare con N. M»/l 

Orlonei ti cammino della spe
ranza 

Ottaviano! L'incantevole nemica 
con S. Pampanlni 

Palrstrlna: Storia di Ire amor' 
con A. M. Pierangeli e Kirk. 
Douglas 

palano: Tomavak «cure di guerra 
parlolli Moulin Rouge con Jo<è 

Ferrer e 2<a Zsa Gabor 
Planetario: Rassegna Internarlo-

naie del Documentarlo 
Pittino: Ergastolo con M Merli

li! e s. Ruffini 
Prtmavalle: Alcool con J. Cagne} 

ORIONE: Lunedi 22 ore 16-21. 
Cia D'Origlia Palmi in «Mar-'Delle Terrawe: Tempo felice 
gherita da Cortona» P r e » l pò- Del Vascello: Io confesso ron 
polarmlmi I A. Baxter 

'PIRANDEILO: Ore 21: Compa- 'Delle Vittorie: Dieci canroni 
I anta diretta da L Picasso «En-1 d'amore da salvare 
! nco IV » di Pirandello iDlana: Rimordo 
QVATTRO FONTANE: Ore « : Oéflt: La città «ommersa 

« Funlcuil Funlculà » con c « r - , W e l w e ' s s : li bandito di Yor.k 

Placa: Vacanze romane con G. 
Peck 

Pllllllis: L'ultima preda 
l'rene-htc: La provinciale con 31-

na Lollobrigiria 
quirinale: Scandalo al Campi 

Elisi 
.(lilnhelta: Ita ballato tino «;dla 

estate cob lilla Jacobeon (Ore 
16,15 18.45 31) 

Reale t La rivale di mia moglie 
con A Sberidan e K Rendati 

Rey: Uipoio 
Itex: Storia di tre amori con A. 

Vi. l'Iefaiigeli 
Rlaltoi Jungla d'asfalto LUI) M. 

Moitroc e 8. Haydcit 
ttiVoii: Ha battolo una sola està-. 

te con Ulla Jacobson lOrè 
1(1.1D 10.43 Ì2) 

Roma: Iolanda la figlia del Cor* 
iaro nero 

Rublnui Un capriccio di Cumli-
ne Cilene con M, Carni 

Salàrio: 1 gangster^ con B. Ltvn-
castcì e A Gardtiet 

gala Ktitfra: Di froitt" all'ura-
Stìno 

Saia Umberto: Il grande incontro 
Sala Traspontinai Io e io uno 

sposo ài. guerra , 
Sala , Vigiioli: U delfino vorilo 
Salerno: Il padre della Spòsa 
Kaionc MarqHerlta: Donne proi

bite con L Darncll 
Bant'ippollto: Telefonata a tre 

mogli 
Savola: I-a rivale di mia moglie 

con A Sberidan e K. Kerdall 

DA OfìOl ALLO 

S M E R A L D O 
LEONARDO CORTESE in 

I l CAPITANO DI VENEZIA 

Silver Cinei Le memorie di un 
DAit Giovanni 

Brntratdd: ti capitano di Venesla 
tschermo panoramico) 

splendore: Fané, amote e fan
tasia con G. Lollobrigldà e V. 
De Sica (schermò panoramico) 

I Platea L, 300 
mtannini! Inferno Verde 
Supercinenia: Riso tragico *-oil 

M. Lockvvod (Ore 15.45 17.35 20 
•22,30) 

Tirreno: Il più Còmico spettacolo 
del inondo córt Totò 

Trastevetr: Uomo bianco tu 
! vivrai 
Trevi: Lasventurlero dèlia Lui-

slana con T. POW'er 
Trianon: ti guanto verde 
Trieste: Storta di tre amori 
Tusrolot Penne nere 
Verbano: Siamo donne con A. 

Valli é A Magnani 
Vittoria: L'avventuriero della 

ditta d'oro 
Vittoria CiarttpirtOt Vecchio squalo 

ftinUZtONI ENAL . CINEMA' 
Adrlactne, Altièri) Ambra jovw 
belli, Apollo, Alnambra, Bernini, 

1 Colorrrm. Cola di Rlense. Colos
seo. Cristallo, Centrale. Ellps. Fx. 
celslor, Firtiese. FUmlnlo. Itali*, 
Lux, olimpia, Orfeo, Planetario) 
Rialto, Roma, stadlum, Rata tim. 
berto, Silver cine, Tirana, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Conl-

imedianti, Goldoni. Pirandello, 
Quattro Fontane. 
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PICCOLA l>l ItHLH ITA' 
i t * i i t f n r n i IAI . I L. Ik 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Pre/zi aba-
lorditlvl Massimo fncìlitarioni 
pagabieuti. Satria Gennaro Aliano. 
Napoli. Culaia 238 

A. AnTlGlANI Carttu svendo 
camereictto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa-
cilitaMom - Tarsi 32 (dirimpetto 
fcnnb. lo 
ELIMINATE OLÌ OcciilÀLÉ non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
- MICROTTICA » , . Via Porta-
maggiore. 61 1177.435). Richiede
te opuscolo gratuito 4i)02 
UNA INSUPERABILE organizzai 
rione al vostro servizio. Pullula 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno. S e . 
condo tratto Via Tre Cannel
lo 20. 4444 R 

t) <u« AitlONl L t i 

ABTIOMATIC1 . MIOPI • IPKft 
•vlETROPI > ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole, 
UNICOLORI Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente 
MONTATURE MODERNE, ultima 
novità. GRAN MODA. VISITA» 
TEC1 SENZA IMPEGNO. OTTI* 
CA FULCAR. Galleria Staziona 
Termini Aperto anche festivi. 

OCCHIALI ORATUITI plr qual-
stasi gradazione, con eleganti 
montatura 6 astuccio. PACANDO 
SOLO le LENTI, al puro PREZ
ZO LISTINO, Assortimento LEN
TI ZElBS - BU8CH - GALILEI -
SAN GIORGIO. - VISITATECI 
senza Impegno FULCAR. Oallena 
Staziono Termini. Aperto anche 
restivi. 8236 

S) VAstl U ti 

OSTKTKIUA Ulna, iniezioni, vta 
Roma Bfl, Napoli (Largo canta) 
teletono MK\ai 
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nico Australiano di fare cf-
fetlaare in Australia le 
Olimpiadi del 1956. i diri
genti dello sport sovietico 
hanno reso noto che l'I'RSS. 
nel corso della prossima rio 

lata Ut SCO mila tur Ut prCmi 
sulla a istanza di 3200 melr, 'he 
n'ire un 'nfcrr.vsanfc ftinftonto 
t'a S'unitateli',. I. odeon Mao
ne tiTunillCsfhi. Mnqqar ed al
cuni iltri 'iltlnl Wggettt. 

Il terreno tornato ad essere 
nione del CIO sosterrà la' '" , n no darirbis- permettere a 
candidatura di Roma per ìti\Srandarello di /or pesare la sua 
assegnazione delle stef«ei'"a^ , f > f r r / < m c nrt ">n'r°»'« d « 
Olimpiadi «MOI orrrr«iri mo I Odeon, mof-

' Ito ben rr,mportatati ali ultima L'appoggio dell'URSS af 
:,uwifa m em fu battistrada fino finché le Olimpiadi estive s i j a / , 0 ter:uIllrna t i e p r ,„ r i l J fn 

svolgano in Italia si riflette-1 ' ' 
rà anche nella richiesta di 
aumento dei fondi a favore 
del CONI, affinchè questo 
possa allestire in breve lem 
pò una org-aniisatione degna 
della manifestazione olimpica. 

OGOI ALLE CAPANNELLF 

Scandarello favorito 
nel Pr. Val d'Aosta 

afenjre per domenica prossimo 
e in programma il Grande Stee-
ple Cnaje dell U'bt ebe chiude-
ra detirìamrnte In sfdotone inrer. 
naie ad aitatoli, la odierna riti-

mr«a fuori <oT-%a da una raduta 
r un ai i crsona rtie non può 
c*\cre traìrurata Buone chance* 
doiretthe ai ere anche Brunelle' 
v h i 

Le corse avranno inizio alle 
14.30 Fcco :e nostre «eieMoni: 

Premia Val d \o*,ta- 9e*n(ss> 
relle, L'Odeon, agogejar. Premio 
Orb'cr.v Opafor, Claremont, Vi
te», Premio Allumiere: 0*rte> 
sten, Fior d'Avena. NUrene. Pre
mio Ve; B r e m ^ n a : Vittorino, 
Qregory, TangeTine. Premio Val 
d Ambra- Kikhsv. Lyrette, Oieiae-
sette. Prei.'.o Va: di Non: Olau-
w, •Igfrldo. Manltvtf, Premio Va: 
Padana: FldOll*. f-ebotera, Ohe-
rokee. 

lo Croccolo 
RIDOTTO OgI.Liri.iaKO: Riposo 
KOSSIXI: Ore Jl.lS. compa«ni4 

Checco Durante In « Alla fer
mata del W • 

SATIRI: Ore 21.45- € Controcor
rente » di Mar hesi. Meta e 
Walter con Walt» r Chiari 

SISTINA : Ore 21.15 • Made tn 
Itaiv • ton Magarlo e Vv iHirl» 

VALLE: Ore 17 ultima replica 
familiare. Cia Parentl-Fo-Du-
rano * Il dito nell'occhio * 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il bandolero stanco 

con RasceI s rivista 

E4ten: La mrfa degli Antipodi 
con E- XVIlliams 

Espero: Un marito per Anna 
Zaccheo con S Pempamni 

Europa- L~ n ?-e» d f l . i morte. 
con B Stanwich 

BxceUlor: Moulin Rouge con J. 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Farnese: Dramma sul Tevere 
Faro: El Tigre 
Fiamma: Questa e la vita con 

Toto e Fabnzi 
Fiammetta: My man and l con 

S Winters ? W Corev (Ore 
17.30 19.43 23) 

Flaminio: Moulin Rouge con J 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Fogliano: Le tre spie . 

OO G ì GRANDE «PIUMA. ALL' 

ADklAHO e SL/PbRUfsbMA 

RISO TRAGICO 
TECHNICOLOR 

cen WKMDELL COURT - aWUOAKET LOCKWOOO -
FORKFST -fTCstCR 

Data retrettiegigutà dell* spettacela par I primi 5 giórni di 
ptotnmmnt^^t è toipeta la vaUdilè di «nalataai tessera e 
biglietti ornai ,'i». 

^ *̂ B MDy 

OISTILIATO 6£IUIN0 STflAVtCCHIQ 
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ULl SCONCERTANTI SVILUPPI DELL"'AFFARE„ DUTQR VAIANICA 

Ilio Montagna awwbbe riwelalo il jituii?^della ragazia 
che Imlsla accanii) a Ini da Anna Maria Moneta (aglio 

Secondo l'amministratore di Capovolta non si tratterebbe di Wilma Moritesi ma di una sosta - lentativi di imbava*! are la 
stampa - L'interrogazione di un depuralo d.c. e un equivoco intervento del «Popolo» • L'insoluto enigma di un paio di calze 

Ugo Montagna avrebbe ri
volato al Procuratore della 
Repubblica dott. Slgurani il 
nome della ragazza che fu v i 
sta accanto a lui da Anna 
Maria Moneta Caglio. Secon
do le dichiarazioni dell'am
ministratore della tenuta di 
caccia di Capocotta. non si 
tratterebbe di Wilma Monte-
si. ma di una ragazza che, con 
Wilma Montesi, aveva per 
s i n g o l a r e coincidenza una 
« forte rassomiglianza ». 

Queste sono le orinic infor
mazioni, trapelate ieri dal 
Palazzo di Giustizia, sul tema 
del colloquio che fra Ugo 
Montagna e il Procuratore 
della Repubblica ha avuto 
luogo, come i nostri lettori 
sanno, sabato scorso. 

La questione riveste una 
importanza notevole. Infatti. 
Anna Maria Moneta Caglio 
ebbe a dichiarare che, in un 
giorno imprecisato del gen
naio 1953. dopo aver inutil
mente tentato di mettersi in 
contatto telefonico con il 
Montagna, si recò da lui o 1" 
.sorprese mentre si accingeva 
ad uscire in automibile, insie
me con una giovane donna. 
Anna Maria, che pilotava la 
sua automobile, si lanciò al
l'inseguimento e, dopo u r a 
lunga corsa per le vie della 
città riusci a guardare bene 
in faccia la sconosciuta e. a 
fissarsene nella mente le fat 
tezze. In seguito, avendo visto 
le fotografie di Wilma Mon 
tesi pubblicate dai giornali, 
fu colpita dalla straordinaria 
rassomiglianza e ne dedusse 
che Wilma e la ragazza che 
ella aveva visto accanto al 
Montagna fossero una sola 
persona. 

Naturalmente, il nome ri 
velato al magistrato dal Mon
tagna veine tenuto nascosto; 

• dall'uno in omaggio al segre
to istruttorio, dall'altro per 
ragioni di riserbo che, nelle 
condizioni in cui si trova tut
ta la faccenda, sarebbe diffi
cile biasimare. Tuttavia c'è 
da chiedersi come mai, per 
chiarire un punto cosi impor
tante, Ugo Montagna abbia 
atteso tanto tempo, lasciando 
che le dichiarazioni di Anna 
Maria fossero pubblicate r i 
petutamente da tutta la stam
pa. senza mai muovere un 

.'drfo^ifSeT-'Impedirlo. Qttégta 
strana passività "ha "alimèrita-

- to • dubbi e sospetti che a n 
cora oggi sono, per evidenti 
ragioni, ben lontani dall'es-
.-ersi spenti. 

Inoltre, la stessa straordi
naria « rassomiglianza » fra 
Wilma Montesi e la bella sco
nosciuta starebbe a dimostra
re la serietà e la fondatezza 
delle dichiarazioni di Anna 
Maria Moneta Caglio, che 
persone interessate hanno v o 
luto far passare per una esa l 
tata visionaria. 

La cronaca deve inoltre re
gistrare l'enorme impressio
ne destata ieri in tutti gli 
ambienti della Capitale dal
la notizia che il Procuratore 
della Repubblica starebbe d i 
scutendo l'opportunità di or
dinare l'esumazione della sal
ma di Wilma Montesi. 

Serie difficoltà 
Scopo dell'esumazione sa

rebbe quello di affidare, per 
la seconda volta, il cadavere 
di Wilma Montesi all'Istituto 
di medicina legale, affinchè 
sia sottoposto ad un nuovo 
esame, più accurato di quello 
che fu fatto nell'aprile dello 
scorso anno. L'autopsia di 
Wilma Montesi, è opportuno 
ricordarlo in questo momen
to, fu eseguita con un rifar 
do di alcuni giorni, nonostan
te le reiterate sollecitazioni 
della stampa che, a Un certo 
punto, di fronte all'inspiega 
bile inerzia dell'Istituto di 
nedicina legale, assunsero la 

lorma di una seria protesta. 
Non vanno neppure dimenti 
cati due importanti partico-
:ari: 1) dall'autopsia non r i 
sultò affatto che Wilma fosse 
affetta da quell'eruzione c u 
tanea ad un piede sulla qua-
:e, più tardi, la Squadra M o 
bile fondò la sua grossolana 
ricostruzione della morte del 
la fanciulla; 2) i periti setto
ri non ritennero di sottopor
re le viscere della povera 
morta all'esame tossicologico. 

Proprio questo, secondo 
quanto si è potuto apprende
re al Palazzo di Giustizia, sa 
rebbe oggi il motivo fonda
mentale della riesumazione: 
scoprire se, al momento in 

. cui Wilma Montesi cessò di 
vivere, fosse sotto l'influen
za di qualche droga. E si badi 
bene che la presenza di un 
tossico nelle viscere della 
salma potrebbe anche non e s 
sere in aperto contrasto con 
la morte per annegamento. 
Poiché si può, a giusta ragio
ne, supporre che Wilma sia 
caduta, o sia stata gettata in 
mare, mentre era in stato di 
semincoscienza per effetto di 
uno stupefacente che era stata 
costretta a prendere. 

Occorre, però, porsi la «do
manda: ci sono, oggi, a dieci 
mesi di distanza dal seppel
limento, concrete possibilità 
di condurre a buon porto un 
accertamento tossicologico? 
Questo è il punto. E' ovv io 

che un esame del genere pre
senterà serie difficoltà e, sen
za dubbio, non potrà neppu
re essere condotto nel giro 
di pochi giorni. Inoltre, ci 
sono delle sostanze tossiche, 
come la cocaina e la famosa 
« marijuana », che vengono 
eliminate dal corpo poche ore 
dopo l'ingestione, anche nel 
caso che sia sopravvenuta la 
morte. Tuttavia, è evidente 
che l'esumazione del cadave
re di Wilma Montesi si im
pone, dopo le gravi circostan
ze emerse in queste ultime 
settimane. Nessuna strada, 
nessun tentativo deve essere 
tralasciato nella sacrosanta 
ricerca della verità. 

Contro coloro che si bat
tono perchè sia svelata tut
ta la verità, è in corso però 
una pericolosa manovra. Ieri, 
per esempio, da parte e l en 
cale, sono stati messi in atto 
due pesanti interventi, il cui 
scopo è stato quello di ri
chiamare all'ordine la stam
pa d'ispirazione governativa. 

Il primo è s t a t o quello 
compiuto da un deputato de
mocristiano di Parma, l'on. 
Faletti, il quale ha presentato 
alla Camera un'interrogazio
ne indirizzata all'on. Sceiba, 
sia come presidente del Con
siglio, sia come ministro degli 
Interni. 

Il deputato democristiano 
— che si dice abbia agito die
tro suggerimento di alcune 
altissime personalità d.c. — 
chiede nella sua interroga
zione di conoscere se Sceiba 
« non ravvisi l'opportunità di 
prendere provvedimenti even
tualmente mediante una più 
esatta qualificazione legisla
tiva dei diritti e dei doveri 
della cronaca giornalistica, in 
merito alla campagna di 
stampa che ha preso spunto 
dal caso Montesi e dalle re
centi vicende ad esso connes
se, per inscenare, con pessimo 
gusto e con scarsa attendibi
lità, un caso di scandalistico 
rilievo, giustificando così, se 
non esaltando, l'aperta posi
zione d'immoralità di persone 
che andrebbero invece addi
tate alla riprovazione della 
pubblica opinione ». 

La tortuosa prosa dell'on. 
Faletti sembra avere un solo 
scopo: quello di invitare il 
suo governo a mettere un ba
vaglio alla stampa^-"* colpe-
voleit di aver chiesto che sia 
fatta -piena luce - s u l fosco 
« affare » Montesi e, anzi, di 
aver contribuito, con le sue 
stesse indagini, alla scoperta 
di alcuni brani, abbastanza 
vasti, di quella verità che, 
da parte di ambienti ben no
ti, si vorrebbe occultare. 

Il secondo intervento è par
tito da uno dei giornali che 
meno hanno trattato il « ca
so >» Montesi. Questo giornale 
è il democristiano Popolo, e 
anche qui è evidente la fon 
te da cui è partita l'ispira 
zione. Sotto l'impudente tito 
lo: « Silvano Muto, il solo im-j 
putato », l'organo di Sceiba e 
di De Gasperi pubblica un 
breve articolo con il quale 
si sforza di dimostrare l' in
sostenibile tesi che « tutta la 
faccenda è imperniata su un 
procedimento giudiziario in 
corso contro il pubblicista 
Silvano Muto e che, in tutta 
questa storia, di un solo im
putato si può parlare, e cioè 
del Muto stesso ». 

Dopo aver citato le impu
tazioni a carico del direttore 
di Attualità, il Popolo, mo
strando improvvisamente di 
avere una sensibilissima coda 
di paglia, se la prende con 
tutti quei giornali che, in 
questi giorni, hanno parlato 
di interrogatori e dì alibi a 
proposilo di alcuni personag
gi della vicenda. Secondo il 
Popolo si tratterebbe di ter
mini usati scorrettamente. 
perchè qui non vi sono altri 
<f imputati o sospetti » oltre il 
Muto. 

Ma vale la pena di polemiz
zare con persone che, in que
ste settimane, hanno comple
tamente tradito il loro dove
re di cronisti, mantenendo 
sull'« aliare » Montesi il più 
assoluto mutismo? Ci dispia
ce invece di dover notare che, 
forse in seguito ai due in
terventi, anche il tono di al
tri giornali comincia a farsi 
più smorto. Ordini di scude
ria debbono esser piovuti in 
tutte le redazioni ed è evi 
dente che non tutte le co
scienze sono in grado di re
sistere a certe pressioni. 

Notevole interesse ha de
stato invoco la rivelazione di 
un giornale del mattino, in
torno al rinvenimento di un 
paio di calze d;i donna nella 1 
zona di Tor Vaianica, il 30 
aprile del 1953. cioè 21 giorni 
dopo la scomparsa di Wilma 
Montesi. Le due calze lurono 
trovate dal sostituto avvocato 
erariale Mario Scappucci e 
da suo figlio Cesare, domici

liati a Ruma, al n. 35 di via 
Calabria. 

« Quel giorno io e mio fi
glio avevamo decido di fare 
una battuta di caccia alle 
quaglie — ha narrato l'avv. 
Scappucci — sul litorale di 
Castelporziano. Ci portammo 
nei pressi della spiaggia, oltre 
un chilometro a levante del 
Kursaal pressapoco all'altez
za del tratto compreso fra i 
nuovi " cottages " e il can
cello della Presidenziale (alla 
distanza di circa otto chilo
metri da Capocotta). Io mi 
ero assunto il ruolo di bat
titore; con una verghetta an
davo frugando i cespugli che 
sorgono a circa 60 metri dalla 
linea delle onde, per far le
vare le quaglie. A un certo 
punto il bastoncino proprio 
sotto un alto ciuffo di erbe, 
sollevò una calza da donna; 
raspai con le mani ed e.-trassi 
anche la seconda. Ci stupì il 
fatto che erano nuove, in ot
timo stato benché un po' de-

re per il pittore Duilio Fran-
gimei, e dell'amicizia con il 

Ex funzionario di P.S. 
nel traffico delle droghe? 

Il dott. Francesco Juliano, secondo alcune informa

zioni, avrebbe prestato servizio nella polizia di Roma 

Al traffico degli stupefa
centi fabbricati a Milano e ri
venduti a Napoli, la Voce Re
pubblicana ha dedicato, nella 
sua prima pagina, un com
mento, relativo, soprattutto, 
alle « personalità » coinvolte 
nell'affare. 

In particolare il quotidiano 
si occupa della misteriosa fi
gura di un certo Juliano rin
chiuso nelle carceri di Napoli 
per aver fatto da intermedia
rio fra i produttori di stupe
facenti, i Iteiner. e gli acqui
renti napoletani. 

«( Tra le persone implicate 
nello scandalo degli stupefa
centi fabbricati a Milano e 
spacciati a Napoli — scrive 
la « Voce » — figura, oltre il 
dott. Andrea Proto, proprie
tario della fabbrica milanese 
Aldo Reiner e il fratello Giu
lio, un certo Juliano, rappre
sentante dell'Industria Chi
mica Farmaceutica Reiner, 
nel cui domicilio fu seque
strato un ingente quantitati
vo di stupefacenti. La perso
nalità di costui non è meglio 
precisata, limitandosi le au
torità inquirenti a chiamarlo 
.< un tale Juliano », senza al
tre specificazioni. Ora noi 
vorremmo sapere se questo 
tale Juliano ha niente in co
mune con il dott. Juliano ex 
funzionario di P.S. che fu a 
capo della Sezione stupefa
centi della Questura di Ro
ma fino al 1948, anno in cui 
si dimise dalla Polizia per 
dedicarsi all'attività commer
ciale e di rappresentanza 

Si è appreso più tardi, n e 
gli ambienti della polizia mi 
lanese, che lo Juliano in que
stione è proprio l'ex funzio
nario di P. S. cui fa cenno la 
Voce. A Roma, invece, la no 
tizia non è stata ne smentita, 
nò confermata. 

e Ut associazione e .sj chiedo la 
revoca dei sopraddetti provvedt-
menu, nonché ift legalizzazione 
di tali libertà. 

Anche il Consiglio Nazionale 
Studenti Medi, venuto a cono
scenza dsi provvedimenti preai in 
molte scuole medie della Repub
blica. tendenti a reprimere la 
produzione e diffusione dei gior
naletti ed n limitare la Ubera ini
ziativa degli studenti — ultima. 
in ordine di tempo, la sospensio
ne di tre giorni inflitta ad un 
alunno del Licea Virgilio di Ro
ma — invita |] gruppo Parlamen
tare della Gioventù ad Intrapren
dere nel Parlamento u^a azione 
per ottenere dichiarazioni m pro
posito dei competente Ministero. 

Il CNSM si riserva di iniziare 
una larga campagna presso l'opi
nione pubblica per il riconosci
mento delie libertà fondamenta!! 
nella scuola italiana. 

Tono più smorto 
Le allusioni del foglio c le 

ricale sono evidenti . Si trat 
ta di un tentativo abbastan 
za goffo di difendere alcuni 
grossi nomi implicati nel 
IV affare >» Montesi e di ri 
chiamare, al tempo stesso, la 
stampa borghese all'omertà. 

Storione di 65 kg. 
pescato a Termoli 

TERMOLI, 17. — Uno sto
rione dell'eccezionale peso di 
65 kg. è .«tato catturato da un 
motopeschereccio di Termoli. 

La voce dei lettori 
Ex gerarchi fascisti riesumati 
dal ministro Medici all'Agricoltura? 

abolito in Inghilterra 

teriorate " dalle intemperie,' 
sporche, di sabbia. In corri
spondenza della pianta dei 
piedi, erano impiastrate conio 
se la donna che le aveva in
dossate avesse camminato 
senza scarpe sulla sabbia. Sia 
io che mio figlio pensammo 
subito alla Montesi: se ne fa
ceva un gran parlare, a quel
l'epoca. Ravvolte le calze in 
un pezzo di giornale trovato 
nei pressi, partimmo in mo
tocicletta per la Tenenza dei 
carabinieri di Ostia, e conge
gnammo le calze a un gra
duato. Si stese della cosa re
golare verbale. Poi non ne 
seppi più nulla ». 

Memoriale della Bisaccia 
Il rinvenimento del paio di 

calze ha notevole importanza. 
poiché è noto che indoro alla 
.salma di Wilma Montesi non 
furono rinvenute né le scar
pe, né le calze, nò il reggi
calze. Ricerche molto accura
te furono fatte lungo il lito
rale che da Ostia giunge lino 
a Tor Vaianica. non solo dalla 
polizia ma anche dal padre e 
dal fidanzato di Wilma. Tut
tavia nessuno degli oggetti fu 
mai rinvenuto, cosicché rima
se insoluta e senza risposta 
la domanda: « Dove mori Wil
ma Montesi?». 

Il paio di calze trovato da
gli Scappucci fu mostrato 
dall'autorità inquirente alla 
sorella della Montesi, Wan
da. Costei, però, non le rico
nobbe per quelle che la so
rella indossava al momento 
della scomparsa. Ma che im
portanza si deve attribuire a 
questo diniego? Non può L'Istituto nazionale 
Wanda essere incorda in un previdenza sociale ha rispo 
errore? jsto con una « precisazione » 

Ultima notizia della gior- ai comunicato emesso dal-
nata: la pubblicazione su unjri.N.C.A. e da noi riportato, 

mata dai fatti. 
Sembra che 

giornalista Muto, che conob 
be nel luglio dell'anno scorso. 

A proposito dei contatti con 
il direttore di Attualità, A-
driana Bisaccia si «forza di di
mostrare che non ebbe mai a 
rivelargli nulla che riguardas
se il caso Montesi e conclude 
parlando di una grossa evc-^iuseppc 
dita che oggi le permette diìriesiimarc i 
vivere in uno dei migliori al
berghi di Roma. | . . . ,. . 

. sai importanti: si parla di farne 
Il razionamento della carne."' »«°™ «pò </« Gabinetto op

pure il nuovo direttore generale 
illa Tutela dei prezzi e dei pro\iÌÌSCntto 

il nttoi o ministro 
Medili intenderebbe 

l dott. Domenico Mi-
raglia per affidargli incarichi as-

scorso pionunciato dall'on. Ter-.•(all'elenco dei funzionari del Mt-
rachti al Senato il ;o otto-\ni'stcro di agricoltura dichiaranti 
bre I9fi, in sede di svulgtmentoìdi ave? appartenuto a squadre di 
di ima interrogazione canini la\ tzione, annotato di prò pi io P'-'~ 
nomina del sullodato tigno»i a*gnu dal Mttagha loll'induazioni 
Capo di Gabinetto dell'on. I an-'utt . K I T egli fatto parte delta 
fam (nomina che dopo qualche\squadra fascista del fascio di Ca-
tempo i:etitie pei altro ieiotata}.\>nlpoto i confermante la sui 
Lon. 7 eri acini — allo uopo di.tusitizioiii antemateia. Aggiunga 

che rivestirebbe ì lumeggiare la figuia morali del\, auto u» un il Mnagha, ' " 
se fosse confa-\Mnaglia — melo allora che >ie!ti,,i mano al Consiglio di Staio 

. <uo fascicolo pei sonate piesso ilinel ' y - p puniva, ionie mando 
Ministero dell'Agricoltura si tio-\t,iottvo, il fauo iln non si /O»M 
vaiano i seguenti docinnen'i: {mitilo conto della >.».t qualiht t 

qui nel Mi
nistero della 
Agricoltura cor
re da alcuni 
giorni una loce 
che è bene su
bito segnalare, 
data la gravità 

LONDRA, l i —Nella pri
ma quindicina di luglio, ver
rà abolito in Gran Bretagna 
il razionamento della carne 
e della ventresca (pancetta), 
in vigore da quindici anni. 
La notizia è stata data alla 
Camera dei Comuni dal dot
tore Charles Hill, sottosegre
tario al Ministero dell'Ali
mentazione. 

rimo: 
a 

un certificato dell'i i\di .internauta. e m'» in : tota/ione 
rilasciato dal capo dei >egi deiteti-ltgge ; gm-

48, e l ; du i in

dotti (un posto particolarmente 
strategico per gli affari dei 'ho-
nomi ani ') 

Per spiegare l'allarme e l'indi
gnazione che simili eventualità 
hanno creato nel nostro perso
nale basterà ricordare brevemente 
ai lettoli alcuni tratti della figura 
di quest'uomo, riportando te
stualmente qualche brano del di

giugno l<)jO, 
della segntcria politila della fe
derazione fascista dell'Urbe — 
si diceva così, allma — e atte
stante che il Miraglio limitava 

al parttto fascista dal 
22 ottobre 192?. Secondo: una 
dichiarazione in data 2Ù feb
braio 1940 sottoscritta dal Mira-
glia, nella quale costui affermava 
di essersi inscritto al partito fa
scista il 22 ottabte 1922 e di 
aver in esso ricoperto :an inca
richi, tra i quali quello di se
gretario polìtico del fastio di 
Castelpoto. Terzo: un estiatto 

RIBADITE E PRECISATE LE RESPONSABILITÀ' DELL'I.N.P.S. 

Quali categorie di pensionati 
vengono defraudate di 8000 lire 

La risposta dell' 1. N.C. A. ad una insostenibile smentita 

diffuso rotocalco di una spe
cie di memoriale di Adriana 
Bisaccia al quale, avverte la 
direzione del settimanale, non 
sono stati apportati tagli di 
sorta. 

Adriana Bisaccia narra di 
essere giunta a Roma nella 
primavera del 1952, sola e con 
in tasca la somma di 100 mila 
lire. Cominciò a lavorare co
me dattilografa ad ore e nel 
frattempo entrò a far parte 
della piccola cerchia esisten
zialista del famoso « Baret-
to » di via del Babuino. Ella 
afferma di non avervi trova
to alcuna traccia del traffico 
di stupefacenti. Nell'ottobre 
del 1952, Adriana entrò alle 
dipendenze di Un industriale, 
il quflìe le affidò incarichi di 
grande fiducia, quasi segreti, 
che le diedero modo di gua
dagnare largamente. La ra
gazza parla poi del suo amo-

nel quale si denunciava che, 
per una errata applicazione 
della legge, circa un milione 
di pensionati ricevono una 
pensione inferiore di circa 
L. 8.000 annue a quella sta
bilita. 

L a : precisazione » del-
l'I.N.P.S. ammette esplicita
mente che i criteri seguiti 
dall'Istituto, nel rivalutare le 
pensioni, sono diversi da 
quelli stabiliti dalla legge nu
mero 218 del 1952. Per giu
stificare il suo o p e r a t o , 
l'I.N.P.S. afferma che gli 
emendamenti approvati dal 

della me che l'I.N.P.S. deve appli
care sono quelle che risulta
no dal testo di legge pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 
e non già quelle che erano 
contenute nel primitivo pro
getto governativo presentato 
al Parlamento. 

Ugualmente infondate so
no le altre argomentazioni 
dell'I.N.P.S. In particolare si 
rileva quanto segue: 

1) L'INCA non ha sostenuto 
che i criteri adottati dallo 
INPS nel rivalutare le pensio
ni abbiano danneggiato furti 
i pensionati attuali circa 
1 milione 700.000;. L'INCA ha 
affermato che i criteri adot
tati dall'I .N.P.S. hanno dan
neggiato e danneggiano tutti 
quei lavoratori che sono an 

Parlamento al progetto dijdati in pensione 

2) L'I.N.P.S. afferma che 
* l'adozione del criterio au
spicato dall'INCA» (che pe
raltro è solo il criterio vo
luto e stabilito dalla legge) 
<• non avrebbe avuto alcun 
pratico ìisultato. in quanto 
l'eventuale aumento sarebbe 
stato assorbito nei minimi ••> 
Ciò è del tutto inesatto. E 
evidente, infatti, che non tut
ti gli opeiai andati in pen
sione dal 1943 al 1952 usu
fruiscono dei minimi di pen
sione. Nella cifra di circa 
1 milione di pensionati ope
rai (700.000 uomini e 250.000 
donne) che ricevono una pen
sione inferiore alla dovuta. 
non sono stati per l'appunto 
inclusi tutti quei pensionati 
che 

f che tutti i dota
la prcsintato al-

legge sulle pensioni non po
tevano apportare modifiche 
alla pensione-base dei lavo
ratori che a quell'epoca era
no già pensionati. 

Tale argomento — ribatte 
l'INCA, al quale ci siamo ri
volti — è infondato. Le nor-

ed il 
E' inutile quindi che lo 

I.N.P.S. faccia riferimento 
agli impiegati ed ai lavora
tori andati in pensione ante
riormente al 1943. il cui trat-

ricevono il trattamento 
tra il 1943 minimo di pensiono e che ta-

1952 (circa 1 milione), le trattamento riceverebbero 
anche con il nuovo calcolo 
della pensione-base. 

3) L'I.N.P.S. sostiene che — 
calcolando la pensione base 

. . .. . . . 'secondo la legge del 1952 — 
tamento di pensione non e in- &t^ discussione. 

ANCORA UNA VITTIMA DEL SUPERSFRUTTAMENTO PADRONALE 

Un'operaia muore sfinita dalla fatica 
in una manifattura di tabacchi a Lecce 

Un'altra donna soiene nello stesso stabilimento a causa del superlavoro 

Protesta unitaria 
d e i g i o v a n i p e r la l iber tà 

nelle scuole medie 
A seguito di aicutu provvedi

menti disciplinari pre3i dulie au
torità scolastiche, interi a soffo
care le libertà di stampa, ai usoO-
ctai-limo e di parola nella scuola, 
si sono riuniti presso la tede del
la Gioventù Liberale tmt» i rap
presentanti della organizzazioni 
politiche giovanili ad eccezione 
dei Gruppi giovanili della Demo
crazia cristiana e del Movimento 
.sociale italiano. 

Dopo un*a:npia discussione, i 
rappresentanti liberali, comuni
sti. socialiiti, socialdemocratici « 
federalismi hanno deciso di indi
rizzare aj Parlamento c d al mi
nistro dell» Pubblica Istruzione 
u n documento in cui si riaffer
ma il diritto degli studenti medi 
alla libertà d i stampa, di parola 

Diffondete l'Unità 
nei giorni del dibattito 
sul governo al Senato 
Da domani «l'Unità » comincerà la pubblicazione dei re
soconti del dibattito al Senato sol governo Scriba. Gli 
e Amici dell'ITnità * hanno diffuso nel corso della setti
mana di diffusione straordinaria per il X X X migliaia e 
migliaia di copie m piò, facendo. conoscere all'opinione 
pubblica i motivi per i quali oggi i lavoratori lottano nelle 
fabbriche e nelle campagne, ti dibattito sul governo Sceiba, 
gli interventi dei parlamentari demectòtici metteranno in 
luce il vero volto di questa nuova eéJafenr del quadri
partito. Sarà ancora compito degli «Amic i dell'Unità » 
porUrc questo dibattito e gli argomenti del nostro partito 
a eonoscenaa dell'opinione pubblica. 

Amici dell'Unità, compagni, continuiamo in questi giorni 
a portare ovunque il nostro giornale! 

Lettori, così come avete fatto il 12 e poi il 14 febbraio. 
acquistate più copie dell'Unità e portatele ai vostri com
pagni di lavoro negli uffici, nelle fabbriche, nelle campagne! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LECCE. 17 Lo sfruttamento 
a cui sono sottoposte le tabac
chine del Leccese ha avuto 
oggi un'altra vittima. Nella 
fabbrica Consorzio è morta 
di crisi cardiaca, causata dal
lo sfinimento. - l'operaia De 
Blasi Elena di anni 35. 

La De Blasi è accasciata 
per terra, esausta per il be
stiale lavoro. Le sue compa
gne le si sono affollate in
torno cercando di rianimarla, 
ma la poveretta è spirata 
senza riprendere conoscenza. 
Un dottore, che e giunto trop
po tardi, ha confermato che 
l'operaia si sarebbe forse po
tuta salvare se la fabbrica 
fosse stata fornita dell'obbli
gatoria cassetta sanitaria: pe
rò, come in quasi tutte le 
altre fabbriche del Salento. 
anche il Consorzio, violando 
la legge, è privo dei medici
nali di pronto soccorso. 

Proprio in questi giorni ai 
Consorzio Agrario e nelle al 
tre manifatture di Lecce e 
della provincia le tabacchine 
stanno attuando dei compat
tissimi scioperi ed un'enerfii-
ca lotta per opporsi al cru
dele egoismo dei concessio 
nari, che per aumentare i lo 
ro già favolosi guadagni, sot
topongono le lavoratrici ad! 
un'insopportabile fatica . 

Per avere un'idea di ciò 
che accade nelle nostre fab
briche. basterà citare solo un 
esempio: vi sono centinaia di 
tabacchine che stanno per di
ventare madri e. siccome non 
vogliono nelle fabbriche don
ne in stato interessante per
chè • rendono poco *. queste 
povere disgraziate sono co
strette a fasciarsi il ventre 
per nascondere la loro ma

ltenuta! 
La Camera del Lavoro di 

Lecce ha proclamato subito 
ilo sciopero della categoria e 
domani migliaia di tabacchi 

seguire i funerali della loro stata 
disgraziata compagna. zione. 

Anche le altre categorie di 
lavoratori hanno espresso la 
loro commossa solidarietà e 
tutto il popolo di Lecce si 
unirà alle tabacchine nella 
ferma protesta contro il su-
persfruttamento 

Apprendiamo intanto che 
un altro incidente è avvenu
to questa mattina nella stes
sa fabbrica Consorzio. La ta
bacchina Giannotta Oronza 
ha avuto un collasso ed è 
svenuta. E' stata proprio la 
macchina della Camera del 
Lavoro ad accompagnarla al-
Tospedale. dove l'operaia è 

trattenuta in osserva-

Stasera stessa la Segreteria 
della Camera del Lavoro e 
quella del Sindacato si reche
ranno a conferire con il pre-
fett oper chiedere il suo im
mediato ed energico inter
vento per tutelare la vita 
delle nostre tabacchine. 

CARLO BUGGERI 

Misteriosa morte 
di un giovane 

FOGGIA. 17. — Ieri pome
riggio un cadavere galleggiava 
nel porto di Manfredonia. Era 
quello di un giovane di 22 an

ni: sulla fronte egli aveva una 
profonda. mi«erio?a ferita, che 
ha attirato l 'attenzione del la 
polizia appena il corpo è stato 
tratto a riva. Il giovane è stato 
identificato: j i chiama Lorenzo 
Scuro. 

Tragica esplosione 
di un bicchiere 

NAPOLI, 17. — Colpito agli 
occhi dall'esplosione di un 
bicchiere « infrangibile » con
tenente caffè caldo, il 24enne 
Ciro Improta è stato ricove
rato all'ospedale e i medici 
non hanno ancora potuto sta
bilire se conserverà la vista. 

Gli scioperi per migliori paghe 
<Continaanonc «aoa 1. patina) 

notizie dei numerosissimi ar
resti effettuati dalla polizia 
e dai carabinieri che. su in
dicazione dei sorveglianti pri
vati dei maggiori stabilimen
ti. si era mesca a fare una 
vera e propria caccia all'uo
mo fermando numerosissimi 
membri di Commissioni in
terne, attivisti sindacali e la

boratori. 
Il comizio è stato tenuto dal 

\compagno Egidio Sulotto. se-.J 
gretario della C.d.L. e da Giu-i 
seppe Raffo. segretario pro-i 
vinciate della UIL. Raffo ha 
detto fra l'altro: . Riaffermo 
la piena validità dei motivi 
che hanno indotto CGIL e 
UIL a chiamare i lavoratori 
in lotta. Tanto più che l'at
tuale posizione della Con fin-
dustria. nonostante i comu
nicati CISL, è ancora la stessa 
che provocò, nel 1953, le agi
tazioni nazionali a citi par-

I giornali della sera, cheji 
il giorno prima avevano pro
palato notizie di ritiro della 
UIL dallo sciopero e che ave
vano preventivato l'insucces
so della manifestaz:one. non 
cono usciti. 

Anche dalle altre province 
del Piemonte giungono noti
zie che confermano la piena 
riuscita dello sciopero di oggi. 

LO SCIOPERO 
NELLE MARCHE 

ANCONA. 17 — Lo :-cio-
pero dei lavoratori marchi
giani dell'industria si è svol
to oggi, sotto la guida della 
CGIL e del lUIL. con ecce
zionale compattezza. 

Ad Andina, alla testa del
la lotta sono state le valorose 
maestranze dei Cantieri na
vali. I quasi 1500 lavoratori 
del complesso hanno sciope
rato al 97'f. Altissime pcr-

icentuali si sono registrate tecipavano le tre organizza 
«ioni ». Dopo il comizio la {pure tra gli edili, i chimici e 
«celere» ha ripreso i suoiji fìlotramvieri. 
caroselli contro i lavoratori) Possente è stato lo sciope-

quali hanno incrociato le 
braccia al 100^ nelle Offici
ne di guerra, e nelle aziende 
Scrocco, Benelli. Pica, Catol-
fi. Albani; il regime dei ter
rore instaurato dalla dire
zione non ha impedito ai di
pendenti della Fonderia Mon
tecatini dì scioperare alr85r/^. 

Addirittura eccezionale la 
partecipazione ailo sciopero 
dei lavoratori di Portocivita-
nova, in provincia di Mace
rata. Nel grande stabilimen
to Cecchetti. su 1040 operai 
si sono contati solo una ses
santina di crumiri, nono-

non si dovrebbero apportare 
ai contributi le rivalutazioni 
disposte dalla legge del 1943; 
per cui il nuovo più favore
vole calcolo della pensione 
base rimarrebbe annullato 
dalla mancata rivalutazione 
di una parte dei contributi. 

Ma anche tale affermazio
ne è inesatta, giacché la leg
ge del 1952 non si è posto il 
problema dei contributi ma 
solo quello della pensione 
base. Ed anche quando, nel
l'art. 9 fa riferimento alla 
legge del 1939. anziché a 
quella del 1943. lo fa in re
lazione al calcolo della pen
sione base e non già al pro
blema della rivaluta/ione dei 
contributi. 

4) L'INCA è in grado di 
precisare con esattezza le ca
tegorie di pensionati che ri
cevono dain.N.P.S. una pen
sione inferiore a quella dovu
ta per legge, e che sono: 

UOMINI (700.000 unità): 
pensionati di receftiaio. ex 
operai ed equiparati, che han
no attualmente una età infe
riore ai 65 anni e che sono 
andati in pensione tra il 
1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 con 
una vecchia pensione base 
annua non inferiore a L. 888: 
pensionati di recchinin. ex 
operai ed equiparati, che han
no attualmente una età su
periore ai 65 anni e pensio
nati di invalidità, ex operai 
ed equiparati, che sono andati 
in pensione tra il 1.-4-1943 
ed il 1.-1-1952 con una vec 
chia pensione base annua 
non inferiore a L. 1.085 

DONNE (280.000 u n i t à ) : 
pensionate di vecchiaia, ex 
operaie ed equiparate, che 
hanno attualmente una età 
inferiore ai 65 anni e che 
sono andate in pensione tra 
il 1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 
con una vecchia pensione ba
se annua non inferiore a li
re 863: pcn?J°natc di i~ec-
chiaia. ex operaie ed equipa
rate. che hanno attualmente 
una età superiore ai 65 anni 
e pensionate di iiiralidifò. 
ed operaie ed equiparate, che 
sono andate in pensione tra 
il 1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 

nato iti26. n. 
bie ' v . f j . "• I7~(>-

•• '/.i ecco che quando il Mi-
r agita, a libera/ione di Roma 
compiuta, itene sottoposto .i i;;.<-
dt/io di t pura/ione, egli di-
ih:a>a c.i'ididannnte il>e i titoli 
fasciati, già tatuati e sfinitati, 
etano apoaifi, 
menti che alt 
t'Amministrazione attestai ano il 
falso. D'altronde egli non aiiel>-
be potuto essete .intimatela e 
squadrista pliche nell'ottobte 
del 1922 aveva appena dodm 
anni, età insufficiente ambe a 
un pticocissimo per nn i t i ' i< i al 
parttto o per compiere qttig'i 
itti di brutale e sanguinati.! 
violenza di cui si eia pinna glo
riato. (YOM tsciltto al fascismi' 
dall'ottobre 1922 e non squadri
sta, egli aveva dunque perma
nentemente mentito e ingannato, 
e permanentemente fatto uso <'•' 
falsi documenti — documenti 
che, nel momento in cui venivano 
presentati all' Amministrazione 
pubblica, acquistavano nnoio ct~ 
ratiere giuridico, carattere pub
blico. Falso in atto pubblico, in 
definitiva quello del Mitagita — 
chi; per sua stessa ammissioni, 
fu un falsario pertinace, 1 eci
di vo ». 

Dopo queste e .dtte rivela/io
ni, il sen. Terracini aggiungila: 

•« / / dottor Mtraglia è infatti 
sindaco mente po' po' di me>i<> 
che di nove grandi tìnti. Innan
zitutto della Federazione di i 
consorzi agiati, dill'Fnte nazio
nale canapa e dell'Ente nazionali-
lisi. Sono queste le tre maggiot: 
organizzazioni nell'ambito dil-
l'agricoltttra italiana, che fs».' 
guidano e controllano. La tc-
deraz.ione consorzi agrari ha 
aiuto quest'anno un giro d'affari 
di S(sf> miliardi, e l'Etite tisi un 
bilancio che si aggira sui yc mi
liardi. Ora il Miraglia è pi e posto 
a queste amministrazioni, l'uomo 
del malcostume: nonché alla So
cietà anonima produzione ri^i 
italiani, all'Azienda gene:ale ita
liana tisi di esortazione, al Con
dor/io agrario di Cremona. .'•' 
Consorzio agtario di Htescia. al 
Consorzio agrario di Vercelli e 
all'Associazione nazionale bieti
coltori. Queste cariche gli frut
tano centinaia di migliaia di lire 
al mese. 

Il sen. Terracini concludeva 
informando che contro la nomina 
del Miragìia i dipendenti del 
Ministero dell'Agricoltura aveva
no avanzato un esposto * firmai" 
da Jt7 Direttori generali, da otto 
fs pet loti generali, da sette Ispet
tori-capo, da due Ispettori sem
plici. da quattordici Capi divi
sione, da nove Capi sezione, di 
sette Consiglieri, da un Primo 
Segretario, da un Vice segretario 
•• da tei impiegati di gì ido in
feriore. Se si fosse minto un 
plebiscito non si potei a deside
rare di più! E, a fianco dei fun
zionari borghesi o in borghese, 
si sono posti, anche due colon
nelli delle guardie forestali, due 
titilliti colonnelli e cinque te
nenti. 

Perciò — ccrniìn.iv.1 Terracini 
— fi tiatta qui di una questione 
di decoro e di pulizia ». 

Fin qui l'impressionante do
cumentazione portata al Senato. 
Noi pensiamo che la questione 
iti decoro e di pulizia debba <«-
*cr sollevata anche oggi. *e !a 
voce nspondesse a icrità. a pre
scindere dalle amicizie autore.o'.-
del signor Miraglia. 

I n gruppo di impiegati 
del Ministero Agricoltura 

***************************** 

stante l'offensiva intimida
toria scatenata da alcuni me-jeon una vecchia pensione ba
si dalla direzione. |se annua non inferiore a li-

Ail'Elettrocarbonium di A- re 997: pensionate di recchiaia 
scoli, infine, lo sciopero 
riuscito al 100» #. 

20 pecore sbranate 
dai lupi a Latina 

Comune di Sermoneta. un 
branco di lupi sceso dalle 
montagne vicine, ha sbranato 
venti pecore in un ovile. 

e di inralidità, ex impiegate 
ed equiparate che siano an
date in pensione tra il l.-4-"43 
ed il 1.1-1952 con una vec
chia pensione base annua su
periore a L. 2.334. 

L'INCA invita pertanto tut-
LATINA, 17. — A Folle, nel ti i pensionati che rientrano 

nelle categorie di cui sopra 
a richiedere all'I.N.P.S. la ri
valutazione delle loro pen
sioni. 
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Dimostrazioni speciali con l'intervento del Direttore Medi™ 
Dott. ENRICO tU'CinVALD nei «iorni: 22, 33 e 24 febbraio I9 i l 
presso la 

Fil iale Mairo di ROMA - Via Romagna 14 - Tel. 4?*.12<; 
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rag. 7 — Ctovedì ig fefcbyils 1954 » L'UNITA' t 

NELLA PENULTIMA RIUNIONE DELLA CONFERENZA DEI QUATTRO MINISTRI 

Concrete misure proposte da Molotov 
per ravvicinamento delle due Germanie 

— i 1 - • " ' • - • - ' • 11 - 1 11 • 

Chiesto un accordo sugli effettivi e l'armamento delle formazioni di polizia nelle due Repubbliche-Comitati 
pantedeschi per ì rapporti economici fra Iti due zone e per lo sviluppo delle relazioni cultural e scientifiche 

v e r e , i d e m o c r a t i c i b e r l i n e s i 
m a n i f e s t e r a n n o d o m a n i a l l e 
o r e 16. sul la Unter firn Li . t -
dci i . c o n t r o la C E D , per il 
t r a t t a t o di p a c e , p e r u n t r a t 
t a t o di s i cu rezza co l l e t t i va e 
c o n t r o t u t t i i » no •• c h e D<:1~ 
les ha s e m p r e oppo.sto :i!l< 
p r o p o s t e s o v i e t i c h e ; >< n o » i e -
s t a r d i . p r e c o n c e t t i , che p u l i 
v a n o a d I m p e d i r e l ' i n i / io d; 
Un v e r o d i b a t t i t o . 

C h e il s e g r e t a r i o di Stati» 
a m e r i c a n o pia riusciti» nel -ia> 
i n t e n t o è t u t t a v i a q u a n t o t u r 
no c o n t r o v e r s o . 

S e il Dati]) Mirrar, un g io r -
n a l e di N e w Y o r k a p p a r t e 
n e n t e a l la c a t e n a di i l ear>t 
h a s c r i t t o , a d e s e m p i o , che 
« la c o n f e r e n z a di B e r l i n o 
t e r m i n e r à g ioved ì senza a v e r 
p o r t a t o ad a l c u n r i s u l t a t o . Si 
t r a t t a di u n a v i t t o r i a a m e 
ricana-, po iché non è s t a t o 
r a g g i u n t o a l c u n c h é >.; tua 
q u e s t a i n t e r p r e t a z i o n e , c o n d i -
T ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 17. -^- I m i n i 
s t r i deg l i e s t e r i h a n n o t e n u 
to s t a m a n e , - 'ella « Sa l a deg l i 
s p e c c h i H a l l ' a m b a s c i a t a s o 
v i e t i ca , la lo ro q u i n t a r i u n i o 
n e r i s t r e t t a e s e g r e t a , su i p r o 
b l e m i d e l l a d i s t e n s i o n e i n t e r 
n a z i o n a l e e d i u n a c o n f e r e n 
za a c i n q u e ; e si s o n o poi 
i n c o n t r a t i n e l p o m e r i g g i o p e r 
p r o s e g u i r e il d i b a t t i t o su l l a 
G e r m a n i a e la s i cu rezza e u 
r o p e a . 

Nel c o r s o di q u e s t a s e d u t a , 
Alolo tov h a p r e s e n t a t o d u e 
i m p o r t a n t i p r o p o s t e , d i r e t t e a 
p e r m e t t e r e u n a v v i c i n a r t i e n t ó 
fra le d u e p a r t i de l l a G e r -
i n a q i a . 

« 1 g o v e r n i de l l a F r a n c i a , 
de l la G r a n B r e t a g n a , deg l i 
S t a t i U n i t i e d e l l ' U n i ó n e s o 
v ie t i ca — dice la p r i m a di 
q u e s t e p r o p o s t e — r i t e n g o n o 
d e s i d e r a b i l e che v e n g a r a g 
g i u n t o u n a c c o r d o de t t e p a n i 
a p r o p o s i t o de l l a pol izia t e 
d e s c a n e l l a G e r m a n i a o r i e n 
t a l e e d in q u e l l a o c c i d e n t a l e , 
ivi c o m p r e s a là q u e s t i o n e d e 
gli effe t t iv i e d e l l ' a r m a m e n t o 
d i t u t t i i t ip i d i polizia ». 

« No » di Dulles 

L a s e c o n d a p r o p o s t a s u o n a 
iti q u e s t i t e r m i n i : « R i c o n o 
s c e n d o l ' i m p o r t a n z a p e r la 
G e r m a n i a di u n a fac i l i t az ione 
e d e s t e n s i o n e dei l egami eco»-
n o m i c i f ra G e r m a n i a o c c i d e n 
t a l e e o r i e n t a l e , e la n e c e s s i t à 
d i c r e a r e cond iz ion i p i ù f a 
v o r e v o l i p e r lo s v i l u p p o de l l a 
c u l t u r a n a z i o n a l e t edesca , si 
r a c c o m a n d a agl i o r g a n i r e 
s p o n s a b i l i de l la G e r m a n i a 
de l l ' e s t e d e l l ' o v e s t : 

o ) d i c r e a r e u n c o m i t a t o 
p e r t u t t a la G e r m a n i a » con 
c o m p i t i d i a r m o n i z z a r e e 
c o o r d i n a r e il c o m m e r c i o , i 
t r a s p o r t i , le q u e s t i o n i d i f r o n -
t i e r a e d a l t r e q u e s t i o n i l e g a 
te a l l e r e l a z i o n i e c o n o m i c h e ; 

b ) d i c r e a r e u n c o m i t a t o 
p e r t u t t a la G e r m a n i a p e r le 
q u e s t i o n i d e l l o s v i l u p p o d e l l e 
r e l a z i o n i c u l t u r a l i ) sc ien t i f i 
c h e e s p o r t i v e , col p r o p o s i t o 
di e l i m i n a r e gli os taco l i c h e 
.-i f r a p p o n g o n o a l l o s v i l u p p o 
d e l l a c u l t u r a n a z i o n a l e t e d e 
sca ». 

L a r i s p o s t a degl i o c c i d e n t a 
li v e r r à d o m a n i p o m e r i g g i o . 
D u l l e s a v r e b b e v o l u t o , in uri 
p r i m o t e m p o , d i s c u t e r e la 
q u e s t i o n e a t t r a v e r s o i n o r m a 
li c a n a l i d i p l o m a t i c i , m a h a 
inf ine a c c e t t a t o il p u n t o di 
v i s ta d i M o l o t o v . E ' cosi s t a t o 
dec i so d i a b b i n a r e , n e l l ' u l t i 
m a s e d u t a de l l a c o n f e r e n z a . 
la d i s c u s s i o n e de l la q u e s t i o n e 
<iu3triaea a q u e l l a de l u r o b i e * 
m a t e d e s c o . 

M o l o t o v , c h e h a p a r l a t o 
p e r p r i m o , h a c h i e s t o ai « t r é» 
di f o r n i r e u n a r i spos t a c h i a r a 
a l l a s u a p r o p o s t a di r i t i r a r e 
le t r u p p e d a l l a G e r m a n i a ( l a 
r i s p o s t a è cons i s t i t a in u n e n 
n e s i m o « n o » di D u l l e s . E d e n 
e B i d a u l t ) e h a f o r n i t o a l c u n e 
p r e c i s a z i o n i c h e E d e n e B i 
d a u l t a v e v a n o c h i e s t o su l la 
c o n c i l i a b i l i t à fra il p a t t o a -
t l a n t i c o e il p a t t o d i s i c u r e z z a 
e u r o p e a p r o p o s t a la s e t t i m a 
na scorsa d a l l ' U R S S . Il p r o 
b l e m a . h a d e t t o il m i n i s t r o 
sov ie t i co , m e r i t a d i e s s e r e 
- t u d i a t o in c o m u n e . E s i s t o n o 
d i f f e r e n t i i n t e r p r e t a z i o n i de l 
c a r a t t e r e di q u e l p a t i o . G i i 
o c c i d e n t a l i s o s t e n g o n o c h e è 
u n p a t t o d i f ens ivo , i sov ie t ic i 
n e d a n n o u n d i v e r s o g iud iz io . 
m a q u e s t o n o n e s c l u d e c h e si 
possa g i u n g e r e a d u n a s i t u a 
z ione c h e p e r m e t t a a l c u n e 
c o r r e z i o n i a l t r a t t a t o e il s u 
p e r a m e n t o di q u e s t o c o n t r a 
s tò ne i p u n t i di v i s t a . 

A E d e n e B i d a u l t . c h e a v e 
v a n o v i s t o n e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
sov i e t i co u n a c o n d a n n a c o m -
o le s s iva de l l a N A T O e de l i a 
C E D . M o l o t o v h a r i spos to p i ù 
t a r d i , con u n s e c o n d o i n t e r 
v e n t o . a f f e r m a n d o c h e i d u e 
t r a m a t i n o n s o n o la s t ^ s a 
cosa . 

La p r i m a d i f f e renza s ta ne l 
f a t to c h e la N A T O r=iste.> 
m e n t r e la C E D m m è a n c o r a i S i t r a t t a d i « a d u t t c c a m e h t c d e l l a m a r i n a a r g e n t i n a 
e n t r a t a in v i g o r e : la s e c o n d a ; _ . _ 
cons i s t e n e i fini d e i d u e p a t -

za a c i n q u e , non è t r a p e l a t a 
a lcUna no t i z i a . Il t e m p o s t r i n 
ge , imi si r i t i e n e p r o b a b i l e 
c h e si possa r a g g i u n g e r e d o 
m a t t i n a u n c o m p r o m e s s o sul 
ìa q u e s t i o n e de l lo status con 
cu i la C i n a p a r t e c i p e r e b b e r.l-
la c o n f e r e n z a per l ' E s t r e m o 
O r i e n t e , da t e n e r s i in p r i m a 
v e r a a G i n e v r a o in I n d i a . 

N e l l e p r e c e d e n t i s e d u t e s e 
g r e t e . s e c o n d o tUiàhto a b b i a 
m o a p p r e s o , gli o c c i d e n t a l i 
h a n n o s e m p r e m a n t e n u t o la 
lo ro pos iz ione os t i le a d u n 
i n t e r v e n t o di P e c h i n o a p a 
r i t à d i d i r i t t i , c e r c a n d o di f a re 
p a s s a r e la C i n a c o m e p o t e n z a 
i n v i t a t a e n o n c o m e S t a t o i n 
v i t a n t e . 

P e r u s c i r e da q u e s t o c i r c o 
lo c h i u s o , s a r e b b e s t a t a a v a n 
za t a u n a p r o p o s t a di c o m p r o 
m e s s o de l s e g u e n t e t e n ó r e : 
l ' I n d i a i n v i t e r e b b e le c i n q u e 
p o t e n z e e q u e s t e , i n s i e m e a 
N u o v a D e l h i , p r o v v e d e r e b b é -
ro poi a d e s t e n d e r e g l i . i nv i t i 
ag l i a l t r i g o v e r n i a s i a t i c i i n 
t e r e s s a t i . 

Q u e s t e Informazioni» v a n 
n o . p e r ò àèCdltè con r i s e r v a 
iti q u a n t o è diff ici le s t a b i l i r e 
e p h p r e c i s i o n e il g r a d o di v e 
r i t à d è l i e i n f o r m a z i o n i c h e 
t ' i rcolar th p r e s s o I g i o r n a l i s t i 
o c c i d e n t a l i a l l a c o n f e r e n z a . 

D o m a n i , p o i . la c o n f e r e n z a 
t e r r à le s u e s e d u t e c o n c l u 
s i v e . In m a t t i n a t a , c o m p si è 
d e t t o , si t o r n e r à a d i s c u t e r e , 
in s e d u t a r i s t r e t t a , su l d i s a r 
m o e su l la c o n f e r e n z a a c i n 
q u e ; ne l p o m e r i g g i o su l t r a t 
t a t o t ede sco e su q u e l l o a u 
s t r i a c o . P o c o d o p o le 19. I m i 
n i s t r i d a r a n n o m a n o al c o m u 
n i c a t o f ina le c o m u n e c h e s a 
i a forse d i r a m a t o ne l l a s tessa 
s e r a t a . 

Po i . pochi m i n u t i p r i m a 
dè l i e 20. il l u n g o c o r t e o de l l e 
Z i a ; d e l l e P a c k a r d e de l i e A u -
«fiii p e r c o r r e r à p e r l ' u l t i m a 
v o l t a la Posrdrtmrr.sfrfisse e 
u n a folla di g i o r n a l i s i i d a r à 
i ' u l t i m o a s s a l t o ai p o r t a v o c e 
d e l l e q u a t t r o d e l e g a z i o n i . . 

Un pericolo 
L a c o n f e r e n z a si c h i u d e . 

d o p o 26 r i u n i o n i a l l a r g a t e e 
6 s e d u t e s e g r e t e , e B e r l i n o si 
a p p r e s t a a r i a c q u i s t a r e il v o l 
to di t i n t i i g i ó r n i , u n p o ' 
t r i s t e e m o l t o p r o v i n c i a l e 
I t a x i , c h e in q u e s t e s e t t i m a 
n e e r a n o p a s s a t i sehzn o s t a 
co lo da u n a p a r t e a l l ' a l t r a 
de l l a c i t t à , t o r n e r a n n o a d a r 
r e s t a r s i ai conf in i d i s e t t o r e 
e il m o n d o r i u d r à p a r l a r e di 
d u e B e r l i n o , d o p o a v e r n e c o 
n o s c i u t a in a t t e s to m e - e u n a 
s o l t a n t o : la B e r l i n o de l l a c o n 
ferenza» In B e r l i n o de l l a g a r a 
a l l a g e n t i l e z z a . ìa B e r l i n o 6i 
Una poBolaÉiohè e h è . mi*-
avendo due amniifiistraiunhi, 
due polizie e dliè monéte, ha 
c o n s e r v a l o u n solo d i a l è t t o e 
n e v a f i e ra . 

M a il d i a l e t t o n o n b a s t a : le 
d u e B e r l i n o si t r o v e r a n n o o r a 
n u o v a m e n t e d i v i s e ed os t i l i ? 
II p e r i c o l o e s i s t e , senza d u b 
b i o . 

I l c a p o d e i s i n d a c a t i d i B e r 
l i n o o v e s t , un s o c i a l d e m o c r a 
t i co e x - a g e n t e de l l a Gentopo 
c h e h a p o t u t o a r r i c c h i r s i in 
p o c h i a n n i con la p a r t e c i p a 
z i o n e a d i v e r s i cons ig l i d ' - im-
m i n i s t r a z i o n e . ha o r g a n i z z a 
t o p e r d o m e n i c a a l l e 18 u n a 
« m a r c i a de l s i l enz io » n e i s e t 
t o r i oves t , i n v i t a n d o i « l a v o 
r a t o r i » a p a r t e c i p a r e 
p r o t e s t a c o n t r o M o l o t o v . 

P e r c h è B e r l i n o oves t d e b b a 
p r o t e s t a r e c o n t r o il m i n i s t r o 
sov i e t i co n e s s u n o e r iusc i te 
a c a p i r l o ; b e n a r a g i o n e , i n 

visa in E u r o p a da l solo A d e -
n a u e r , su sc i t a già o r a sever i 
c o m m e n t i ne i c i rcol i v ic in i a l 
le de l egaz ion i ing lese e f r a n 
cese . 

S t a m i n e , l ' o r g a n o p i ù a u 
t o r e v o l e de l l a b o r g h e s i a t e 
desca . la F r a n k f u r t e r A l l g e -
n i r i n e Ze i t i n ig , r i l eva nel suo 
e d i t o r i a l e che senza d u b b i o 
l ' a t m o s f e r a d e l l a g u e r r a f r ed 
da ha s e g n a t o u n d i sge lo per 
m e r i t o q u a s i e sc lus ivo di M o 
lo tov . 

A P a r i g i — a g g i u n g e il 
g i o r n a l e — n o n si e s i t e r à c e r 
to a fa re u n p roces so al la 
t a t t i c a s t a t i c a di B i d a u l t , ed 
i p a r l a m e n t a r i v o r r a n n o a p 
p r o f o n d i r e le d i v e r s e a p e r t u 
r e di M o l o t o v s u t u t t i i p r o 
b l e m i . n o n l i m i t a n d o c i ad a c 
cog l i e r e p e r b u o n a l ' i n t e r p r e 
t az ione de l m i n i s t r o degl i 
e s t e r i f r a n c e s e . 

La c o n f e r e n z a è d u n q u e r i u 
sci ta a g e t t a r e de i s emi che 

p o t r a n n o t r u t t i f i c a i e in mo
d o o r a i m p r e v e d i b i l e 

Il b i l a n c i o che p o h . i t r a rc i 

BUIO FITTO SUL DELITTO DI «VILLA DEL TRAMONTO » 

Peri he l'uomo tlall'oreci bino d'oro 
li» univo la moglie e si è ucciso? 
I/uomo ritrovato cadavere a Ducrea ha iniziato lo sua fortunosi corriera con Uh 
matricidio - Cini roiiifiiizp.st'ii mirimi di contrabbandiere e uti laconico biglietto di addio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A . 17. — II mister» 
a l l o - a s a r à c e r t o bri» c o i u o : r - | t"'»«' «i-i-*>ltie il dup l i c i ' d e l i t t o 
to di q u e l l o che v e r r à difc.i-i<'<'"« " V i l l a d e ! T r a m o n t o 
so nel c o m u n i c a t o di [ l o n t a n i 1 " " " 
e s a r à a n c o r p iù 
per la diplomazia americana 
e p e r la po l i t i ca di forza, le 
g r a n d i senni il te di ip.uMa 

si e pe r iite»i/c d i r a d a t o 
d e l u d e n t e ' " " ' " scoperta de l su ic id io 

,'di John Ronald f '/lesile!/ 
' A l i a s M e r l i t i A'va'- iWiluer. 

c o n f e r e n z a . 
SFÌ tCIO S K C . H I : 

Una (lichìara/.ioiic 
del governo austriaco 

V I K N N A . IT. Font i - " • 
v e r n a t i v e h a n n o d i c h i a r a t o 
che il g o v e r n o di Vienna • p o 
t r e b b e c o n s i d e r a r e tevorc< mi
n i e n t e u n a o c c u p a / i o n e l im i 
t a t a nel t e m p o pei a r r h n e 
a l la i m m e d i a t a ronc luMtmc 
del t r a t t a t o di S t a t o a l i e n a 
l o >•. 

l 'oiiteiiipla II» po\sil>t'Ii'f<i di 
assolti r ione p e r tnrtiicrinrn di 
p r o r e d e r i s i r e . 

/.ri po| / : ir i s ape r t i «licite di 
filtri t r a / l i e i ilfctirtli cmiipi i i r i 
ite/ coiirififiife il» Rona ld 
( ' / test icu. il cui c e ro iioine erri 
Mariti. imi t ino d o p o Cesilo 
del p r o e c . ^ o di K'diinliiirun. 

il eo i iosee tcn di inni e.r m u r i l o rli /stilici C'Ite.siie.f. eri erri a eo i iosee t im di 
trovata uccisa nel sito n p - l f ? / / a scric ili condanne chi' 
parlamento i n s i e m e con In j ipiesTi a r e m rieeiimulrtfo rlu 
reee/ti i i mrtdrc lerl.u i \ l en : i e \ 
ìa .scorsa seifinirtiiti. 

/ / n r i ' c i t r i t ro s t i l i t r i di Ro
tili lil Chesueij crii in prtrle 
narri « S c o l l a m i Va i t i In l imi
le sript-ffi d i e nel l'J~7 (|iiesfi 
erri s tufo p roce s s ino solfo In 
• m i r e i m p a l a t o n e di nini r i 
e/dio e c/te erri strilo a s so l i» 
solf imi» p e r i i is i i ff icicnra ili 
p r o r e . La legislazione I t r i tni i -
tticri i;n:i ;:ret*erle l ' i testn for-
mulri dnbifnfnr i i i . nifi il p r o 
cesso vi erri ee le l i rn lo n Erli tn-
hiiruo e t | D i r i t t o scozzese 

(|itel l o n t a n o l ')27. 
S c o t l n n d Y a ' d -tripei'H a n -

e/ie e/o f'e.r niririio 1/1 lstilici 
si (m'erri anche e/i i t imtire 
Milner e per r/nesfo r i fer i i 
t o rn i l o all'Interpol i eoni tofn-
fi de/ r i c e r c a t o , e ' t t inni indolo 
.«olitili!» « m i s t e r M. u l.e nt t-
mriir ì iiMjnireiif i r i t e n e r m i » 
clic p r o p r i o ("e.r m a r i t o di 
/ s a l i r ! Chesueij fosse jtt un t i lo 
rli f o rn i r e de! i tc i ( la : io in nei 
rir»iinrr/i" r/e! ilniilicc ilclitta 
coni messo nel la « Vil la de l 
Triiiiioìito )• e con i | t tesia frrl-

d i ; i on r i / e formula, ' i r e r a t l d 
laiietrilo u n a spianiti caccia 
itll'uomo e s t e n d e n d o l a in lieti 
.'!•/ p n e s i . 

.S 'emltrarn r l 'n l t ra p a r t e 
s t r a n o c/te questi inni si fossi1 

l'atto r i r » . d o r t ( i i i | m ' r i s i e 
d e s s e . d o p o che ni d u p l i c e 
d e l i n o di fialiiiij e r a l i n f a 
fat ta timi pnlifilicifrt r e r r t -
ìticiiif iincruaziouaìc p e r !a 
c a r i c a ili m i s t e r o eli e lo c i r -
Contln. 

/ .a sco j i f r ta fallii rlnlla po-
li'.iu ili f ' o /on i a . ieri verso fi 
iiiezzouioriin, lui <iuiildi colto 
(lutisi ili sorpresa l'opinione 

Con tali genernlf l r i ' t f r r a 
sprisnfo p r i m a de l la interra 
i s n b e l M e n r i e s , .figlia rli Indi/ 
Afeit : lps. u m h r d i t p t r o v a t e 
ucc i se l'il febbraio s c o r s o . 

E oggi In pol iz ia ing lese 'in 
pofnf» nccprfr t rc c/le p r o p r i o 
In citte! g i ó r n o quell'Uomo si 
t r o r a r a ili T tigli ili r r r n : d u e 
fesf in ioni si sotto p r e s e n t a l i 
ni comando ti} polizia per di
chiarare di aver notato !n stia 
p r e se t i - n nei p r e s s i de l l a r « ' r . 
chia casa nel s o b b o r g o o c r r -
dentale lnndiiie.se. ìa notte 
del delitto. 

Q u e l l o d i e r e s t a a n c o r a t 'u 

IKISI i\El HAirOKTI FKA LA H<\i\TA NhllK E IL (JLKKO IH FI5V.MI V 

Alto funzionario francese in Vaticano 
per discutere il caso dei preti-operai 

Altri due sacerdoti si associano alla protesta contro le misure dell' Episcopato 
Polemiche sul nuovo "concordato,, proposto da Mauriac - Una nota del Vaticano 

P A R I G I . 17. — I n d ì f l e r e n t e 
ni t e m p o r a l i d a lui s c a t e n a t i 
e a l l e p o l e m i c h e c h e c o r r e 
v a n o i e i i su di lui ne l l a em
p i t a l e f r a n c e s e d o p o l ' a r t i co lo 
di M a u r i a c . il n u n z i o a p o s t o 
lico. m o n s i g n o r M a r e l l a . Ì .SS I -
s t e v a ier i in Un c i n e m a p u l 
s i n o a l l a p r o i e z i o n e dui film 
s p a g n o l o Guerra de Dws. c o 
t o n a t o a Venez i a col p r e m i o 
del l 'Uff icio c a t t o l i c o i n t e r n a 
z iona le . 

La t r a m a de l l o s p e t t a c o l o , 
n o n o s t a n t e la s u a p i o v e n i e n -
za. affi o n t a u n t e m a i c a b i o s » 
e, p e r l ' e ccez iona le s p e t t a t o l e . 
p e r s i n o s c o t t a n t e . 

E', i n fa t t i , la s t o n a di Un 
g i o v a n e c u r a t o c h e . hbi v i l 
l agg io tìOVfe v i e n e i i ivihìu. 
s c e n d e ne i pozzi d i UHM m i 
n i e r a p e r u n n s i ai l a v o r a t o l i 

in lo t ta , li a i u t a , li as i l iU-. 
c o n t r i b u i s c e a s a l v a i li da l l a 
asfissia c o l l e t t i v a , e d o p o a v e r 
s u b i t o l e c r i t i c h e di u n s u 
p e r i o r e i n c o m p i e n s i v o . a n d r à . 
in u n t i n a i e di g iub i lo , i n t o n 
i l o a i m e r i t a t i eioj-i del s u o 
Vescovo. 

C h e q u e s t o filiti ve l i ca Ogfii 
d a l l a S p a g n a è c o m p i ens ib i l e . 
R i f e r i m m o in u n a p r e c e d e n t e 
c o r r i s p o n d e n z a c h e la Ch ie sa 
di q u e l - p a e s e c o m i n c i a s e i i a -
m e n t e a p r e o c c u p a r s i de l l a 
d e c r e s c e n t e popo la i i ta de l r e 
g i m e f r a n c h i s t a , c a u s a il b e 
s t i a l e s f r u t t a m e n t o e la m i 
s e r i a c h e g r a v a n o su i t a v o 
l a tov i . P o r c o n s e r v a l e ie l o r o 
pos iz ioni , i d i r i g e n t i ca t to l i c i 
s o n o in p i e n a fase di d e n v i -
goj>ia e di v e i b a l i s m o selciale. 
M a q u e s t o film n o n si r i c h i a 
m a . p i o p r i o , a l l e e s p e r i e n z e 
de l l a C h i e s a f r ancese? Non è 

la p o s i z i o n e de i p i e t i - o p c t a ; 
j de i Imo, s o s t o m t o i ì ch'es.so 
r i e c h e g g i a , s ia |>u:<.' con n u l l e 
c o n l u s i o n ì ? 

Ci si p u ò c h i e d e i e a l l o i a , 
c o m e m a i M a i e l l a a b b u i 
o s t e n t a t o In s u a p i e s e n z a nel 
c i n e m a . Q u a l c u n o peiis.i c h e 
05I1 a b b i a v o l u t o da i e al siio 
ge.sto u n s ign i f i ca to : n io . - t i . ue 
di i n t e r e s s a r s i ài tìroblemi s o 
cial i e s c i n d e r e la s u a r e s p o n 
s a b i l i t à da quc jh \ de l l e c o i -
t e n t i i n t e g r a l i s t e v a t i c a n e n e l -
l i n t e i d e t t o ai p r c t i - o p e i a i . 

M a i p r o b l e m i c h e 01 a si 
p o n g o n o s u p e i a n o ogni b l a n 
da d i m o s t r a z i o n e d i p l o m a t i c a 

t a p p o ! ti h a lo S t a t o e l a i s e p a r a z i o n e h a 1 d u e p o t e r i . 
('nu'.s.i. Kd oggi M a p p r e n u e j K" p e r e t o t h e il .socialde-
t h e ìi eiin.-igliere de l Quia o ioe ra t i co D e i x o n n e . lo s tesso 
d'Orsuy pe r le q u e s i i o n i t e - j e i i e ieri ha intei pe l l a to il M i -
l ig io-e . prof, l.e Hra s . p a r - j n i s t r o degl i e s t e r i so l le i n l l o -
t i t a i r a b i e v e per I touia pei I nii.s.-ion< v a t i c a n e , oggi r i -
di.-etile!-*' coii pér .-oi ial i tà del ! spdi ide ;• M a u r i a c s,,.-,ìenendo 
V a t i c a n o .-ulla . - i tuazunie v e - j che noti c 'è b i sogno di c o n -
n u t a a crear . - i . j i -o ida t i p e r d i f e n d e r s i da l l e 

L ' ag i t az ion i : e il tei m e n t o t i n g e r e n z e eccess ive del N u n -
c o n t i o le c o n d a n n e _ va t i cane ' ! zio Apos to l i co . « B a s t e r à — 

_.:. 1. ..! : > n . j v e i^pìxóhiip — ai . l i c a r e >i p u ò d i i c c h e a b b i a n o 01 m a i 
r a g g i u n t o u n p u n t o e s t u i n o . 
1 p i e t i - o ' p e i a i . in a t t e s a de l l e 
dec i s ion i da p r e n d e t e e n t r o il 
p r i m o m a r z o , c o n t i n u a n o a 
c o n s u l t a i s i . D n a l i t ta c o t i i -
sponr ienza c o r t e I t a tli imi» 

L a cr i s i si a l l a r g a e si l v a n - j j a ,Ho^e.>i a d ioces i . I n t a n t o . 
f u m a in u n a sei ie s e m i n e p io 
c o m p l i c a t a di p i o b l e m i . C'è la 
c o n d a n n a de i p i e t i - o p e i a i . c 'è 
l ' i n t e r d e t t o c o n t r o i d o m e n i 
c a n i . c 'è . in l ine , s o l l e v a t a d a 
v a r i e p a r t i , la q u e s t i o n e dei 

il visto americano negato 
al cantante Maurice Chevo/ier 

ai 7.1 a d e i e n t i de l c o m u n i c a l o 
di p r o t e s t a de i 3 f cbh t a i» . 
ne l l e u l t i m e v e n t i q u a t t r o r e . 
-1 s o n o a g g i u n t i a l t r i d u e f i l 
ma t i l i ) . . l ue saeCidol i de l ia 
diocesi d i N a n c v . 

I n t o r n o al l o t o ino \ : m e n t o . 
.'•o p u ò d i t e c h e il p i o v v e d i -
mentr ) i l l i b e i a l e a d o t t a t o d a l ! 
V a t i c a n o c o n t i » i m a g q i o r i ! 
e s p o n e n t i d o m e n i c a n i non a b 
oia l a t t o c h e a c c t e s c e i e le 
s i n m a l i e de i ca t to l i c i , a n c h e 

le leggi de l la R e p u b b l i c a ». 
AIICIIKI.K ItACiO 

Pl'iMicc'ii\ÌIÌUÌ visvrho 
tifila Santa Srch» 

L'IVI \ 1>KI. V \ l II \.\<». 17 
111 tuia nota ti[tici(issl dluiauita 
<>t;'.;i !{li •> lonliiPini u-spon-siihlli 
\nt;cion » -i ctiiuiloiin ni un 
|i:i'i>ci'Up;il<i il.sfil'n siiìlu <niC-
-llinic tli .m c \ fu lua t t . tiiii>\o 
1 rioicordittii » ìiiiiitiioilitsf mi at-
le-.iniiie clic « o ulllvim elei luni-
z.l ii]>>sto,ici -olio .•.till:itlU> (In! ilt-

: ilo H'-t'i * oi'.liniiM Ui"C('.sa:i| ira ' i-
ìce.si 1-oniiictfiitl > ! iniziai i \« dt'.-

Cli Stali (Jniti vogliono 
l'appello di Stoccolma 

< puli irr >̂  il cclrhrc artista rlu» ha firmato 

e si è pronunciato contro la (]. I\. I). 

di que l l i c h e d a p r i m a si e r a - , , s a i l / I f „ a l I l l U H , e t . I I J l t l „ , , „ ( -
n o s c h i e r a t i c o n t i o di l o ro 11 0 p rtisuaiila 

j hitlo e che. menti e 1 p r e t i ! „,„„„,,.,;,>„,, c . l l ! l l u i , vr,mn-
t pe ra i p o t e v a n o e.ssei e c o n s i - W | | | l l I l l C l l l r B , . I - „ arliii l-i-, , , . , 

l i i|iie.sttoii| (ii-ripoiiuri interne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. — P e r la s e 
c o n d a vo l ta , gli S t a t i U n i t i 
h a n n o r i f iu ta to ier i il v i s to 
d i i n g r e s s o al g r a n d e a r t i s t a 
de l l a c a n z o n e M a u r i c e C h e -
v a l i e r . 

» L a vis i ta de l c a n t a n t e 
f r a n c e s e — h a d i c h i a r a t o il 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o n o t i 
ficando il suo r i f iu to — .sa
r e b b e c o n t r a r i a a i m i g l i o r i 
i n t e r e s s i deg l i S t a t i Un i t i »•. 

C h e v a l i e r d o v e v a r e c a r s i in 
a]» l 3 A m e r i c a per superv i s ionr»re 

il film Afoiirice ChevaMf Sto
ry c h e D a n n y K a y e si p r o 
p o n e d: c o n s a c r a r e a l l a s t o 
r ia d e l l a sua v i t a e c h e a -

a H o l l y w o o d . I n o l t r e egl i c o n - | t : o i p r o g e t t a t i a iu t i m i l i t a l i 
t a v a di f a r e u n g i r o d i c a n - j den l i St . i t i U n i t : al P a k i s t a n . 
zoni a L a s Vegas e n e l l ' A r i - | L ; i „ „ | 1 / I : i , , : u . , H ( , n i ; i , J p r t „ 
z o n a e . inf ine , p a r t e c i p a r e a l , u t u „ l ( , . u c c i d e n d o u è d i m i -
ba l l o « A p r i i i n P a r i s » c h e ; . t r a n l : e f e r e n d o n e una v e n -
v e r r a d a t o ne i sa loni d e ! - ' , . , , . , 
l'« Ho te l W a l d o r f A = t o : i a » | ' ' " 

ne l | b a 
I dimo-t.'anti hanno eletti» 

v r e b b e d o v u t o e n t r a r e in _l»"i D i p a r t i m e n t o d i S t a t o : M H 

G i à u n a oriifla vo l t a 
1951. lo s t e s so v h t o gli p r a ! " : , j 1

r , , " , ! t \ ' " , ( , , v p : > 1 m m ' ' 
s t a t o r i f i u t a to e il c a n t a n t e ! ( Ì P , ! n . r i t , : ' , c h ; m n n " , .*Pint . . . 
p r o t e s t ò : « I o non h o inai.' ! , (>: ' >»•» v " , , r - *': - d t accn i r le!-
f a t t o po l i t i c a . N o n a p p a r t a i - - l a l " , ' l ! / I ' l \ ( ' n ! t , t , r s"-,"i«i«»l<* 
go a n e s s u n p a r t i t o . C a n t o l a r . , n l ' n ^ a * , , l : " n a t e n a l e i n 
v i t a . il l a v o r o e l ' a m o r e ». «'" 'Tiinato. 
L ' a m b a s c i a t a s t a t u n i t e n s e a, La b ib l io teca a t o e n c a n . i é 
P a r i g i p r o m i s e a l l o r a c h e il, - t a t a p r e s i d".t>.saIto da l l a 
v i s to gli s a r e b b e - t a t o c o n - j folla, e mcend i r . t a . 

i c e s s o dotoo u n a s econda r i - ' -
j ch ies t ; . . 

Ne l l a p r i m a oc c a - i o n e , il 

jiti'i! '>r(li!i«- chi' 
!'a .".mia He:ìe « 

niin 1 isjunnliiiin 

d e r a t i d a a l c u n i dcirli « a v . u i -
^ u a r d i s t i c h e a v e v a n o .sposato 
•a c a u s a de l p r o l e t a r i a ! » ••. 1 
( jomenici ini h a n n o lai uà in -
l i ueuza negl i i imbien t i de l la 
| ) i ' co la b o r a h e s i a . Miec ia ln ien-
t e fi.i «li i n t e l l e t t u a l i c a t t o 
lici. e q u e s t i si s e n t o n o r l i i e t -
t a n v n t e co lp i t i . 

Ci r e s t a o r a da e s a n i m a r e 
il tei 70 p i o b l ' - m a . Le pei se-
'.'uzioni v a t i c a n e 0 1«» i n t r o 
mi s s ion i de l N u n z i o negl i ;if-
fai i de l l a Ch ie sa f i a n c e s e t r a 
s f o r m a n o . '-oine r i lev. ivi i ' i» i 
orftji ;>Icun:. la cr is i in « a f - 1 

fnio di S t a t o n. i 

Ks ' s t e la neces s i t à di > " i | r , / s s ì j i i - i . - ce min ic i ose m -
ni iovo ( o n e o r d a t o ? L a prone-
-tii f;,tta ie* i d a M a u r i a c n o n 
ha e n t o incori t i a t o l a r g h e 

I " n i o v a z i o n i negl i a m b i e n t i 

Konalil ( 'hest iey. lina vci-cliin fotonrai ln 

ni ibl i l ica br i /Mini / rn : John 
Ronald CJic.siiei/, rli 4fi « u n i . 
si è uccìso in ini bosco vho 
si stende a i manjiiii della 
l'itti) tra In strada nazionali' 
per Duerni e quella per 
Aquistintila, con ini c o l p o di 
rivoltella alla b o c c a . Indosso 
oli l ' o m e r o froi 'dfi 1 d o c t i -
mcnti e il pn>.srtj)»rfo intesta
to a Ronald Milner con il 
quale era rientrato in Gi'r-
ntaniti (ri .«virari sef l / i i tnt in . 

Informata S c o t l a n d Y a r d . 
si e b b e Iti conferma cito l'in
dividuo trovato morto e r a il 
ricercato mister AL. 110/» c o 
m e il « re de l i v i i i / r n l i bando 
i i u e n i a r i o i i n l e ». c l ic i te! 1.027 
n r e m mutato H suo n o m e fu 
John Ronald Chesueit. e cl ic 

Il movimento nel mondo 
per il commercio con l'URSS 

Il Canail; inaila per scarnili con nini» l'Uni onr Sovietica 

mistero 0 il movente che 
n r r e b b e spinto l ' a s s a s s i n o a 
uccidere le due donne: si 
pensa e l le gli fdCesse gola la 
forte assicurazione stilla villi 
Intestata ali r'.t m o n i i e o clip 
intendesse liberarsi di lei par 
sposare Sonia Wijim'clce, fri 
ragazza tedesca a l l a q u a l e , in 
tuta lettera di crìngedo tro
vata sul suo c n d o i ' e r e , I « -
se io i ' n o.mii s u o avere. 

Sonia Wi t i r ì fcke è s f a rà in— 
fe r ro j /n / a d a l l a n o l i - i n tedé

sca a Duerni, dove abita: es
sa ha ammesso che Ali l i ièr 
f ibirnl 'n p r e s s o di lei da di
verso tempo e che l'ultima 
volta che lo aveva visto era 
stata In s c o r s a .self imnitn. Ul
timamente Milner — lei [o 
c o n o s c e r à so lo so l fo questo 
n o m e — d r e r n avanznto il 
progetto d i etnigrarc con lei 
in altro paese, ma il padre 
della giovane donna si erti 
opposto alla partenza della fi
glia. 

Ieri Sonia Winnicke rice
vette una lettera dal suo ami
co: proveniva da Colonia •• 
diceva soltanto .. quando leii-

M O S C A . 17. 

j l . , 1 ci 

v o r a z i o n e il m e s e p r o s s i m o 

Venti uomini bloccati 
dai ghiacci per due anni 

ha 1 
MOHJI Ut t'Dm pn^mt 

Strila Bliiffoirva v o l u t o d i m e n t i c a r e c h e M a u 
r ice C h e v a l i e r . c o m e *an".:'. 
a l t r i c i t t a d i n i , a n c h e di q u e l - j M O S C A , 17. — Il C .C. de l 
!i c h e « n o n f a n n o po l i t i ca » P a r t i t o c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e 
m a si p r e o c c u p a n o d e l l ' a v v e - 3 o v . e t i e a e d 11 C o n s i g l i o de i 
n i r e d e l l ' u m a n i t à , a v e v a t i r - -n in i - t - i d e i l ' U R S S h a n n o i n -

i m a t o l ' a p p e l l o di S t o c c o l m a 1 v in to 0* C.C. d^I P a r t i t o c o -
j p e r l ' i n t e r d i z i o n e de l l a b o m - J m u n i t a di B u l g a r i a ed al 
ha a t o m i c a . Q u e s t a v o l t a , e v i - ! Cons ig l i» de i m i n i s t r i del'.a 
d e n t e m e n t e , si è a g g i u n t a la Repubb ' : c . i D i p o l a r e b u l g a r a 

jdec i sa o p p o s i z i o n e a l l a C E D un t ^ l eg ra - ivna di c o n d n s l i a n -
j c h e il c a n t a n t e ha c o e r e n t e - ' z e :-.e- la m n - t o di S ' e l l a D i 

t i : m e n t r e q u e l l o a t l a n t i c o 
n o n è s t a t o c o s t i t u i t o p e r far 
r i n a s c e r e il m i l i t a r i s m o t e d e 
sco . la C E D p e r s e g u e i n v e c e 
uue:=to o b i e t t i v o . 

Una propcttQ 

A E d e n , d i c h i a r a t o s i s c o n 
t e n t o o e r la m a n c a t a a c c e t t a 
z ione d e l s u o p i a n o su l l e l i 
b e r e e l e z i o n i . M o l o t o v h a r e -
o l i c a t o d i e s s e r e a n c h ' e g l i 
- c o n t e n t o p e r la m a n c a t a a c 
c e t t a z i o n e d e l p i a n o s o v i e t i 
co. e d h a p r o p o s t o a i m i n i s t r i 
di f a r e u n e s a m e d i cosc ienza 
pe r v e d e r e se si è f a t t o , t u t t o 
il p o s s i b i l e o e r g i u n g e r e a u n 
c o m p r o m e s s o . Nòj t u t t i , h a 
a g g i u n t o M o l o t o v , c o m p r e n 
d i a m o l ' i m p o r t a n z a de l i a q u e -
«t ione d« l l e e l ez ion i , m a n o n 
si p u ò i g n o r a r e il p u n t o d i v i 
s ta d e l l ' U R S S se si v o g l i o n o 
v e r a m e n t e f ac i l i t a r e q u e l l e 
e l e z i o n i . P e r q u e s t o m o t i v o 
il R o v e n t o sov ie t i co r i t i e n e 
n e c e s s a r i o p r o s e g u i r e gli s tu 
di d i r è t t i a c o n d u r r e a d u n a 
so luz ione s o d d i s f a c e n t e de l 
p r o b l e m a t e d e s c o . 

De l l a s e d u t a d e d i c a l a , in 
m a t t i n a l a - ai p r o b l e m i de l l a 
4 i» teos ion€ e de l l a c o n f e r e n -

B U E N O S A I R E S . 17. — L a 
m a r i n a a r g e n t i n a h a r e s o n o 
t o c h e , ie r i , d u e e l i co t t e r i 
h a n n o e v a c u a t o da l l a b a i a 
M a r g u e r i t e , n e l l ' A n t a r t i d e , u n 
d i s t a c c a m e n t i d i v e n t i u o m i 
n i . c h e e r a r i m a s t o b l o c c a t o 
d a i g h i a c c i p e r d u e a n n i . 

L ' o p e r a e i o n e di e v a c u a z i o 
n e , c h e h a r i c h i e s t o t r e v i a g 
gi d i ó l t r e 250 c h i l o m e t r i 
l ' u n o su l l a b a i a g h i a c c i a t a , è 
s t a t a c o m p i u t a in eondiKioni 
d e f i n i t e e s t r e m a m e n t e p e r i 
co lose . 

I n s o s t i t u z i o n e de i v e n t i 
u o m i n i e v a c u a t i , è s t a t o t r a 
s p o r t a t o a l l a ba ia u n a l t r o 
d i s t a c c a m e n t o a metto di e l i 
c o t t e r i . p e r c h è i ah iacc i non 
p e r r n è t t d n o l ' uso di n a v i . 

• ~ ~ • - — • ~ - - -

La battaglia 
in Indocina 

SMGON. 17 — Truppe rr»nce-
s;. collaborazioniste, senegalesi e 
marocchine h a n n o effet tuato òg 
gi it sèsto tentat ivo di spezzare 
1 assèdio TKtpoiare a Dien feien 
Phu. 

E«-«e si aono spinta èlio ««eirtr-
té pti «Ut* tre cni iometh nn6 
ad un ' a l tu ra t e n u t a dai soldati 

vietnamiti , sur-e^do : u - g o i: tra
gitto u n pedante tombardarr.en-
to ri| artiglierie. V-.er.e a n n o n r t a 
to che '.a co'onr.a ;>a--*rà :a -ot
te sulla co.'.ir.a. che è ^"^"a *-<*• 
xata de«*rta 

i m e i i t e a s s u n t o ' m i t r i ^ v n n ìl'.njre.^vt. a m b a -
! L' indignazi«>ne a P a r i g i è . s c i a to r e - t r a o ' d i n n r o f p ! e -
: 3*sa i v i v a . La not iz ia v i e n e nio*»tnnziar:o d : B u ! e a r i a n e l -

101 m.i/ . ioo. .sitilo s v i l u p p o d e 
gli s ca rno : i n t e r n a z i o n a l i , e 
in p a i l i c o l a i e de i r a p p o r t i 
^-ommei c ia l i fi ÌI l ' U R S S e n u -

, . . . . 1 1 . - • m e i o s i paes i c a p i t a l i s t i c i . Da 
In ì e a l t a 1 n t t n e i p : de l ia $«)-•„ . * .-, , . . . , . J.i-.-^^ V.„ 1-1 . „ , . B o r d e a u x , m r i a n e i a . si s,e-f i t r inne tn po l i t i ca fi a C h i e s a . . : , . J t . C 3 , d e i 1 t e d -

? S t i i to in F i i inc ia v e n n e r o ! - " ' ' ! ' >. , ' f.' JZ -1 
iff . - imati MI f m m a - ) loPne , : «. l , l : ' " : ' t : n n e i . i d. c o r n i n e . e i o 

i n t l l ' a n n . ) X de l l a R i v o l u z i o n e j " .? esp :esM) in f a v o r e d i u n o 
f r ancese , n e l l a l e a a e r e r | B | w : l u p p r . d e l l e l e l a / i o m eco-
"sec t i z ione de l r nncn r r i n tn . • i l - ; i l , »! 1 : i " m ' l ' o n I L n b 9 „ 
«ora c o n c l u s o : si l i a f T e . m a - i J-.n «• 'omunirato Mille t r n t -
v a n o «o?i d i f r o n t t .-| V a t i - , * a t l V t " -"Volte d a l l a d e l e g a z . n -
^nn a n c h e i d i r i t t i de l l a l n e c o m m e r c i a l e i n g l e s e n e i -
Tb'Vca g a l l i c a n o . | I U R S S i n f o r m a i n t a n t o c h e 

' !e d i l l e b r i t a n n i c h e h a n n o 
i t t e n u t o c o m m e s - e p e r c o m -

, . r- . , n n - _ • , i p lcs^ivì 193 mi i i on ì di t u b l i 
i » « . M rv . . .no . , . ,»,Ma d o p . , » A M r w c n i : ^ a n p r l a l u : i p . 

li , , • ' 1 ^ 0 i e o r . ; - i r J . n : M c < > r i f : . , . e r l 7 ; i 

L a g e n z i a f a v o r e \ o l m e n t e la d i c h i a r a - j (tèrni queste righe io non sn 
C ì u v a k i i i . h a t e n u t o u n a c o n - i r ò IVI) viro ». e in e 

riportata in prima pagina t 
con rilievo da tutti i giornali 

; M. R. 

La poli/in sparii 
Vua Vo::

t
a l ;a d o "" ft;e| di nuovo a Calcutta 

annunc ia to che due aes.i se C A L C U T T A . 17. — La p o -
j l iz ia ìia a p e r t o il fuoco, d i 

n u o v o , c o n t r o u n a e n o r m e , 
folla di d i m o s t r a n t i c h e t e - i 

Ha 
re: imiti t i da! c i m a n d o rnlnriia-j 
lista a Mvlon» SoS. !» jlaTtalmu 
pr*4a In Una seca U S rhi iometrl 
a nord-o.est di Luar.a Pru^ana. | 
sono stat i abhat t in t da::e arti- . . . 
gliene oot»o'.ar, laotiane Q u P * l P i n e v a n n u n comiz io m W e l l i n g -
r a t t ono ora :a v^t, d^; :»!cco>oìlon S q u a i e . p e r p r o t e s t a r e 
aeroporto c o n t r o le v i o l e n z e comir .e>-e 

- ! ier i dag l i a g e n t i . 
l Ì M I i ì f n l ì ^ t l ; i É P l l t U ì k * v ' » i m e - t l o P ° » s a n g u i -

r U R S S . u n o dei p iù vecch i 
d i r i s e n t i de l P a r t i t o c ' i n i i n i -
-?a b u l g a r o , m e m b r o de l C.C. 
de ! P a r t i t o . 

\ L . i>B2i" la .-itii.i7i<>ne «: è i 
r . l l on t rnp tn di »'»oI'n da q u e l - ' 

e p o c a . D.'ii ìnoó . OSMH di>n#" 
-a d*>n'ineia di 
corri et»», c o n c l u s o v e r s o 'n f ; - i ! po r 

, , , . „ , - nmm^re ' o —ìvielico-f- ' i larjde-
T 'K I P C u , ? - ? r " r - ° ? a 1 , a - e . con l.i p . i i ! e e ! p a / ! o n e d t e r za R e n u b b h e n . n o n si e / n ; . . . , n n , . . . , . , n . , n . . d t , . , p d . . . . C v 

più pari-M.» d»_ r t c o M i t u i r e ; n i ( > r f . d, c > r n m c i r i n P ri; m I -
q-.testn -nl ' .dnr i f ' .a . m e i o s i i n d u s t r i a l i fn lande^ ' -

La c o s t i t u z i o n e h a r i r n n s a - A O t t a w a . I'ambase-'ator'--
f r a t n q u e M o p r i n c i p i o del ln ' r -» v ,v-"ro n " ! C a n a d a . D S 

desco aggiungeva. 
atttvn te-

i non sono 
hn decito 

Tutto «jtiriil-

. e r e n z a s l a m p a , 
L e c o m p e t e n t i o r - j a n . / / ; i - i , » „ , „ forrminfo e 

/.ioni s o v i e t i c h e — h a d e t i o | f / j ,nTÌn rntltn 
C i u v a k m — h a n n o a c c o l t o ; „„ . „ . „ . u ,, , , , .. , „ ^ : j Ito po««ierfo e ne l onrjnoH'» z i n n e fa t t a il 4 g e n n a i o d» ' . , , . ' y 

q u e s t ' a n n o al!.i i . id .o da l m : \<Ifpnsitato alla stazione di 
.•lisiin dei c o n i m e i c i o e mini-l^ntnnla. Premutelo. Unisco lo 
=tro fier la p i o d u / i o n e d i f en 
s iva . Il irtve. c h e :! C a n a d a e 
d i s p o s t o .1 i n t r a p r e n d e r e t r a t 
t a t i v e c o m m e i c . a * : con l 'Unio
n e S o v i e t i c a . 

t Dal lo ro c a n t o , esse si s o -
.t<> d i c h i a i a t e pi o n t e a p r e n 
d e r e p a r t e ,t q u e s t e t r a t t a -
rive. L e o rgan i zzaz ion i de l 
••aiTieicio e s t e r o p o s s o n o i m -
n e d i a t n m e n t o i n t a v o l a r e t r a t -
•af ive con le d i t t e e le o rg . i -
i i77. i / :on: c a n a d e s : p e r 1") 
v»nt-!:i=!nno di c n n t " a t t ! d: 
vend ia e d: a c q u i s t o d e l l e 
n e r e : e p e r i! c o l l o c a m e n t o 
di o r d i n a z i o n i s o v i e t i c h e di 
nav i e a t t r e z z a t u r e i n d u s t r i a -
!: da c o n s e g n a r e ne i p r o s s l n v 
i n n i * 

scontrino per il ritiro e il bi
glietto di ritorno per Due
rni -. 

Funzionari di S c o t l a n d Y a r d 
s o n o In viaggio alla volta d i 
C o l o n i a p e r c o m p l e t a r e le i i i -
dagini relative al suicidio di 
Ronald Chrsiipy. 

I. > . 

FUMATE P U R t 

DFNIC0TEA 
VI PROTEGGE 

111! l i l l l l i l Mil l i t l l l l l l l l l l i l l l l l m i l l l l i i i , , l l t l l l l l l l l l l t t l t l l l l l | | | | |« l t | |«tt«| l t t«tt | | | l l l l l l l l t l t l l l l l l l« l l«<lMll l l l l l l l l l l l l l t t l t t l l l l<l<l l<«<l l l l l l l l l<Ì I I I I Ì I I I I I I l« |«l l l1l l l | ( i l l i t lMtl l l l 

LA TITANUS r^. ^ ^ * ^ & P R E S E N T A O O © i 
Ai CINEMA ARISTON, FIAMMA, IMPERIALE, MODERNO 

di uccidersi a Parigi 
P A R I G I , 17. — U n a g i o v a 

n e d o n n a è s t a t a t r o v a t a i n a 
n i m a t a ieri s e r a in u n a v ia 
di P a r i g i . 

T r a s p o r t a t a a l l ' O s p e d a l e , e l 
la h a d i c h i a r a t o d i e s s e r e la 
c i t t a d i n a i t a l i a n a M a r i a P a -
d a l o n i , da Bresc iB. e di a v e r 
c e r c a t o di u c c i d e r s i p e r r a 
gioni di o r d i n e s e n t i m e n t a l e , 
m a si è r i f iu ta ta di r e n d e r 
no to il suo d o m i c i l i o . 

L e file cònd i e inh i n o n d e 
s t a n o p r e o c c u p a z i o n i 

l i te a se i ; a l t i s s i m o il n u 
m e r o de i f e r i t i . 

A N u o v a D e l h i , i d e p u t a t i 
de l p a r t i t o comt in i s t n i n d i a n o . 
de l p a r t i t o i ndù di s i n i s t r a , e 
n i t r i d u e d e p u t a t i , s o n o usc i t i 
oggi d a l P a r l a m e n t o in s e g n o 
di p r o t e s t a p e r le v io l enze 
c o m m e s s e d a l l a po l iz ia . 

O l i i n c i d e n t i d i Ier i sono 
n a t i a l l o r q u a n d o , u n g r a n d e 
n u m e r o di d i m o s t r a n t i si è 
r i t m i l o d i n a n z i a l la s e d e de l 
P a r l a m e n t i » , p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r n la ihgercnxft a m e r i c a 
n a neg l i a f f a r i i n d i a n i , e c o n -

ÉM TOTO-ALÙOFAB*i%tA lt/C/A *05EWALT£B CHiAfi/ M/AtAMBAU~* A 

Ab**.' ÀlùOFÀBfVZf - G/ORÙIOPASTINA 'rtARfO SOLMT/LU/G 

top/ M*ÙOlf/Mf 
MATA LÌ CI* IMO 

LU/GfZAKPA .-
li.N C A P O L A V O R O DELLA F O R T IT M A F I L M 

• anni , sospese tu t tp le t e sse re e t* en t r a t e rtt f a t t t r e Pe r t p r imi S a iorni di praftMftim4fl0.ie. 
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Ma fitti/irta ili II ti (Inatta 
Un articolo di CAMILLA RAVERA 

I fascisti avevano distrutto, 
barbaramente, i nostri gior
nali: avevano .voluto far ta
cere la nostra voce fra j la
t r a t o r i . 

Ogni mattino, uscendo di 
casa e dirigendo, come d'abi
tudine, i nostri passi verso 
il più vicino giornalaio, sen
tivamo riaccendersi nell'ani
mo l'amarezza di quella di
l u z i o n e . E mentre scorre
vamo le pagine dei giornali 
vedevamo comporsi nella no
stra mente i titoli, le colonne 
che nel nostro quotidiano 
avrebbero risposto, spiegato, 
i-mentito, commentato. 

« Riavremo il nostro gior
nale » ci dicevamo invaria
bilmente a conclusione di 
quella lettura: con convinzio
ne, con certezza assoluta. Ma 

, ch i non ha vissuto, come noi 
vecchi militanti del Partito, 
quei giorni e quell'atte.-a, dif
ficilmente può immaginare la 
commozione, l'entusiasmo, il 
fervore con cui fu presa ed 
accolta — all'inizio del 1924 
— la decisione di far riappa
rire un nostro quotidiano: 

Togliatti dirigeva tutto 
il lavoro di preparazione. 
Gramsci, da Vienna dove 
temporaneamente risiedeva. 
suggeriva, aiutava. Indicò il 
titolo: un titolo nuovo. « U-
nità ». 

Era una parola di orienta
mento; un indirizzo politico 
e di azione; per marciare in 
avanti. 

Ebbene, dal febbraio 1.924, 
noi abbiamo vittoriosamente 
proceduto in quella marcia e 
1'" Unità » — in vesti ,diverse 
—ci ha accompagnati; è sta
to la nostra voce costante. 
tenace, fra gli operai, fra il 
popolo; ha segnato, di fronte 
ai lavoratori, il corso e le 
tappe di quel nostro cammi
no, il procedere di quella 
nostra forza. Ci ha aiutato a 
portarvi forze ed energie 
nuove. Ci ha aiutato •— fra 
l'altro — a portarvi le donne 
italiane, in modo sempre più 
largo, attivo, consapevole. 

Ne « l'Ordine Nuovo » le 
donne comuniste, avevano 
avuto la loro « Tribuna », pel
le prime discussioni circa il 
posto della donna nella fa
miglia, nel lavoro, nella so
cietà, le sue aspirazioni, i suoi 
diritti, le sue rivendicazioni. 
Quella « Tribuna » era slata 
una prima voce femminile, 
incoraggiata, indirizzata da 
Gramsci. 

Quando nacque 1'" Unita », 
le donne comuniste avevano 
già il loro quindicinale <tCom-
pagna ». che le aiutava a por
tare fra le mas^e lavoratrici 
femminili il loro pensiero, la 
loro lotta quotidiana. E nel 
nuovo quotidiano non si vol
le più relegare in due colon
ne settimanali la tribuna del
le donne. Si volle che tutto 
il giornale, ogni giorno, fosse 
aperto ai problemi della don
na, nel lavoro, nella casa. 
nella società, nel costume. 
Persino i semplici fatti di 
cronaca divennero, infatti, 
occasione e argomento per 
mettere in rilievo qualche 
aspetto o momento della vita 
femminile. In modo che il 
problema dell'emancipazione 
della donna scaturisse vivo e 
chiaro dalle condizioni di vi
ta delle masse popolari, dagli 
episodi della loro lotta quo
tidiana, dalle denunce delle 
donne stesse, madri, lavora
trici, cittadine. E il contrasto 
esistente fra le declamazioni 
retoriche, in uso, circa la 
donna, la sua missione, il >uo 
regno nella casa e così via. e 
:<Ì reale vita quotidiana di 
moltitudini di donne schiac
ciate della miseria, dalla fa
tica, oppresse dall 'avvil imen

to e dall'ingiustizia, balzasse 
dalle cose, dai fatti, attraver
so la viva testimonianza del
le donne umiliate od difese 
nella propria personalità e 
dignità. 

Sfogliando la colle/ione 
delV« Unità ,. di quegli anni, 
noi conosciamo, infatti, la 
dolorosa fatica delle mondi
ne aflondate nei miasmi e 
nella melma, delle tessitrici 
tese e scattanti fra i telai, 
delle tabacchine avvolte di 
polvere tossica, di tutte le 
donne che consumano la pio-
pria vita nel lavoro, a sotto-
prezzo; e lp loro proteste, le 
loro rivendicazioni, le loio 
lotte valorose e talora vit
toriose. 

L.'« Unità >• ci aiutava, in 
quegli anni duri, a dare con
sapevolezza di queste soffe
renze, di questa opp ic s jone 
a un numero sempre più 
grande di donne; ad aprile 
la loro mente, la loro spe
ranza veiso una vita miglio
re, creata con le proprie ina
ni; verso un nuovo tipo di 
donna che liberamente e in
tegralmente potesse svilup
pare ed esprimere le proprie 
qualità ed attitudini di lavo
ratrice e cittadina, liberata 
da ogni complesso di interio
rità ; verso un nuovo ideale di 
famiglia, fondata sull'affetto. 
sulla sincerità e sul 1 ispetto 
reciproco, e capace di vita 
sana, leale e serena per tutti 

12 febbraio 
rievochiamo 
ed orgoglio. 
avanti noi 

; e abbiamo 

i suoi membri; veiso una sal
da unità dì tutte le donne, 
per la conquista di migliori 
condizioni di vita e di lavoro, 

In questa direzione abbia
mo pprcoi so un lungo cam
mino da quel 
1924, che o«gi 
con commozione 

Siamo aridate 
donne comunisti' 
la ceite/za di aver aiutato a 
procedere in avanti tutte lo 
donne d'Italia; ohe hanno, in
fatti, in questi ultimi an
ni pailecipnto valorosamente 
alla grande lotta di libera
zioni* nazionale, e hanno rea
lizzati) importanti conquiste. 

E oy»i rinnoviamo, insie
me con il nostro fedele e g lo . 
i ioso giornali', r» Unita », il 
pioposito di persistete in 
questo cammino, portando e 
radicando sempre più e som-
pie meglio nello masso fem
minili la comprensione, la 
coscienza chiara e precisa dei 
loro problemi, e della possi
bilità (li i (solverli: nel rin
novamento generale di tutta 
la società. Poiché oggi, più 
che mai, la lotta per l'eman
cipazione della donna .si 
identifica con la lotta per la 
liberazione ili tutta la società 
da ogni torma di sopraffa
zione. di violenza, di sfrutta
mento, per la libertà e la 
emancipazione di tutti gli 
oppressi. 

CAMILLA RAVERA 

Visto ed ascoltato per voi 

Nel l 'Unione Sovie t ica ogni giorno mig l ia ia di c a s e sorgono in c i t tà e 
in c a m p a g n a con uno sv i luppo c h e è s tato def inito <• prodig ioso » a n c h e 
dai vis i tatori s tranier i più scett ic i e prevenut i . La fotograf ia mostra 
la f a m i g l i a R y l e n k o v mentre prende possesso de l nuovo a p p a r t a m e n t o 
al n. 2 0 di v ia K o m s o m o l s k a i a ne l l a c i t tà di Bej i t sa . La p i cco la 
G a l o t c k a vuol s a p e r e q u a l e s tanza le sarà r i s erva ta : « Q u e l l a indica 

a l la m a m m a , p e r c h è c'è tanto so le » 
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IN PREPARAZIONE AL TEATRO PIRANDELLO DI ROMA 

Davanti al giudizio del pubblico 
la signora Dulska e la sua morale 

Satira bruciante alla borghesia - La vicenda della povera Anka - Le opinioni della Borboni e di Picasso 

in Italia a nai manda 

Eniramlo al Teatro Piran
dello duratile la prova de 
La morale della signora Dul
ska, ci si accorar di come il 
teatro, elio tutti dicono morto 
r sepolto, stia invece per na
scere. Esso continua a vivere 
coraggiosamente nonostante le 
censure imposte da una cul
tura retriva e clericale. Sì, 
perchè ci sono oli altri: auto
ri, scenografi, registi, attori, 
che si impongono per H loro 
entusiasmo, per la loro se
rietà nel lavoro. 

La morale della .signora 
Dulska, per la primo volta 
rappresentata in Italia, susci
tò in Polonia, quando appar
ve nel 1007, alt issi me prote
ste di parte dei giornali bor
ghesi e da lutti i br npensa ufi 
depositari della pubblica mo
ralità. Soltanto i)i qne.slo do
poguerra l'opera della Zapol-
ska è stata riconosciuta nel 
suo pieno valore e in Polonia 
tiene il cartellone assai a lun-

I gn nei teatri polacchi o stra
nieri. 

La morale della -signora 
Dulska è il dramma di tuia 
ponern onesta ragazza, serva 
di una famiglia borghese. La 
padrona, egoista, spietata, am
mantata di falsa risprttnbili-
Ifì. spinge la raguzza tra le 
braccia di suo figlio — un 
giovane scapestrato, debole. 
ozioso — nella spenni:» che 
egli abbandoni la sua vita di
spendiosa. Afa da questa unio
ne sta per nascere un bimbo. 
Anka, umiliata, vorrebbe- an
dar via: la trattiene la pro
messa del suo seduttore, che 
intende riparare e decide di 
sposarla. Ciò crea nella fa-

l'aola Ilo r boni, protagonista 
de « La moralr il ri Li signora 
Dulska » sa rinunziare :• tut
to. ma non al \rro traini. 
Durante il fascismo fu so
ppesa dal lavoro rd allora «i 

dedicò alla rilista 

miglia uno slato di agitazio
ne: un matrimonio simile sa
ri bbo il disonore, lo scanda
lo. E allora si mette in moto 
la macchina spaventosa del 
buonsenso borghese: si fa 
comprendere al giovane che 

non è possibile un simile at
to di generosità, purché la 
madre gli toglierebbe il suo 
appoggio finanziario ed egli, 
abituato allo sperpero, non 
saprebbe resistere a lungo 
contro la miseria: si fa ap
pello al suo cuore di figlio ed 
egli, vinto, cede: cede coti di
sgusto pc r la sua viltà e per 
il 'meschino mondo che lo cir
conda. Una volta conrinfo lui 
è facile mettere in mano- ad 
Anka venti corone e licen
ziarla. Ma all'improvviso la 
ragazza ha mi impeto di ri
bellione: l'hanno umiliata, la 
hanno trattata come una co
sa che si può prendere e la
sciare quando si voglia, ogun 
no alle sue spalle ha difeso i 
suoi interessi e soddisfatti i 
suoi desideri; nessuno pensa 
al bambino e a' loro a - v e n i r e 

Essi sono senza cuore, nul
la può turbarli od offenderli: 
ogni vendetta si infrangereb
be contro il muro di perfidia 
e di egoismo dietro il quale 
essi si sono cora::ali. Ma c'è 
un punto deboli, il denaro. E 
allora paghino. Paghino con 
il denaro, che e l'iniini coso 
che adorano, la sua vita spez
zata. Non esiste un prezzo che 
la ricompensi della delusione, 
ma mille corone son la cifra 
che essa esige per rifarsi una 
vita. Mille corone che essi pa
gheranno per evitare il pro
cesso e che sono il solo danno 
che essi sappiano l'a/ularc. 

Questo è il contenuto uma
no e doloroso de La morale 
della signora DuK>ka, che da 
tre settimane si prova al Tea
tro Pirandello di Roma. Di-

xrige Lamberto Picasso, con 

l'aiuto di un giovane regista: 
Vincenzo A veto. Paola Bor
boni è la madre, la protago
nista. Sì è cercata a lungo 
un'attrice che interpretasse 
questa parte, ma nessuna ha 
accettato: « offri impegni... » o 
forse non hanno voluto ci
mentarsi in un lavoro lauto 
polemico e. coraggioso. Hanno 
temuto, forse, che il loro ran
go di primedonne fosse smi
nuito da una prova cosi qr-
dua, in un teatro modesto, do
ve si dividono i guadagni (non 
favolosi come rfuelli del cine
ma e del doppiaggio), dove il 
palcoscenico è angusto e per 
/at'oraro ri vuole tre volte 
passione e volontà. 

Paola Borboni è l'unica at
trice che potesse accettare di 
compiere questa fatica, per
chè è una donna che non te
me di addossarsi — dopo le 
più svariate e fortunate espe
rienze — la sua responsabili
tà di attrice sensibile e co
sciente. 

•< E' un teatro che molli te
mono — olla ci dice — e che 
cercano di ostacolare. Ma en
trerà da sé a poco a poco e 
sarà peggio. Dovranno egual
mente riconoscerlo, presto o 
tardi, come l'unica espressio
ne d'arte valida. E noi allora 
ci sentiremo vecchi ver que
sta Minga battaglia irta ài sa
crifici e di difficoltà: vecchi 
e sereni ». 

Picasso in questo lavoro è 
soltanto direttore. Ed appare 
soddisfatto dei risultati. « Og
gi — egli ci dice — tutti met
tono in scena Amleto, Afac-
beth. Oreste, in venti giorni. 
E' facile fare i- classici cosi. 

E' fucile appoggiarsi ai clas
sici per sfuggire dignitosa
mente alle nuove esigenze del 
nostro teatro. Io non ho mai 
voluto interpretare i classici: 
c'è del nuovo da fare ... 

Si, e c'è anclir un vastissi
mo pubblico che segue con 
passione questo nuovo teatro 
che sorge: un pubblico disgu
stato dalle com mediale vol
gari e dal falso intellettuali
smo. un pubblico c'ir ama la 
realtà. 

SILVANA CICHI 

Pittori in erba 
/ bimbi della p r o v i n c i a l i 

Modena sono in questo perio
do tutti indaffarati con mati
te e pennelli: stanno parteci
pando ad un grande concorso 
di pittura! Infatti la Commis
sione Femminile della Lega 
delle Cooperative ha indetto 
un grande concorso per il più 
bel disegno eseguito da un 
bambino. Il concorso prevede 
numerosi premi e il primo 
premio consiste addirittura in 
una borsa di studio di cin
quecento quarantamila lire e 
nella permanenti in un Isti
tuto d'Arte per sei anni. 

il messaggio delle donne 
del Cassinate 

Centinaia di delegate han
no partecipato domenica al 
congresso della donna del 
Cassinate. 

Grande è stato il messaggio 
umano portato da queste don
ne al congresso e noi voglia
mo che anche le lettrici della 
» Unità >• conoscano le sem
plici parole che hanno echeg
giato nella sala gremita. 

« Quante madri sentono il 
dolore come «I mio, ho tre 
figli nella tenera età, mio 
marito è disoccupato, senza 
nessun bene di famiglia e, 
quando i bimbi mi chiedono 
il pane, non saprei chi di es
si stringere più forte, ma il 
mio non è un caso singolare, 
ci sono le mogli dei braccian
ti, dei mezzadri, dei piccoli 
proprietari, del piccolo com
merciante, quante volte ci 
tocca, direi, quasi bestemmia
re quel giorno che slamo na
te, nel vedere che malgrado 
tutta la nostra buona volon
tà non si riesce a portare quel 
minimo clic è indispensabile 
ai nostri figli ». 

E' meraviglioso però che 
queste donne, accanto a tan
ta disperata angoscia per 
quella che è la loro vita, ab
biano coscienza che qualcosa 
>i può fare, se si uniranno in
sieme e accanto ai loro uomi
ni sapranno lottare per sé e 
per i figli. E questo è il signi
ficato di quanto ha detto una 
donn;i di Piedimonte San 
Germano. 

IH questi giorni nel nostro 
paese si è svolta uva vera ri
voluzione. La nostra miseria, 
la nostra fame ci hanno co
stretto ad un grande sciope
ro a rovescio: in più di due
cento donne e uomini abbia
mo lottato per ottenere la

voro. Ci hanno promesso del
l'assistenza, ma noi non vo
gliamo uiuere di eleniosina, 
vogliamo i nostri diritti, il 
sangue nostro, i danni di 
guerra, che ormai sono pas
sati dieci anni ed ancora dor
miamo senza lenzuola! 

Tutto ciò che ci spettava 
ci è stato promesso, ma dob
biamo continuare a mietere la 
« stramma » se vogliamo che 
lo sera si possa mangiare un 
pez-o di pane e cipolla. Dob
biamo continuare ad andare 
di nascosto sul monte Cairo a 
raccogliere frasche per poter-

Duruntc la gala annuale dei 
gruppi folcloristici francesi. 
che ha avuto luogo a Parigi 
La settimana si-orsa, una stu-
uentesba normanna si è pre
sentata con questa caratte

ristica acconciatura 

ci scaldare quando la sera 
andiamo a letto senza man
giare. E le povere creature 
,che colpa ne hanno del disa
stro che c'è in Italia'.' Ci ab
biamo un malo governo, e lo 
abbiamo rapito a nostre spe
se. Ma noi, donne di Piedi-
monte, vogliamo un governo 
che ci dia pace, pane e la
voro ». 

Chirurgia estetica 
In una città della Polo

nia democratica, u Polnuica-
Zdrov ha grande notorietà un 
centro di chirurgia at etica 
che ha praticato in soli tre 
anni 580 operazioni. Tutti gli 

ospedali polacchi hanno una 
sezione per le operazio
ni e plastiche estetiche, ma 
la specialità del centro sud
detto consiste nel rifacimen
to del volto. Non sono po
chi i clienti che cnlrati con 
il viso sfigurato da ferite di 
guerra o du malattie, sono 
usciti dalla clinica con i li
neamenti completamente ri
fatti. La cura non è affatto 
dispendiosa. E' la prima volta 
che in Poloniu viene appli
cata su larga scala anche la 
chirurgia estetica a scopi so
ciali. 

Operaie in lotta 
A Firenze le operaie occu

pate presso gli Stabilimenti 
della Difesa (Chimici e confe
zioni) che fino ad oggi era
no comprese nella 6. e 7. ca
tegoria. ormai formate di so
le donne, hanno ottenuto la 
riqualiticazione e sono state 
passate alla 1. e 2. categoria 
come privisto dalla legge 67. 
Il Ministero della Difesa ha 
inviato sul posto un suo fun
zionario che ha dovuto rico
noscere alle operaie il loro 
diritto al passaggio di catego-
i ' a . 

Natine del cinema 

Prima drl 26 febbraio non si 
l'alta moda francese. Fanno ec 

tiamo: tre idee per colletti 

possono pubblicare foto riguardanti i modelli presentati dal-
celione le fotografie dei dettateli, come questi che vi presen-
biancbi in battista e piqnet. adatti afeli abiti primaverili 

Una ragazza energica 
Una scena piuttosto movi

mentata e divertente è acca
duta a San Giorgio di Cre
mano, presso Napoli, prota
gonisti una giovane attrice al 
sito primo film e il regista del 
film stesso. 

Si stavu provundo una sce
na di « Il giro del sole >• quan
do il regista Saltra San Sal
vador chiedeva a Luciana 
Moreno, un'attrice di dieiof-
lo anni già eletta » Miss Cam
pania '53 », di <> scoprire le. 
gambe ». L'attrice rifiutava 
con sdegno di obbedire all'or
dine del regista affermando 
che tale esibizione non era 
contemplata nel contratto. Ma 
dalle parole la ragazza pas
sò ben presto ai fatti e, a 
quanto ri/eriscono i testimo
ni, prese a schiaffi lo stupe
fatto regista, poi scoppiò a 
piangere 

Più tardi, il regista, trami
te il suo legale, sporgeva que
rela alla Moreno. 

Ironia del caso 
Come tutti sanno, per stra

na combinazione e per n o -
niii del cai-o, Vittorio Gass-
man e Shelley Winters di cui 
sono noti i recenti contrasti 
coniugali debbono lavorare 
insieme nello stesso film. 
Mambo di Robert Rossen, che 
.-.i .-tu attualmente girando a 
Venezia. 

Ma non basta, le scene che 
due attori dovranno girare in 
sieme rappresentano fieri l i
tigi fra i personaggi del film 
che i due attori incarnano. 
Gassman ha, in Mambo, la 
parte del fidanzato di una 
giovane popolana di Canna-
leggio (attrice Silvana Man
gano). Egli è pieno di belle 
speranze per l'avvenire quan
do nella sua vita entra una s i 
gnora dal carattere piuttosto 
risoluto (la Winters); donde 
continui contrasti tra i due, 
che però si risolvono in una 
tempestosa e movimentata 
spiegazione. 

E' probabile che ad un cer
to punto i due coniugi fini
ranno per non raccapezzarsi 
più e confondere la propria 
vita col film. I maligni af
fermano che le scene dei l iti
gi saranno recitate dai due 
con una certa « immedesima
zione •> nelle rispettive parti. 
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Il trenino di Colle Val d'Elsa 
A Colle Val d'Elsa, c'è un trenino 
che è vecchio vecchio. 
ma è rimasto bambino. 
S'incapriccia, sbuffa. 
è proprio una cosa buffa! 
Ad ogni passaggio a lit-ello. 
si ferma, se passa un somarcllo: 
poi riprende a camminare. 
e fatica, fatica per arrivare. 

Ha tanti anni ormai. 
prima portava gli operai. 
ma oggi, appena io mettono in moto. 
s'accorge che il vagone è vuoto. 
— Oh. dove saranno andati" 
di certo son disoccupati! 
Così, quando sente il fischietto, 
non parte, per fare dispetto! 

ZIO STAN 

I 12 BOTTONI 

Raccogliamo dalla scatola di 
lavoro della mamma dodici 
bottoni (anche se non sono 
tutti rituali non importa), e 
proponiamo ai nostri amici nn 
Kiochetto di pazienza che ci 
aiuterà a passare mezz'ora pia* 
revolmente in una «tornata 
piovosa. 

Dobbiamo disporre i bottoni 
lungo sei file, in modo da 
averne quattro per ogni fila. 
Non è semplice come sembra 
a prima vista: provatevi nn po'! 

LA PAURA RACCONTO 
- CINESE -

Il fiume scorreva placido 
nella foresta: sulle acque sì 
incurvavano rami carichi di 
/rulli rossi. Lungo la riva, al 
margine della foresta, se» ?e-
protti passeggiavano chine-
(.hicrando aa o uni ami:; 

A un certo Olinto uno di 
quei frutti rossi gì «facci de l 
l'albero e cadde con un tonfo 
nella corrente. I leprotti al 
rumore improvvisa .s'tmpahri-
rono e fuggirono via a gambe 

L'Unità» col Novellino 
•prato Mariotino 

Romoletta, lecgi qua, 
una traode novità 

Manderemo nn bei disegno, 
»u, mettiamoci d'impegno. 

Bello e pronto per la posta: 
attendiamo la risposta... 

E al Diploma che ora arriva, 
i rafani fanno evviva!! 

levate: mentre correvano co
sì follemente li ride uno 
sciacallo. <• Perchè fuggite? -
domandò. I leprotti, ansi
mando. nsjwsero: e Un ani
male cattivo stava nascosto, 
ci minacciava... .>. E via. an 
cor più veloci. Lo sciacallo, 
spaventato, si mise anch'esso 
dietro di loro, in fuga. E, die 
tro lo sciacallo, un'antilope; e 
vedendo quelle bestie prese 
dal terrore e sentendo parla
re di un animale cattivo, cor
sero con loro come i m p a c i t i 
tcn cervo, un bufalo, un leo
pardo. l'elefante, il lupo e la 
tigre. A coppie, a schiere, 
tutti gli animali della foresta 
fuggivano. 

A un tratto, da una mac
chia. balzò fuori il leone e li 
osservò divertilo :* Bravi! una 
bella corsa davvero! Arrive
rete tutti per primi. E si può 
sapere perchè fuggite così? ». 

Risposero insieme, con/usa
mente :»- Non sappiamo... una 
bestia cattiva ci ha minac
cialo, ci insegne, ci balzerà 
addosso! ». Il leone era incre
dulo. € Dov'è dunque questa 
bestia terribile? ->. Precisa
mente non sappiamo... ci 
sembra, ci hanno detto.™ ». 

- Tigre, dì tu! - li interruppe 
il leone • chi li ha racconta
to di questa bestia? --. <- Afe 
l'ha dello il lupo J rispose la 
tigre. «• E tu lupo? s. < Me Vha 
detto il leopardo ». « E tu, l eo
pardo? -. * Z/ho saputo dal
l'elefante -. Così, via via, si 
giunse ai leprotti: ansimava^ 
no ancora. « Si. siamo scap
pati... un gran rumore nel bo
sco. un grugnito selvaggio^. ». 

« Andiamo, reni le lutti — 
ordinò il leone — sono curio
so di vedere il luogo miste
rioso e la bestia tcTribile ». I 
leprotti, lo sciacallo, l'antilo
pe e tutti gli altri ammali lo 
seguirono coi cuore sospeso. 
Ed ecco, lungo il fiume, al 
margine della foresta, un bel 
frutto rosso si staccò dal ra
mo e tonfò nell'acqua. 1 le
protti trasalirono e furono lì 
li per fuggire via. Il leone 
scoppiò a ridere: « Ecco io ter
ribile bestia.' »- Poi ammoni: 
«- Un'altra rolla, prima di a-
rer paura, cercate di ricono
scere che cosa vi fa paura e 
non datevela a gambe soltan
to perchè un altro scappa e 
dice che forse», gli sembra». 
La paura, cari miei, quasi 
sempre è fatta di nulla ». ' 

La posta del Novellino 
Cari Amici. 

prima di continuare con l'c-
ienco dei collaboratori che ri
ceveranno tper posta) il - Di
ploma d'Onore » e un premio, 
vogliamo rassicurare i nostri 
Amici di Roma, Napoli, Firen
ze. Livorno e Cagliari, i quali 
riceveranno premio e diploma 
personalmente, nel corso delle 
Feste che stanno per essere or
ganizzate dal - Novellino >. 

E adesso una piccola delusio
ne per gli Amici romani: la 
data della loro fes*a non può 
essere ancora definita amente 
fissata. E' necessario ancora 
qualche giorno di attesa, che 
servirà però a rendere la vo
stra gioia più grande e darà 
la possibilità a molti ragazzi di 
migliorare la loro cfa^ifica. 
Coraggio, dunque. Scrivetec. e 
inviate soluzioni e di-egni: ter
remo in considerazione anche 
Sii ultimi arrivati! 

Ecco i nuovi premiati: Tore 
Usai di Ararancia (Cagliati); 
Giani Renza di Cerreto Guidi 
(Firenze); Sergio e Umberto 
Mele di Napoli: Dania Filippi 
di Livorno; Tali» Maccioni di 
Pistoia; Lidia Conti di Avens* 
(Massa Carrara); Lnciano Mas-
sacesi di Pescara; Follerò Tarn. 
bari di Jesi (Ancona); Adele 

Malaisi di Ascoli Piceno; Ful
via Massini di Siena; Maria 
Luisa del Forno di Caldari 
(Chicli): Rossana Colaciopp* 
di Baiano (L'Aquila); Teresa 
Di Renzo di Catanzaro; Altero 
Marocchi di Siena: Aldo Mela 
di Piombino (Livorno): Ed
mondo Scarciglia di Fasano 
(Brindisi): Santino e Fausto 
Suzrarini di Perugia: Aroldo 
Marchioni di Livorno. 

Invitiamo tutti questi Amici 
a volerci inviare al più presto 
il loro indirizzo esatto, per evi
tare che vadano perduti premio 
e - Diploma >. 

Terminiamo ringraziando tut
ti coloro che hanno voluto in
viarci. richiedendo la Tessera 
del Novellino, un contributo 
per il nostro giornale; Aurelio 
Mura di Sarto (Nooro) ci ha 
inviato L. 1.000: Umberto Mele 
di Napoli, L. 400: Franco Radi 
di Grosseto. L. 30; Gaetano e 
Graziella Grasso di Catania, 
L. 200. 

Un affettuoso saluto a tutti 
i vecchi e nuovi Amici della 
-Lega del "Novellino"». 

PIETRO 1NGRAO director* 
Giorgio Colorai vice direct, resp. 
Stabilimento TipogT. (LE£XSLA. 

Via IV Novembro, Mt 


